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Si è aperto il Consiglio nazionale della DC 

Moro rilancia il 


» t’’'" . 


Dalle macerie 

_ ... ’ - ■ - ^ 

di Skòpje 
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Una conferma 


I j UNICA affermazione • nuova contenuta ; nella 
lunga relazione svolta dall’on. Moro al Consiglio 
nazionale della D.C. =— e lunga per la monotona 
e quasi affannosa ■ ripetizione di alcuni temi ■ (ti¬ 
pico quello dell’anticomunismo) e per il modo tor¬ 
tuoso e ambivalente di presentare certi problemi 
(tipico quello della volontà della D.C. di non ri¬ 
correre a nuove elezioni e della sua impossibilità 
di non ricorrervi... in determinate condizioni) — è 
il giudizio sul voto del 28 aprile. .i i. 

'‘ E’ la prima volta, ci sembra, che il segretario: 
della D.C. riconosce così esplìcitamente che da quel 
voto scaturisce una «forte indicazione a sinistra», 
e ili esso si manifesta « un’ansia ^ di giustizia, di [ 
eguaglianza, d’intensa vita democratica». Tardiva,, 
ma interessante ammissione, e interessante soprat-: 
tutto perchè gli spostamenti nei suffragi stanno ad : 
indicare ’ che principalmente al, Partito comunista, 
gli elettori hanno inteso affidare questa loro an¬ 
sia di giustizia, di eguaglianza e di libertà. . 

. Ma interessante anche (per dipingere l’uomo e 
il partito di cui egli vuole essere « la sintesi di tutte 
le esigenze ») che da questa ammissione l’unica 
conseguenza che se ne deduce è quella che questo ■ 
Partito comunista,'il quale è nutrito dall’ansia di' 
giustizia di eguaglianza e di libertà di milioni di. 
italiani, dev’essere della libertà e della democrazia 
considerato il nemico irriducibile, e dunque che è 
in funzione della opposizione al comuniSmo che la 
D.C., tutta la D.C., ha interesse a portare : avanti 
la politica di centro-sinistra per acquisire in modo 
« organico » nella difesa del sistema il P.S.I. 
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Riconoscimento della spinta a sinistra ma per 
contrapporle il piano « doroteo » - Asse del cen¬ 
tro-sinistra l’anticomunismo - Gravi posizioni in 
politica estera - Prime reazioni delie sinistre d.c. 

Verso una mozione autonoma fanfaniana? ; 
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A QUESTA rapida esposizione del • succo po¬ 
litico della relazione del segretario della Democra¬ 
zia cristiana,'è facile comprendere come l’on. Moro 
sìa sfuggito, e volutamente sfuggito, a quello che i 
pure oggi è diventato il tema di fondo dell’attuale: 
dibattito: quello, cioè, di un programma che ade- ; 
risca senza equivoci ai reali e non differibili prò- : 
blemi del paese, e che nella scelta senza equivoci ; 
delle forze che • possano sostenerlo e - realizzarlo , 
dia la garanzia di non essere impantanato o svuo-: 
tato e distorto attraverso interpretazioni poliva- ■ 

• lenti, i.'--i- . 

i Per quanto ^riguarda il problema delle forze, 
infatti, l’on. Moro non ha saputo trovare, nella sua 
polemica anticomunista, nè una parola nè un'ac¬ 
cento nuovo, salvo un accenno alla « contrapposi- 
- zione storica » che sembra delinearsi fra le nostre 
posizioni e quelle di altri partiti comunisti. Non 
solo, ma è evidente che questo leit-motiv ossessivo 
del suo discorso, non ha fini polemici unicamente nei 
nostri confronti, ma si rivolge anche ad un altro 
interlocutore: il Partito socialista, dal quale (e non 
dalla . Democrazia cristiana) si ; sollecitano scelte 
« chiare » e « definitive ». Rafforzando questa ri¬ 
chiesta pressante,' e ricattatoria, con l’esplicito ri¬ 
fiuto di soffermarsi anche = soltanto un poco sui 
motivi che hanno potuto ^ spingere questo partito 
a negare la ■ propria approvazione al programma 
della Camilluccia: se = non per qualificare sprez- 
. zantemente quel rifiuto come il frutto di « devianti 
reazioni psicologiche » o degradarlo a risultato di 
una «vicenda tuttora oscura, contraddittoria e se¬ 
mi-privata». ^ - 

Su questa base, non stupisce che l’on. Moro — 
pur promettendo vagamente di aprire nel prossi¬ 
mo futuro un dibattito all’intemo della Democra- 

• zia - cristiana per arrivare ad un confronto con i 
programmi degli altri, partiti — si sia limitato, 
per quanto riguarda il programma del governo di 
centro-sinistra ch’egli auspica possa formarsi in 
autunno, a rileggere pari pari interi brani del te¬ 
sto elaborato alla Camilluccia. 

. C’è da ringraziarlo che finalmente egli si sia 
deciso a renderlo pubblico, e meriterà, su di esso, 
arrivare nei prossimi giorni ad un esame più det¬ 
tagliato. Anche ad una prima lettura, niente di 
molto diverso tuttavia di quanto risulta s’era già 
intravisto — a proposito di leggi agrarie e di legge 
urbanistica — attraverso le indiscrezioni di quei 
giorni e la relazione di Nenni quale fu riferita dal- 
VAvanti! ' _ . , 

Con in più, ci sembra, un preciso orientamento 
in fatto di programmazione, non solo subordinata 
alle necessità «contingenti» della difesa della 
« stabilità monetaria » (come se per affrontare la 
attuale congiuntura sfavorevole non occorresse pro¬ 
prio andare ancora più audacemente avanti in una 
politica di sviluppo antimonopolistico), ma espli¬ 
citamente riportata alle linee di quella «relazione 
di massima » del prof. Saraceno alla Commissione 
della Programmazione, che così criticata fu in se¬ 
no alla Commissione stessa dalle rappresentanze 
sindacali e dagli esperti di idee più avanzate e 
aperte. E inoltre opponendo uno sprezzante silen¬ 
zio alle riserve, ormai pubbliche, del Partito socia¬ 
lista, sia in merito ai tempi e alle condizioni di 
realizzazione deU’Enlc Regione, sia in merito al 
problema del finanziamento pubblico alla scuola 
privata. 

Una parola a parte, meritano infine i termini 
nei quali l’on. Moro ha affrontato i temi di poli¬ 
tica intemazionale. Dove viene ribadita, sotto la 
consueta espressione della «fedeltà atlantica», la 

Mario Alleata 


iSogue in ultima pagina) 


Con un discorso dì tre ore, 
Moro ieri ha aperto i lavori 
del Consiglio nazionale della 
DC. Partendo dalla dolente 
ammissione che il 28 aprile ha 
segnato una spinta a sinistra 
il segretario de ne ha tratta 
come unica conclusione un rin. 
nevato appello al PSI per una 
collaborazione organica > sul- 
la base del bocciato program¬ 
ma della Camilluccia. ripresen¬ 
tato nella relazione come an¬ 
cora valido per un accordo di 
legislatura. Tale sorprendente 
invito (che elude tutti i que¬ 
siti e i problemi sollevati — se 
non da Nenni — dalla mag¬ 
gioranza del CC socialista) è 
stato inoltre accompagnato da 
un fiducioso jrichianio al Con¬ 
gresso socialista a rompere con 
il PCI c ad accettare la linea 
della. « lealtà atlantica ». -> » 

Moro, che ha parlato senza 
indulgere a toni polemici, 
aspri, ha dedicato circa metà 
del* suo discorso a tranquil¬ 
lizzare le destre suU’anticomu. 
nismo della DC, sul carattere 
anticomunista del centro-sini¬ 
stra, - e a discutere ' con ‘ il 
« grande antagonista », il PCI, 
teorizzando piuttosto faticosa¬ 
mente sulla impossibilità di un 
ruolo comunista fuori del set¬ 
tore dell’opposizione. 

Sulle questioni gravi ineren. 
ti al centro-sinistra sollevate 
dal « no » del PSI al suo ten¬ 
tato governo, Moro ha sorvola¬ 
to, lodando la buona volontà 
di Nenni e De Martino e rim¬ 
proverando - blandamente le 
deviazioni psicologiche » dì 
Lombardi. Anche sul conflitto 
fra le correnti de. Moro ha cer. 
cato di stendere un velo, elo¬ 
giando Fanfani, richiamando 
il partito aH’unità, rilanciando 
Io < spirito di Napoli > con le 
opportune varianti ' dorotee e 
rinviando ad una Conferenza 
di organizzazione autunnale e 
al Congresso la discussione 
sui problemi di assetto interno 
c di direzione politica dei qua¬ 
li il < memorandum > dei fan- 
faniani aveva chiesto la di¬ 
scussione in Consiglio nazio¬ 
nale. 

Le prime reazioni delle cor- 
rcnti non sono state entusiasti 
che. Solo ì dorotei Cossiga, Co. 
lombo. Rumor, - Russo, Gara, 
si sono dichiarati < largamen¬ 
te soddisfatti ». Sullo, ha det¬ 
to che la relazione < va inte¬ 
grata », Elkan (centrista) ha 
detto che come al solito. Moro 
ha toccato tutti ì problemi elu¬ 
dendoli tutti. 

LA RELAZIONE DI MORO 

.Moro ha esordito ricordando 
che, o^i, esiste «una indila 
zionabile necessità di realizza, 
re una maggioranza organica > 
con il PSI (ed è ritornato su 
tale «leit motiv» ben sei volte). 
Ciò perchè, egli ha detto, il 
28 aprile ha dato « una forte 
indicazione a sinistra ». Per 
raccogliere tale spinta, ha ri¬ 
cordato Moro, egli accettò l’in. 
carìco é formulò il program¬ 
ma della (Camilluccia con i tre 
partiti, sulla linea < aperta dal 
precedente governo - dell’on. 
Fanfani », al quale ha tributa¬ 
to un ampio elogio personale 
difendendolo • dalle « polemi¬ 
che dure c faziose », dalle 
< ostili incomprensioni ». 

Il segretario de ha quindi 
dato lettura sommaria degli 
accordi della Camilluccia. Nel. 
l’elencare i vari punti, egli ha 


Conferenza stampa a Parigi 
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Za serba la sua integrità, auto 
nomia e interna coerenza, e 
cioè il suo significato politico, 
anche se per avventura doves. 
sero aggiungersi ai suoi voti 
quelli deU'opposizione comu¬ 
nista ». r '-': • ... ■ 

Gli_ accordi con Nenni. ha 
poi ricordato Moro, stabiliva¬ 
no che < caposaldo della politi, 
ca estera del governo è la do¬ 
verosa fedeltà aU'alleanza 
atlantica », nutrita da un < as- 

V ■ ' m. f.' 

(Segue in ultima pagina) 


Il generale . ho onche annunciato che la 
Francia non aderirà alla tregua atomica 
e ha chiesto la -revisione della: Nato 


- - ^ V .PÀRIGI, 29. ] 

• La conferènza stampa dei- 
generale De Gaulle — 300 
giornalisti, messinscena pom¬ 
posa, govèrno preserie al 
gran ' compreto, telecamere 
in presa diretta — ha avuto 
luogo, ed è|durata Un’ora e 
26 minuti, -^essun capovol¬ 
gimento politico, ma ; una 
p r e c i s azióne volutamente 
spettacolare/ di una piatta¬ 
forma francese (e, indiretta- 
men te^i^Jt^^sco-occiden tale ) 
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Nel quadro delle operazioni antimafia In corso in 
Sicilia sono stati arrestati alcuni noti > capìcosca », 
fra ì quali il consigliere comunale de e « controllore » 
del mercato ortofrutticolo di Ribera (Agrigento) 
Francesco Montalbano ^ e il > proprietario Vito Lo 
Cascìo, sospettato di correità nell’assassinio del se¬ 
gretario della CdL di Lucca Sicula, compagno Bon- 
giorno, avvenuto nel ’60. NELLA FOTO: Una rico¬ 
struzione dell’omicidio di Paolo Bongiorno: uno o 
più sicari si sono appostati dietro lo spigolo della 
costruzione e l’assassino si è chinato per prendere 
. la mira contro la sua vìttima (nel punto indicato dal 
cerchio), che stava risalendo la via Valle. - ' 

(A pagina 2 il servizio) __ 


Riprende oggi a Ginevra 




speranze 
alla conferenza 


per 



GINEVRA. 29. 

La conferenza £ul disarmo 
ripiendcrà domani i suoi lavori 
interrotti il 21 s;iugno, nell'at¬ 
mosfera di ottimismo creata 
, dagli accordi di Mosca sulla 
riferito cose già note e pub- tregua nucleare e dal dialogo 


bucate da tempo, conferman¬ 
do il contenuto de] « Piano 
Moro », ch’egli ripropone al 
PSI nella sua globalità o addi¬ 
rittura peggiorandolo in poli¬ 
tica estera, come nota oggi 
VAvanti. Dopo una ^ chiusura 
verso il PLi («che,non può 
partecipare con assoluta li¬ 
bertà di giudizio ad un’azione 
politica diretta a ‘ rimuovere 
ingiustizie »), Moro ha abbon¬ 
dato nel ricordare che rac¬ 
cordo stabiliva la « delimi¬ 
tazione > verso i comunisti, 
statuendo che • la maggioran. 


c.st-ovftìt suU’idea di un patto 
di non aggressione. 

I capidclegazione dell'URSS. 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna — gli ambasciatori 
Zarapkin, Stelle e Thomas — 
sono già arrivati nella città el¬ 
vetica. dove oggi gli ultimi due 
hanno avuto una prima presa di 
contatto con i delegati dei paesi 
occidcnt.'ili già presenti: il Ca¬ 
nada c ritalia.. • ; ' ' 

Oltre all'esame dei progetti 
di disarmo già sul tappeto, i 
«diciassette- dovranno prose¬ 
guire. come si sa. quello delle 
cosi dette - misure collaterali 
rubiica . che ■ includo ■ l'azione 
■ ./ . •• • ; • ’ 


contro la proliferazione delle 
armi nucleari, le garanzie con¬ 
tro gli attacchi di sorpresa, la 
riduzione dei bilanci militari, 
reliminazione deila propaganda 
di guerra. 

Negli ambienti ginevrini ci si 
chiede in quale direzione la 
conferenza, che in un anno dì 
lavori non ha consentito di rea¬ 
lizzare - altro : che accordi di 
princìpio, indirizzerà i suoi 
sforzi, allo scopo di dare im 
contributo alla trattativa diret¬ 
ta tra le grandi potenze. In 
proposito, i negoziatori ' non 
hanno voluto dare alcuna indi¬ 
cazione. ' ‘ ' 

(A png. 10 nostri servizi 
sulla imminente firma a 
Mosca del trattato antùH) 


tutta sulla negativa, e di 
aperto dissenso,. dopo rac¬ 
cordo ' tripartito firmato a 
Mosca. Dé Gaulle si è pre¬ 
sentato anzi, respingendo 
quanto - è stato fatto finora 
sulla strada della distensio¬ 
ne e del disarmo, come il 
paladino di un anticomuni¬ 
smo che non arretra, e ha 
fatto della Francia e di Bonn 
il baluardo dèH’inlransigen- 
za oltranzista verso il mon¬ 
do socialista. ^ W .■ ’ 

«Con ir blocco sovietico 
occorre , fronteggiare una 
ideologia detestabile », ha 
esclamato il generale. E ha 
respinto il progettato patto 
di non aggressione fra Nato 
e Patto di Varsavia con la 
frase: « Là Francia non am¬ 
mette che l’alleanza atlanti¬ 
ca sia assimilata al servaggio 
comunista ». - - • •'«,< : ; 

L'impegno dell’URSS per 
garantire ' la ■ pace è ' stato 
svuotato del suo ■ contenuto 
storico, perché « anche se 
esiste un nuovo spirito di 
sincerità verso la coesisten¬ 
za », il generale lo ha mes¬ 
so in relazione con le diffi¬ 
coltà economiche aH'interno 
dei « paesi satelliti orienta¬ 
li ». e con l’inizio dell’oppo¬ 
sizione da parte del « gran¬ 
de impero cinese ». De Gaul¬ 
le ha affermato 'al / tempo 
stesso di non credere alle di¬ 
vergenze di linea strategica 
fra Mosca e Pechino perché 
« il vessillo deirideologia co¬ 
pre 'solo - delle ambizioni ». 
« E cosi è da quando è nato 
il mondo », ha concluso cini¬ 
camente il generale. 

'Per quel che riguarda gli 
accordi raggiunti a . Mosca,' 
De Gaulle ha detto, con iro¬ 
nia. di «partecipare alla gioia 
espressa dal presidente Ken¬ 
nedy ». Ma « la Francia non 
sottoscriv'erà alcuna combi¬ 
nazione realizzata : dietro le 
sue spalle e - concernente 
l’Europa, e in particolare la 
Germania, fino al giorno in 
cui non avverrà una disten¬ 
sione reale tra Est e Ovest». 
' No. dunque, all’accordo nu¬ 
cleare, che 'seppure rappre¬ 
senta «una buona cosa, ini¬ 
ziale », lascia in pericolo la 
pace nel mondo. La morato¬ 
ria nucleare raggiunta, anzi, 
non fa che «suscitare la vi¬ 
gilanza della - Francia » - in 
quanto « le tre potenze nu¬ 
cleari conservano la possi¬ 
bilità di - rafforzare la loro 
egemonia in questo campo >. 
« Solo se 5«3vietici e anglo¬ 
sassoni giungeranno alla di¬ 
struzione e al divieto delle 
armi nucleari — ha afferma¬ 
to De Gaulle — la Francia 
si asterrà dal procurarsi tali 
armi ». Sul disarmo nuclea¬ 
re. De Gaulle si è tuttavia 
riservato un ruolo attivo ori¬ 
ginale. che giungerà alla 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale sui pro¬ 
blemi del disarmo, prim.-i 
della fine dcH'anno. e volta 
a studiare misure effettive di 
dLsarmo concernenti soprat- 

(Segue in ultima pagina) 
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SKOPJE — Soldati jugoslavi procedono all'opera di soccorso; sullo sfondo alcuni uo¬ 
mini portano una barella su cui si trova il cadavere di una vittima (Telef. AP - «l’Unità) 


E l’Italia? 


Radio Mosco: 

assurdo e 
folle il «no» 
di De Gaulle 

' MOSCA. 29. 

Radio Mosca ha definito que¬ 
sta sera « assurda c folle > la 
decisione di De Gaulle di re¬ 
spingere il trattato per la tre¬ 
gua nucleare concluso a Mo¬ 
sca. L'emittente ha aggiunto 
che la politica atomica fran¬ 
cese è « inutile > e contraria 
al desiderio deU’opinione pub¬ 
blica mondiale. 


• - L’accordo tripartito swl- 
:la tregua nucleare è stato 
firmato a Mosca giovedì 
scorso. Durante i pochi . 
giorni che sono trascorsi, 
numerosi paesi d'ogni par¬ 
te del mondo — dall’India . 
alla Danimarca, dalla Re¬ 
pubblica araba all’Austra¬ 
lia, dall’lrlanda alla Bul¬ 
garia — hanno o già ade¬ 
rito all’accordo - o hanno 
manifestato l’intenzione di 
aderire. Ciò è perfettamen- ' 
te ‘ comprensibile. Benché 
si tratti di paesi che non , 
posseggono armi atomiche . 
— e questo è il caso, del 
resto, di tutti i paesi del ' 
mondo, salvo i tre firmata- ' 
ri c la Francia — essi han- - 
no compiuto una scelta po- ' 
litica che tende a rafforza¬ 
re la tendenza favorevole 
alla ricerca costante di ac¬ 
cordi di pace e di disten- ■ 
sione e a indebolire la ten- , 
denza che tuttora '• punta 
sulla guerra fredda e sulla 
< mistica » dei blocchi mi¬ 
litari contrapposti. Proprio 
per questo, ogni adesione . 
all’accordo di Mosca è un 
, atto - politico • rilevante e 
chiaro attraverso il quale 
si manifesta la determina¬ 
zione di voler favorire io 
affermarsi nel mondo del 
metodo della trattativa 
sulla base della compren¬ 
sione reciproca. Naturai- ■ 
mente anche il rifiuto di 
aderire all’accordo di Mo¬ 
sca acquista valore di scel¬ 
ta; di una scelta in senso 
contrario. Tale scelta ri- : 
fiuto può essere esplicita, 
come quella di De Gaulle, 
oppure può manifestar.si 
con la reticenza, con l’atte¬ 
sa, con il « non impegno ». : 
Questo sembra forse pur- : 
troppo il caso del gover¬ 
no democristiano italiano. 
Giovedì, quando la notizia 
dell’accordo venne diffusa,. 
il ministro degli Esteri e 
il presidente del Consiglio 
rilasciarono dichiarazioni 
di approvazione e di com¬ 
piacimento. Era lecito at¬ 
tendersi, perciò, che l’ade¬ 
sione al trattato, o la ma¬ 
nifestazione della volontà 
di aderire, non avrebbe 
tardato piti di ventiquattro 
ore. Invece sono passati 
cinque giorni e non v’è 
traccia della volontà poli¬ 
tica di compiere ■ un tale 
gesto. La interrogazione 
presentata a questo propo¬ 


sito da un senatore socia¬ 
lista è rimasta senza ri- 
' sposta. ■ : 

- :E’ un silenzio che non 
può ' non insospettire. In 
diplomazia, infatti, il tem¬ 
po conta molto. Nel caso 

■ del trattato di tregua ato- 
’ mica, una adesione imme¬ 
diata significa una adesio¬ 
ne senza riserve mentali 
di nessun genere; una ade¬ 
sione ■ dopo alcuni giorni, 
invece, ‘ marca • obiettiva¬ 
mente se non una reticen-, 
za, ■ certo ‘ una incertezza, 

■ una diffìcòltà. Di quale na- 
\tura? Qui tornano al pet- 
. fine vecchi nodi non sciol- 

■ ti nell’azione intemaziona¬ 
le del gruppo dirigente de. 

\ Si ripropone, in particola- 
^ re, il moto pendolare della 

■ politica estera italiana, in 

- bilico tra - Washington ' e 
: Parigi, tra Kennedy e De 

■ Gaulle. Ieri De Gaulle si,è 

, pronunciato . contro Vade-. 
, sione francese, al trattato 
e contro la firma di un pat- 
: to di non aggressione tra i 
paesi della Nato e quelli 
del Patto di Varsavia. Lo 
' atteggiamento - del presi¬ 
dente francese non è certo 
frutto di improvvisazione: 
egli prepara una piattafor¬ 
ma di alternativa alla po¬ 
litica attuale del gruppo 
dirigente americano, una 
alternativa ' attorno : alla 
quale egli spera di r rag¬ 
gruppare il maggior ■ nu- 
. mero possibile di paesi 
. « atlantici » europei. Con 
' la sua reticenza, con il suo 
silenzio, con il suo attendi¬ 
smo, il governo democri- 
' stiano italiano fornisce un 
aiuto obiettivo a De Galli¬ 
le. Questa è la realtà delle 
cose. Per dimostrare che 
così non è, non c’è che un 
mezzo: aderire senza ulte¬ 
riori indugi al trattato di 
Mosca e pronunciarsi allo 
.stesso tempo con chiarez¬ 
za a favore di un patto di 

■ non aggressione tra i pae¬ 
si della Nato e quelli del 
Patto di Varsavia. Ogni 

- giorno perduto prima di 
assumere un tale atteggia- 

'■ mento è una conferma del 
sospetto che il gruppo di¬ 
rigente democristiano è 
J solo a parole per la di- 
stensione mentre net fatti 
. non ha né il coraggio né 
1 l’intenzione di sbarazzarsi 
delle posizioni oltranziste. 


. Dal nostro inviato 

^ SKOPJE, 2». 

Per ; quanto appaia incre¬ 
dibile,’una bimba di tredici 
anni è stata estratta, stama¬ 
ne, completamente illesa dal¬ 
le macerie di una casa crol¬ 
lata. Per ore si è svolta, in 
quello che era il numero 89 
della via Orze Nikolov, una 
lotta - disperata - contro la 
morte che ha fatto tremare 
e piangere centinaia di spet¬ 
tatori. ■ . • 

■■ E’ stato nelle prime ^ ore 
del mattino che il dottor Jo- 
van Jurukovsky è salito sul¬ 
le macerie di quella chè ora 
stata la sua casa. Ad un trat¬ 
to ha udito una voce di bim¬ 
ba invocare aiuto. Non cre¬ 
dendo alle proprie orecchie 
il dottore ha • gridato: « C’è 
qualcuno? », la risposta è 
giunta chiarissima: ■ < Sono 
viva, salvatemi! ». Jurukov¬ 
sky si è precipitato a chia¬ 
mare una squadra di soldati 
e'pochi minuti-dopo è co¬ 
minciata la febbrile opera di. 
salvataggio. Una grossa gru 
portata sul luogo sollevava 
-gli enormi blocchi di.ceman- 
to. Poi, con grande precau¬ 
zione, si è iniziato lo scavo. 
Gli uomini procedevano con. 
estrema prudenza per non 
provocare : altri crolli che 
avrebbero potuto uccidere la 
piccola sopravvissuta. A poco 
a poco si è allargato un foro 
da cui la voce della prigio¬ 
niera usciva ormai chiaris¬ 
sima. « Cicko, cicko, tuka 
sum: Zio, zio sono viva! », 
diceva la pìccola, chiamando 
-i suoi salvatori con il nomi¬ 
gnolo affettuoso che si ^ usa 
qui. ■ 

— Non avere paura, arei- 

Rubens Tedeschi 

(Segue a pag. S) 
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Ore 22; 
nuova scossa 
di terremoto 
a Skopje ; 

- : BELGRAOp,'M 
' Skopje è stata colpita Aa 
nn'altra scossa di terremota, ve- 
riricatasi alle 2Z (ora italiaaa). 
Ne ha dato annnneio la radio 
J agoslava con nn secco coaia- 
aleato. ■ • 

Non si aa con preclsloiie la 
iatcnsltà del naovo fenoMoao 
slBBiico. Un edinoio a aa plaao 
è crollato e sono state danneg¬ 
giate altre rostratloai, ffa le - 
poche che nella capitale awee- 
Hi ploM. -.i 
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Voi tranquillamente lo 
ignorate (e dormite, quin¬ 
di, sonni incoscienti), ma 
sui vostro capo, signori no¬ 
mini delle giovani gene¬ 
razioni, pende . la spada. 
di Damocle di una con¬ 
danna... per € renitenza » 
alla pre-militare. Riterre¬ 
te, a questo punto, che 
siamo * in vena di face -, 
zie, oppure che la calu- 
rà estiva ci ha seriamente 
danneggiato le meningi. 
Ma il Tribunale Militare 
di Torino, presieduto dal 
generale di brigata Cesare 
Poesia,'è pronto a delti-■ 
derni con la sua brava ' 
sentenza ed a ricordarvi 
che la legge è legge e nes¬ 
suno la può impunemente 
, violare. ■ - . • 

Ecco il fatto. Il signor 
B.B., torinese e buontem-, 
■ pone, pensava a suo tem¬ 
po che alle marcette del¬ 
la pre-militare, con tanto 
di pennacchi e . tamburi¬ 
ni, era : preferibile > qual¬ 
che passeggiata lungo le 
fresche rive del Po e fra 
le frasche del Valentino. 

I Cosi, infatti, il signor B.B. [ 
fece, nonostante le diffide 
del comandante della GIL, 
e così si buscò, il 28 mar¬ 
zo 1939, due mesi di re¬ 
clusione militare. 

Passata la bufera della 
guerra, travolto il fasci¬ 
smo ■ e venuti in disuso 
pennacchi e tamburini, 'il 
signor B.B. si rivolse al¬ 
l’avvocato Anna Maria In- 
sabato Gentilli, di Torino, 
chiedendole di espletare 
le pratiche necessarie per 
la estinzione della pena. 
L’avvocato Insabato Gen¬ 
tilli ricorse, allora, presso 
il Tribunale Militare to¬ 
rinese, facendo presente 
tra l’altro che Vorganizza- ' 
rione del seruizlo pre-mili¬ 
tare presso i Fasci di com¬ 
battimento doveva rite¬ 
nersi soppressa dalle leg- ' 
gi che hanno dichiarato 
disciolto il Partito Nazio¬ 
nale Fascista. Il difensore 
del signor B.B. ebbe, per¬ 
sino, lo scrupolo di ri¬ 


chiamarsi ad un decreto , 
luogotenenziale (del 27 lu- : 
glio 1944, n. 159) con il' 
quale si stabiliva labro->. 
gazione di : « tutte le di- ; 
sposizioni penali emana- i 
te a tutela delle istituzio- 
ni e degli organi politici ' 
creati dal fascismo» e lo-, 
annullamento di < tutte le ■ 
sentenze già pronunciate : 

■ in • base % a tali : disposi- ' 
‘ zioni ». / V - • ■ • 

■ Ciò fatto, ‘ 'l’avvocato ‘ 
Anna Maria Insabato Gen- ■ 
tuli rassicurò il suo clien- ^ 
te e giurò che mai come - 
• in questo caso giustizia , 
sarebbe stata fatta. Ma 
< l’ipotesi del , reato ' in , 
questione » '— ha deciso • 
il Tribunale Militare di . 
Torino con '■ la sua brava ; 
ordinanza del ■ 17 luglio : 
1963 — « non è stata abro¬ 
gata » e, ■ pertanto, i due 
mesetti inflitti al B.B. si 
potevano annullare sol-J- 
tanto *per amnistia», 

: Se il nostro uomo, dun¬ 
que, non è finito al fre- , 
SCO lo si deve ad un prov¬ 
vedimento di clemenza è 
non al fatto che la legge 
fascista sul servizio pre- ' 
militare non esiste più. La 
ordinanza ^ dei giudici to- '• 
rinesi, anzi, affermando 
che l’ipotesi del < reato » 
commesso dal B.B. c non 
è stata abrogata » ha sen-. 
tenziato che la legge sul 
servizio pre-militare è tut-. 
torà operante e che, di . 
conseguenza, tutti ■ coloro . 
che il sabato sera non si 
recano alle < adunate » 
presso l’Opera Balilla o i 
Fasci di combattimento, . 
commettono colpa grave, 
perseguibile a termini di 
legge. , - ■ 

Non sappiamo se è per 
questo che taluni gruppi i 
. di giovani nostalgici, gui- > 
dati dai vecchi « coman- 
. danti », si esercitano, ogni 
tanto, con fez e manga¬ 
nelli. Sta di fatto che nes¬ 
suna autorità dello Stato 
interviene per impedire lo 
sconcio. 

sir. se. 


■ p” TRAPANI. 29. 

Un contadino tU Castellani- 
maro del Golfo. U .‘iaenne Leo¬ 
nardo La Rocca, è stato ucciso 
a colpi di lupara in contrada 


Avrà luogo il 3 agosto - Ieri nuovo sciope¬ 
ro nelle campagne della Toscana - Un pro¬ 
gramma d'azione dell'Alleanza contadina 


Per nuovi indirizzi 


Francesco Montalbano (« Ciccio Pirri »), colisi- , a colpi di lupara in contradàl I mezzadri hanno attuato icr I fondiaria e dello sviluppo cod-| 

j: _ ... A II j I ' Aversa, dove, si;.èra recato pei in Toscana altre 24 ore di scio- perativo. ■ '• 

' sucre. comunale OlfKinera e «controllore» dei rifornirsi di- foraggio.- ; : pero totale dedicate, cssemlal- ■'Per questa ragione in alcune 

A s-j- ; n• La''Ròcca era un pregìu;- mente, al tema della riforma province — come Siena — alle 

mercato OriOTrUlllCOIOi e stato prima un « fede* - dteato; era stato condannato per agraria che la presentazione del manifestazioni di ieri ^ hanno 

’ llftffimn rlalltnn HS I «n rapine, associazioiic a de- progetto di legge della COIL ha partecipato anche i coltivatori 

■' lISSimO » Oeil on. . Ul LCOi ' ora appo^^ia l asses- Imquere c connuto a fuoco con riproposto al - centro ■ della di- diretti mentre gli operai hanno 

In I nnrfvin A I ••nnn c:n..ln A nnnL.SSnAn dell’ordine. Aveva già scusstone. In alcune ■ province, preso parte ai comiri in nume- 

' sore La Loggia - a LUCCa olCUla e stato acciuffato scontato 25 anni dì carcere e, inoltre, procede l'azione rivolta rosi centri. Comizi contadini, in 

Ui*n Im nAoMin «li «....•.•«.iaA rilasciato, era Stato sottoposto a intensificare l'intervento degli particolare, hanno avuto luogo 

“Ito LO UaSCIOi sospettato di correità neiiassas* a vigilanza speciale, con rob- enti locaU e la creazione di eoo- a Montevarchi. Bibbiena, Figline 


Dalla nostra redazione 


Vivissimo malcontento 
tra i pubblici dipendenti 

Statali: ^uùo 

tkl governo 

Per le pensioni riconosciuta la decor¬ 
renza 1^ luglio ma eluso ogni impegno 
sulla misura dell'aumento 


Ilio LO UaSblUi dUSpcliaiU Ul Correità neiiassas* a vigilanza speciale, con l’ob- enti locali e la creazione di eoo- a Montevarchi. Bibbiena, Figline 

cìnin dal nnmn«««vn«« D«tAl«t D«.n««!«.*n«. ' ' bllgo di non Uscire dalla prò- pcrative e consorzi fra i conta- Valdarno. 

‘ SiniO nei ' compagno raoio oongiorno » . pna abitazione dopo le ore 14 . dinU un convegno ha avuto luo- Oggi, a Firenze, ha luogo un 

• < - . ' Il suo cadav’ere è stato tro- go ' nel Mugello, a cui hanno primo incontro fra le delega- 

' • vaio da alcuni contadini river- partecipato anche i dirigenti zioni della Federmezzadri delle 

. Dalla nostra redazione «Giulietta’*, il contmbban- so a terra, con il papo fracas- della DC, e che si è concluso province toscane e delegazioni 

diere Orazio Fiorentino ha coIP«- appunto con l'impegno ad eia- delle Unioni agricoltori. Nume- 

PALERMO, • 29. • tentato di sfuggire ad una , ancora né borare — attraverso il Consi- rose assemblee di mezzadri te- 

' Un altro caoomafia anche pattuglia della polizia che, I responsabUl né il movente del gito di Valle a cui fanno capo tutte ieri sono state dedicate a 

eoli nnn?iJfie?e ^ cnmuì^ilp riconosciutolo SÌ era oosta al comuni e provincia — un prò- discutere le proposte che la Fe. 

lo nr à Juo insemdmèntn®^ munque. che si tratti di ven- gramma ditrasformazioni da at- dermezzadri porterà nella trat-i 

della DC, e stato arrestato suo inseguimento, ^iin.o in detta. tuare sulla base della riforma tativa: la decisione, intanto è di 

dalla : polizia. . Si tratta ai un vicolo cieco, il Fiorenti- continuare l'agitazione fino a 

Francesco Montalbano, inte- uu si e dovuto arrendere. — . . che non sia assodata la possi- 

so ; « Ciccio Pirri *, delin- Il portabagagli dell’auto a- bilità di un sostanziale miglio- 

quente da quando è nato e veva il doppiofondo, lische i _ lamento contrattuale. ■ 

ormai da molti anni capo fa ritenere che la « Giuliet- A|f|f|« |f||| A fflIACfa giornata di lotta di 

del racket che controlla ri m- ta > venisse usata'per il con- "'*■**■• domenica 28 in Puglia — mani- 

portantissimo mercato orto- trabbando di tabacchi. ,Cv : '. ^ . lutìtTo alia h.i ««ini.ii-^ Hai» festazioni importanti hanno avu- 

frutticolo di Ribera (Agri- Stamane, intanto, col po- Lavaro onf Delle Fa®vé f to luogo in nurnerosi centri, fra 

genio), da dove partono per stale da Napoli, e giunto nel- l'incontro predisposto in sede minlsUriali tra Lrapl TAuSzT conS^n^^annunc^ 

mezza - Europa vagoni di liscia il generale dei cara- .presentanti dell'ANCE e I sindacati. | rappresentanti uheSf suilS deH’aSc dcT 

«primaticci*. ... . binieri Giovanni Celi, co- degli Industriali hanno sciolto la riserva posta all'ini-■ 

«Ciccio Pirri», nel '56. a- mandante la divisione < O- zio sulla trattativa, riserva che aveva costretto I ’ 

veva capeggiato (!) la lista berdan *. per un giro di vi- . davoratori ad effettuare gli scioperi nazionali del 18 caSsa di una%pidemia"d!V 
della DC per le elezioni am- site a tutti i comandi della corrente inese e a predisporre altre g ornate Sme ùj è una crlS mo/onda 

ministratile a Ribera. Allo- Sicilia. L’ispezione non può le trattative avranno ufflc^ defl^SeSdo contadini S s/o 

ra faceva parte della schie- non collegarsi al fatto che nei %ornl 7e 8 irSuesta orlmTsel^^^ cerò in manifestazioni nei pros- 

ra dei fedelissimi dell’on. Di proprio in questo momento quindi la durata d| tre glornf, sarà !nidrato l’esame' 0 ioml. 71 9 agosto, in prò- 

Leo, deputato nazionale do- le operazioni antimafia sono dì merito e la discussione delle richieste avanzate dalle vincia di Sassari, contadini e 

roteo. Da qualche tempo i in pieno svolgimento. E sic- : organizzazioni sindacali. ‘ pastori manifesteranno per la 

suoi rapporti con Di Leo (che come, proprio domani, ricor- attuazione democratica del via- 

è gnche sindaco dell’Ammi- re il trigesimo della crren- ; . . no di Rinascita nelle campagne. 

nistrazione di ‘ centro-sini- da strage dei Ciaculli, sarà , . . . ì 

sira) si erano allentali tan- opportuno .trarre un prl^ , ; , , • : ;. . , P" 

to ’ che. nelle recentr elezio- bilancio delle operazioni di __ _ _ _ questa mattina a Empoli con ai 

m regionali, ^ il Montalbano pulizia compiute in questo " centro le proposte per l’assi- 

aveva autorevolmente appog- mese soprattutto nelle prò- sterna malattia (passaggio al- 

giato i fanfaniani della prò- vince di Palermo, Agrigen- . i . . : . " l’INAM), adeguamento della 

vincia, in particolare l’attua- to e Trapani. Gli inizi sono pensione, sviluppo delle coope- 

le assessore del governo re- stati, come è noto, caratte- bb , - A m rative. creazione del fondo di 

gionale on. La Loggia. rizzati da notevole confusio- .solidarietà peri danni del mal- 

Francesco Montalbano — ue e dal generale disorienta- | 

come direbbe un ottimistico mento • degli : inquirenti. Re- , Ieri, intanto. ì viticoltori del 

questore attualmente in ser- tate indiscriminate e rastrel-' 

[vizio in Sicilia — «si è fat- lamenti a tappeto sono stali : — _ San’^Gioran^^ 

to tutto da sé*:- lascialo, condotti per notti e notti , ■ g fcprciarlo provinciali dell 'au 

molti anni fa, il mestiere di senza alcun apprezzabile n- • . leanza. Marroni. Sono state ri- 

barbiere, ha cominciato a far saltato. I primi successi, in- . chieste misure urgenti, rivolte a 

quattrini ' con ' una velocità vece, si sono avuti quando, ; • • •••• v ■ ■ contenere le importazioni e al- 

impressionante man mano raccogliendo le prime indi- ' legge tire i depositi nelle canti- 

che Ì;suoi rapporti concia nazioni della stampa e quel- ^ ^ DUG OperOI ilCenZIQtl — PrOllta ne, a favore dei viticoltori ; 
DC diventavano piu stretti. , j n. . « ; _ a Grande rilievo assume infine 

Di pari passo, naturalmente, • emerse ; dall ormai-, nota ‘ ‘ • • J* * i decisione della Federbrac- 

era aumentato il suo presti- conferenza stampa dei comu- riSpOSlQl ' SCÌODGrO Cll - pFOlGSiQ . danti di attuare il 3 agosto 
gio di capomafia, che « Cic- nisti 'palermitani, le indagi- ► . . ■ ,... • ; ■ (sabato) un primo sciopero no¬ 
do» esercitava non soltan- ni si sono orientate, seppu- ‘ > zionale del • settore ' ortofrutti- 

to nel mercato generale, ma re ancora in •’T ' . Dal nostro corrispondente ”/iufo della Confagri- 

un po dovunque. Nelle ulti- dittoria e imprecisa, verso ; coltura di aprire una trattativa 

me settimane, dopo aver com- quei settori nei quali, in cit- ' ■ ■■ ‘ ' ' ■ - > < ; • - - PISA. 29. _ per l’integrativo di settore è 

prato terreni in molte zone tà come nelle campagne, la . Il UlOVIIUfiUfO Due operai della Saint Go- alla base ■ delle decisioni. Nei 
della provincia, aveva dato il potenza della mafia era di- , bain sono stati licenzmti perché dorni scorsi in Puglia. Emilia, 

via alla costruzione - di un rettamente proporzionale al- ' ■ Il < n •' «avrebbero aggredito — ce- Campania e otcìna pia av vano 

enorme edificio proprio al la saldezza dei vincoli, delle ||0||f|: P||(rG me è scritto neUa lettera di U- 

centro di Ribera. . cosche con la DC. Sono co- ; MUIIM FMI*® cenziamento - e percosso, in sSp?Si 

E già che ci siamo, lo stes- si cascati nelle maglie del- ||# J occasione e a causa di uno scio- ortaggi 

so Di Leo potrebbe fornire rantimafia, -uno dopo l’al- C Siili flCCOrafl »equip^.nto». Con una fraftahraintegratiro che è 

irn cnnrnttnftn in «imocM i,i • ^^"l MVVWIMW queste parole la direzione ha giustificata sia dallo sviluppo 

interessanti Particolari sulla tro, soprattutto m ; ; . . fatto ’ scattare la rappresaglia eccezionale del settore, spesso 

rapida fortuna di altri ma- timi giorni, capimafia del ca- . JS AA or-r-ra . contro i vetrai in lotta da cin- integrato con lucrose attività in- 

fiosi di Ribera, che la poli- Ji^ro; di ,don Paolo - Bontà ||| |f| 0 SCCI v - Que mesi. Appena le maestran- austrlalì e commerciali sia ver 

zia ha arrestato, contempcra- (lamico di Covelli e cugino : i . •-.■vhi, ze .sono venute a conoscenza del «.a «?««««« 


Oggi sciopero 
dei minatori 
della Sicilia 


Edili : trattative dal 6 agosto 

’ ieri ha avuto luogo, alla presenza del ministro del ^ 

- Lavaro on. Delle Fave e del sottosegretario on. Calvi, 
.l’incontro predisposto in sede ministeriale tra l*rap-i^ 
: presentanti dell’ANCE e I sindacati. I rappresentanti 
degli industriali hanno sciolto la riserva posta all'ini-' 

; zia sulla trattativa, riserva che aveva costretto t ' 
lavoratori ad effettuare gli scioperi nazionali del 18 
. e del 25 corrente mese e a predisporre altre giornate 
di lotta. Pertanto le trattative avranno ufficialmente- 
.inizio il giorno di martedì 6 agosto e proseguiranno ' 
. nei giorni 7 e 8. In questa prima sessione che avrà .v 
quindi la durata di tre giorni, sarà iniziato l’esame' 

' di merito e la discussione delle richieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. - . 


Rappresaglia 
p|la Saint 

Dug opGrai iicGnziati — Pronta 
risposta: scioporo di protGsta 


, I continuare l'agitazione fino a 

• • ' che non sia assodata la possi- 

•" bilità di un sostanziale mìglio- 

11 — ' . tamento contrattuale. = 

9 uOl 6 ÙOOStO , 

* ^ domenica 28 in Puglia — mani- 

—- ‘ j j , : festazioni importanti hanno avu- 

i**r®*i*1*® f” "L***)? luogo in numerosi centri, fra 

° Canosa e Martinafranca — 

slnd^atf^Y rionVeà^ntaliti ^ l’Alleanza contadina annuncia 
sindacati. I rappresentanti ulteriori sviluppi dell’azione dei 

i scioperi nazionali del 18 a Bolzano dove, anche a 

predisporre altre giornate 

tlve avranno ufficialmente P^°fo^àa 

6 agosto e proseguiranno dell apenda contadina che sfo- 

i prima sessione che avrà v 

irnl, sarà Iniziato l’esame ® P»-®- 

ìlle richieste avanzate dalle vincia di ■ oossari, contadini e 

. pa.stori ‘ manifesteranno per la 

attuazione democratica del via- 

. no di Rinascita nelle campagne. 

Un raduno di tutto il Friuli è 
previsto a Udine, l’8 agosto, e 
una manife.stazione avrà luogo 
^ ' questa mattina a Empoli con al 

centro le proposte per l’assi- 
sterna malattia (passaggio al- 
. ■ l’INAM), adeguamento della 

pensione, sviluppo delle coope- 
- A ratine, creazione del fondo di 

^ - —- solidarietà per i danni del mal- 

SOI'IbW 

: Ieri, intanto, i viticoltori del 

- Lazio hanno dato vita a una 

‘ grande manifestazione a piazza 

■ ' San • Giovanni. Ha parlato il 

kjpgiiliMlim ■ segretario provinciale dell’AÌ- 

lEHHVB -.1 leanza. Marroni. Sono state ri- 

- ^ ■ chieste misure urgenti, rivolte a 

- ' ■ . " contenere le importazioni e al¬ 

leggerire i depositi nelle canti- 
_ PrAntn ne, a favore dei viticoltori. 
II^IUII , rrvIIIM Grande rilievo assume infine 
§• ' ' ' m . la decisione della Federbrac- 

iro di protesta danti di attuare il 3 agosto 

■ (sabato) un primo sciopero na¬ 

zionale del • settore ' ortofrutti- 

Dal nostro corrispondente I rifiuto delia Confagri- 


Il movimento 
dello'Pace 
sulPoccordo 
di Mosca 


PISA. 29. 


coltura di aprire una trattativa 
per l’integrativo di settore è 


■ Due operai della Saint Go- ^ll^ n 

bain sono stati licenzmti perché scorsi m Puglia. Emilia, 

«avrebbero aggredito — cc- Carnpama e Sicilia già avevano 
me è scritto nella lettera di li- ovato luogo sdopen provinciali 
cenziamento — e percosso, in ^^l settore frutteto-agrumeto « 
occasione e a causa di uno scio- ortaggi allo scopo di sollecitare 
pero, un «equiparato». Con ana trattativa integrativa che è 
queste parole la direzione ha giustificata sìa dallo sviluppo 
fatto ' scattare U ■ rappresaglia eccezionale del settore, spesso 
contro i vetrai in lotta da cin- integrato con lucrose attività in- 
que mesi. Appena le maestran- fjnstrlali e commerciali, sia per 

1» «-««fica più el,pal«| 


neamente al Montalbano, della deputata de. Boutade),j V- ‘ i , «« » u fatto, hanno deciso lo sciopero ^ ’Uica ,1. ' 

nelle ultime ventiquattro ore: di Giuseppe .Bua (consiglie-j^®^PP^^?°*“fl Si° protesta contro questo atto ^fl lavoro prestato dal brac- 

Sebastiano La Barbera, per re comunale d.c. di Marsala aggiunge all’ormni lunga cianfi nelle operazioni dì colti- 

esempio (il figlio Calogero e capo elettore di Mattarei- Or^^LiSSioni VSche di Sa?! 

ha nttoniitn r»rnr»p!r« = H 5 r<». lai* di Marlnn T icari faltpn j,*-- bbertà sindacale, di ricatti, dotti. La richiesta di qualifiche 

. ' proprio, ai ■ re mediterranei d Africa, d Asia pressioni con cui la direzione niù elevate è infatti una delle 

cente un vistoso appalto co- grande elettore del ministro e d’Europa, si sono riuniti il 27 Goi-ain ha cacato “ . ,/« ’ ‘”^ 7 ”’ una aeiie 

manale proprio per iniziati-dell’agricoltura) e, ora, an- luglio a Roma per uno scambio ^ piegare i lavoratori 

Iva della Giunta Di Leo); i che di « Ciccio * Montalbano, di opinioni sui problemi del di- Federhracciantt. 

~ IT— 1 ,,^ oUrrt ,11 mini l->r.Tc «.liA saimncSUl ncpìcnlo che la nrc. . epiSqulO CUI ..1 Tlieri.SCe la 


In Parlamento 


La mancanza : di notizie 
— da parte del governo — 
circa le decisioni che debbo¬ 
no essere prese relativamente 
ai pubblici dipendenti, ' sta 
accrescendo - il ■ malcontento 
della categoria. Dopo il rin¬ 
vio della questione che do¬ 
veva essere affrontata dal- 
rultlrao Consiglio dei mi¬ 
nistri non si ■ è saputo più 
nulla. Se nei prossimi giorni 
non interverranno fatti nuo- 
xù la Federstatali, il sindaca¬ 
to dei postelegrafonici e quel¬ 
lo dei ferrovieri — come già 
annunciato — prenderanno 
adeguate decisioni di azione 
sindacale. 

La Federazione • nazionale 
dei pensionati, dal canto suo, 
ha diramato una nota che fa 
il punto della situazione e 
che esprime profonda preoc¬ 
cupazione. Dopo il colloquio 
tra i’on. Lucifredi e una com¬ 
missione sindacale guidata 
dagli on. Santi e Lama — di¬ 
ce la nota — si attendeva 
una concreta decisione go¬ 
vernativa. Per sollecitare tali 
decisioni il segretario della 
Federazione pensionati, sena¬ 
tore Fiore, in occasione della 
discus.sione dei bilanci finan¬ 
ziari, ha presentato un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
chiedeva che in attesa della 
riliquidazione delle pensio¬ 
ni, in base al conglobamen¬ 
to, si praticasse a partire dal 
1. luglio ’ 1963 un aumento 
percentuale di tutte le pen¬ 
sioni nella misura media del 
50 per cento. 

Tale misura era proposta 
in rapporto alle due maggio- 
fi indennità non pensionabi¬ 
li, attribuite a suo tempo ai 
dipendenti in servizio. La ri¬ 
sposta del governo — prose¬ 
gue la nota — mentre acco- 
t, glltva la decorrenza dal 1. 
luiAtok «ludcva la misura del- 


la percentuale di aumento. In 
un seguente colloquio tra il 
sen. Fiore e il ministro Lu¬ 
cifredi quest’ultimo confer¬ 
mava la data del 1. luglio 
quale inizio della nuova mi¬ 
sura delle pensioni per gli 
ex ' pubblici dipendenti ma 
non assumeva alcun impegno 
circa la misura dell’aumento. 

La segretèria della ' Fede¬ 
razione pensionati — conclu¬ 
de la nota — memore di 
quanto è avvenuto in occa¬ 
sione della < una tantum > è 
preoccupata che il governo, 
pur accettando il princìpio, 
in concreto risolva la que¬ 
stione con un aumento irri¬ 
sorio o comunque inadegua- 
•to. e invita tutti i pensionati 
statali a manifestare la de¬ 
cisa volontà di conseguire un 
sostanziale aumento come è 
stato rivendicato dai sin¬ 
dacati. 


Vitalizio 
per i vecchi 
Insegnanti 
fuori - ruolo 

I senatori comunisti Roffi, 
Granat .1 (indipendente), Vac- 
caro ed altri hanno presentato 
una proposta di legge per la 
concessione di un assegno vita¬ 
lizio (di L. 360.000 per coloro 
che hanno venti anni di ser¬ 
vizio. 480.000 per coloro che ne 
hanno trenta. 600.000 oltre tren. 
ta> ai vecchi insegnanti non di 
molo attualmente esclusi, per 
limiti di ct.à, dai benefici assi¬ 
curativi deli’INrè. 


tmanuele GiacopDe; i com- io scuao crocialo, t per que- “7 deUa fabbrica usa per inasprire 

mercianti Paolo e Calogero sta strada che è necessario| • .. . , . - , la - lotta, tentando di spostare 

Capìzzi, Carmelo Torretta e continuare ad andare molto,' . Essi hanno espresso la loro * termini della generosa balta- 
Carmelo Colletti, le cui ra- nia molto più a fondo, fin soddisfazione jrer gli accordi re- 8 }?^ che ■ scuote tutti 

pide fortune già da tempo nelle Amministrazioni comu- centemente siglati dalle tre po- ^ stabilimenti italiani del mo- 
avevano suscitato oarecchie (quella di . Palermo pii- tenze per la cessazione degli ooptmo del vetro - 

A. iLTnffn.. mn Hi n««ni altrui! nolla han- esrjerimenti atomici. pH hanno .. ?.*tue lavoratori licenziati, tra 


Gli arresti, a Ribera, sono continuerà la Gommis- creazione di zone ^ 

stati 24; vedi caso, si tratta sione antimafia: ed allora di disMpegno atomico d^hiaralo anche alla Sqip- 

di indivìdui che per anni ed volta. speriamo disarmo generale, accordandosi , Mobile della questura in¬ 
anni hanno tutti vìssuto al- uiolto . presto — dei benefi- per intensificare le consulta- tfrvenute quando 1 dirigenti 

l’ombra della DC, quando ad- oidri di .tanta fedeltà ma- zioni e lo scambio di esperienze ®o„pnTphI 

dirittura, come si è visto, «'osa. , ^ J njo dt svU du|^a ««are QujHo^^cùe 

non 1 hanno rappresentata Gó Frasca Poiara aS* lotta. : . 

persino in pubblici organi- : , . . m «la , y. A gettare olio sui fuoco è 

smi. 'rt __; • -_ ' '7 ■ arrivata inoltre, la denuncia 


Inon l’hanno rappresentata 
persino in pubblici organi¬ 
smi. .'.rt ■- 

■ Altro arresto importante è 
stato compiuto a Lucca Si- 
cula: è stato acciuffato . un 
altro mafioso, che era di ca¬ 
sa nella locale sezione d.c- 
Si tratta di 'Vito Lo Cascio, 
un grosso proprietario ' ter¬ 
riero che nel novembre del 
’59 fu sospettato di aver par¬ 
tecipato alla organizzazione 
dell’assassìnio del compagno 
Paolo Bongiomo, segretario 
della locale Camera del La¬ 
voro. II Lo Cascio venne suc¬ 
cessivamente rilasciato per 
mancanza di indizi. Gli as¬ 
sassini dì Paolo Bongiorno 
non sono stati mai assicura¬ 
ti alla giustizia, sebbene fos- 


InterFogaziotti 
del PCI per 
la Perfusola 
di Crofone 


Nuovo sciopero ; 

- . - .* • ■* * • . 

-. ) ; . • 

- • r- ■ ■ • E 

Do solato 0 lunedì 
ferme le outolmee 

I concessionari continuono nel ricatto 


arrivata inoltre . la denuncia 

della questura che ha dichiarato 1 ' - ‘ . 

colpevoli i due lavoratori pas- La grave situazione della 

sando la cosa neUe mani della hi Prntnn*» nw 

Magistratura. Una denuncia ad- di Lrotone ^ o\e 

dirittura incomprensibìle ^ sulla "(09 lav'oratori sono stati mi- 
quale sarà bene far subito luce, nacciati di licenziamento — 
Ma i motivi dì fondo del ver- ^ etata ncrcrett/i Hi una in¬ 
gegnoso episodio dì cui è prò- _ . , . 

tagonista la Saint-Gobain di terrogazione presentata dai 
Pisa vanno ricercati in quccto deputati • comunisti Poerio, 
è stato fatto dai dirigenti deUa Cullo, Miceli. Messinetti, Mi- 

azienda; • hanno organizzato il_», 

crumiraggio, costringono i era- *1^51, Fiumano. Picicotto e 
miri a rimanere decine e deci- Terranova. L’interrogazione 
ne di ore dentro la fabbrica for- chiede al ministro per le 

nendo loro vitto e aUoggio. di- Partecipazioni statali un 
stnbuendo premi antisciopero. ^ ^ , , , 

pagando salari elevatissimi tempestivo intervento per 

Nulla è stato insomma trala- impedire che la società mi- 
sciato per esasperare gli operai, neraria Pertusola prenda mi- 
Stamane dai lavoratori che han- sure ■ che . provocherebbero 


Dalla nostra redazione 

, . ■ , . PALERMO, 29. 

La grave situazione dell’indu¬ 
stria estrattiva siciliana e la pe¬ 
sante ipoteca che i gruppi mo¬ 
nopolistici hanno posto, grazie 
alla politica del gruppo doroteo 
regionale, sui giacimenti zolfi¬ 
feri e di sali’potassici, sono al 
centro di un ampio movimento 
rivendicativo dei lavoratori del 
settore che sfocerà, martedì 
prossimo, 30 luglio, in uno scio¬ 
pero regionale dei minatori. 

Con la nuova giornata di lot¬ 
ta. oltre a nuove e più sostan¬ 
ziali conquiste salariali e di po¬ 
tere contrattuale nelle singole 
aziende, verrà reclamata l'im- 
mediàta attuazione della l^go^ 
istitutiva ' dell'ente regionale 
chimico-minerario e l’approva¬ 
zione del ' piano zolfo » propo¬ 
sto alla CEE, ma tenendo conto 
delle osservazioni' e delle ri¬ 
chieste dei sindacati operai. 

Emergono due fatti nuovi: da 
un lato la sigla dell’accordo tra 
la Società finanziaria regionale 
e la Montecatini (che tende a 
colpire frontalmente l'ente chi, 
mico non ancora entrato in fun¬ 
zione, per bloccarne sul nascere 
ogni iniziativa): e dall’altro la 
esclusione della rappresentanza 
sindacale unitaria dalle tratta- 
Uve presso la CEE per il piano 
zolfifero, alle quali partecipano 
invece i rappresentanti degli in¬ 
dustriali e dei gestori. 

Di fronte a questa situazione 
il governo regionale, ' anziché 
provvedere immediatamente al¬ 
l’istituzione dell'ente, non muo¬ 
ve un dito per intervenire: e 
grave appare, a questo punto 
l'atteggiamento elusivo assunto 
proprio dall'assessore all’indu¬ 
stria, il socialista on. Corallo 
il quale aveva tutto il tempo 
(prima che la giunta restasse 
in carica soltanto per l’ordina¬ 
ria amministrazione, ed anche 
dopo, che si tratta soltanto di 
dare attuazione ad una legge 
già esistente) per attuare il di¬ 
sposto legislativo e non Io ha 
fatto malgrado le pressioni uni¬ 
tarie dei lavoratori. In questa 
prospettiva un significato molto 
importante assume lo sciopero 
del 30 e la manifestazione che, 
nella stessa giornata, si terrò 
a Palermo, dove converranno 
migliaia di operai d^lle miniere, 
sindaci dei centro zolfiferi, con¬ 
siglieri comunali, parlamentari, 
eccetera. In quella occasione 
verrà riaffermata l’esigenza di 
giungere ad una sollecita ini¬ 
ziativa del ' governo in difesa 
delle risorse del sottosuolo del¬ 
l’Isola; iniziativa che può realiz¬ 
zarsi subito bloccando la defini¬ 
tiva approvazione dell’accordo 
So.Fi.S.-Montecatini, costituen¬ 
do l’ente minerario regionale, 
assicurando la partecipazione 
dei sindacati alle trattative per 
il piano che dovrà essere fi¬ 
nanziato dalla CEE. Su queste 
prospettive si muove una di¬ 
chiarazione resa alla stampa dal 
segretario regionale dei mina¬ 
tori. compagno Capodici, e nella 
quale, tra l’altro, è detto: « Il 
nuovo accordo So-Fi-S-Monte- 
catinì rappresenta la più grave 
manifestazione di ostilità verso 
l’ente minerario, e costituisce 
d’altra parte l’ultimo anello di 
una catena di avvenimenti: suc¬ 
cedutisi in questi ultimi mesi, 
che ' riflettono chiaramente la 
volontà delle destre e di una 
parte . della DC di affossare 
l’ente. Gravi sono, sotto questo 
profilo. le responsabilità del go¬ 
verno regionale di centro-sini¬ 
stra. ■ - ' 

per noi — ha continuato il 
dirigente sindacale — i proble¬ 
mi fondamentali dell’industria 
estrattiva isolana restano due. 
1) la riorganizzazione e la ver- 
tiealizzazione del .settore nel 
quadro delle prospettive di svi¬ 
luppo dell’industria chimica sot¬ 
tratta all’ipoteca del monopolio 
privato: 2) la gestione pubblico 
dei settore chimico-minerario 
attraverso l’ente già istituito con 


una coraggiosa legge regionale 
(che, pCr essere approvata, ha 
avuto bisogno dei voti determi¬ 
nanti di tutte le sinistre) in re¬ 
lazione alle esigenze di una pro¬ 
grammazione economica demo¬ 
cratica, alternativa al disegno di 
sfruttamento dei gruppi im¬ 
prenditoriali privati. E' chiaro 
che i lavoratori — ha concluso 
il segretario del sindacato mi¬ 
natori della CGIL — si batte¬ 
ranno fino in fondo per fare 
saltare tutti i compromessi oc¬ 
culti o palesi che mirano ad 
impedire lo sviluppo dell'ini¬ 
ziativa democratica nel settore 
chimico-minerario, della quale è 
stata una significativa ed im¬ 
portante premessa la costitu¬ 
zione, sin qui soltanto formale, 
dell’ente regionale minerario ». 


g. F. p. 


Assemblea 

Siciliana 

Oggi le 
dichiarazioni 
; del governo 

Elette le commissioni 
legislative ' 

PALERMO, '29 = 
L’Assemblea regionale sici¬ 
liana ha eletto questa sera l no¬ 
ve componenti di ciascuna del¬ 
le sette commissioni legislati¬ 
ve. Le presidenze sono state co¬ 
si distribuite: 4 alla DC, 2 al 
PSI. 1 al PSDI. L’unico partito 
della maggioranza che non ha 
ottenuto una presidenza di 
commissione è quello repubbli¬ 
cano. I democristiani presiedo¬ 
no le commissioni Finanze e 
patrimonio. Industria e com¬ 
mercio, Lavori pubblici, comu- . 
nicazioni, trasporti, turismo: 
Pubblica istruzione; i socialisti 
presiedono quelle per l’agricol¬ 
tura e il Lavoro (i cui presi¬ 
denti sono, rispettivamente, i 
compagni Michele Russo e Gu¬ 
stavo Genovese della sinistra); 
al PSDI è toccata la presidenza 
della 1. commissione (Affari 
interni e ordinamento ammini¬ 
strativo). — 

In ciascuna delle commissio¬ 
ni la minoranza è rappresenta¬ 
ta dai comunisti. Nella commis¬ 
sione affari interni, il PCI è 
rappresentato dai . compagni 
on. Varvaro (che è stato eletto 
vice-presidente). Prestipino e 
Di ' Bennardo; nella seconda 
(Finanze e patrimonio) dai 
compagni Nicastro (vice-presi¬ 
dente) e Giacalone: nella terza 
(Agricoltura ed alimentazione) 
dai compagni on. Ovazza (vice- 
presidente) e La Porta: nella 
quarta (Industria e commer- 
cari; nella quinta (Lavori Pub- 
cio) dai compagni on. Rossitto 
(vice-presidente). Miceli e 'Tuc- 
blici) dai compagni on. Corte¬ 
se (vice-presidente) Scaturro e 
Carbone: nella sesta (Pubblica 
istruzione) dai compagni Mar¬ 
raro (vice-presidente) e Carel¬ 
lo; nella settima (Lavoro e pre¬ 
videnza) dall'on. Vajola (PACS. 
vice-presidente) e Renda. 

■ ' L’Assemblea regionale tor¬ 
nerà a riunirsi domani mattina 
alle ore 11 per ascoltare le di¬ 
chiarazioni programmatiche del 
governo eletto la settimana 
scorsa. Le dichiarazioni verran¬ 
no rese dal presidente della 
Giunta di centrosinistra, ono¬ 
revole D’Angelo. La sessione 
dell'ARS dovrebbe poi conti¬ 
nuare almeno sino a Ferrago- 


IN BREVE 


mernò h? che dfrlz^one ^ concluso ieri sera U volazioni all’autotrasporto Pri-^ hX ® legittime rea- 

rebbero dovute orientare le sciopero di 48 ore de- vaio. E’ vero che cosi facendo «inni parte dei lavoratori 

S «.b» n fi» addetti alle autolinee pri- il. padrona^ non fà che ren- ^ e della popolazione Viene 

indagini, dato che il delit- vate.-Domenica e lunedi, inol- dere più evidente la necessità ai .’ 

to aveva precìsi moventi po- tre, hanno scioperato i dipcn- di revocare le concessioni, af- della _ Saint-Gobain e chiesto anche un incontro 

litici: quello di annientare denti dell’Istituto Nazionale del 6dando la gestione dei traspor- anche i crumin che da mesi ac- fra le parti — provocato dal 
sul nascere l’organizzazione Trasporti, la società costituita ti ad aziende pubbliche o con- j ^ lusinghe ed i ncatti governo — al fine di esami- 
delie forze popolari del dalle Ferrovìe per gestire sia (rollate, ma intanto la. tratta- “d Padrone sono stati scossi da „ cnlii^inni Hella ver- 
paese. alcuni raccordi che eventuali tiva bloccata e la lotta si ina- episodio. pare le soluzioni della ver- 

In provincia di Palermo' »nee fcrroviarre in via di abo- sprisce. - • • . NeU’assemblea operaia tenuta lenza, 

nel coreo di un’altra retata’ »^‘one. II 3. 4. e 5 agosto vi sarà oggi sono state prese decisiom Al' Senato il compagno 

«ono «tali nrciiiffnti irò «.a’ astensioni sono compatte, un nuovo sciopero', questa voi- Pcr la solidarietà con ì due li- Spezzano ha interrogato il 

nimaffa* GlMCATir^'alcune socictà, come la SITA ta di 72 ore. I trasporti rimar- cer.ziati. per denunciare quanto ministro dell’Industria « oer 
pimafia. Giusep^ Marcala, (capitale interamente della ranno nuovamente bloccati à avvenuto a tutta La cittadi- niinistro dell industria « j^r 

di Vican (si e fatto una for- FIAT), airazjon^ del lavora^ provocando, attorno alle città nanza; per proseguire la lotta conoscere se e Quali passi na 
luna col contrabbando del tori si è' risposto con rappresa- e ai centri di villeggiatura, il d soddisfacimento pieno fatto per evitare là minac- 
grano); Salvatore Giunta, di glie mentre irAssociazionc pa- disagio di grandi masse di clt- delle rivendicazioni. ciata chiusura dello stabili- 

Baucìna (abigeato e con- dronale non dà segno'di volere tadirl Di questo disagio è re- Oggi si è verificato un com- _ • mota 11. 

trabbando) e Vincenzo Zito, rivedere le sue posizioni ar- sponiiabile il‘padronato che ne- movente episodio: i produttori meriio meiaiiurgico renuM- 

di Bisacquino (collegato al- roccate, come è noto, nella di- ga al dipendenti orari di la- “i fratta di un piccolo paese la di Crotone, chiusura che 

le saneuinnrie bande di Cor- di assurde pretese, come voro meno logoranti e migliore del Pisano. Avane, hanno volu- determinerebbe tra l’altro lo 

lenne) quella di servirsi del sindacati trattamento economico. lo dimostrare che In questa lot- immediato licenzìamentn Hi 

ili città ouestn notte un P®*". esercitare una pressione Anche l’INT, dopo la rottura ‘a sono consapevoli gli strati 

i«*" squisitamente politica sul go- delle trattative per 11 contratto popolari offrendo alcune decine ‘90 lavoratori che aggrave- 

aitro manoso c stato accuif- verno onde ottenere — e giu- aziendale, continua a mantene- di quintali di fratta. . rebbe la condizione di «r- 

fato dopo un movimentato stiflcare — l'aumento del prez- re posizioni che 1 sindacati retratezza e di mancato Ori- 

inseguimentoI a bordo di una zo del biglietti a ^teriori age- hanno respinto alla unaninxitàv ^IwSSRnCirO wRrQUIII luppo dalla zona a. 


Segni in Geimania 




'.x* V'h. •' 




U Presidente della Repubblica partirà domani, 31 luglio, 
per la Repubblica Federale Tedesca. La partenza avverrà alle 
ore 10 dall’aeroporto di Ciampino. Il Capo dello Stato, oltre 
. che dalla consorte signora Laura, sarà accompagnato dal vice 
presidente del Consiglio e ministro degli .^(f3^i Esteri sen. 
Piccioni. Prima tappa del viaggio in Germania del Presidente 
della Repubblica è Monaco di Baviera al cui aeroporto 
l’aereo presidenziale arriverà alle ore 12 circa. . 

Forlì: premio pitturo « Silvestro Lego » * 

Il pittore torinese Romano Campagnoli ha vinto il V 
■ Premio Nazionale - Silvestro Lega • organizzato dal comune 
di Modiglìana (Forlì) nel quadro delle manifestazioni In¬ 
dette per il - Ferragosto modiglinnesc ». La commissione giiK 
dicatrice, composta da Raffaele De Grada. Ferruccio Giaco¬ 
melli, Walter Vichi, Pietro Melandri, Anacleto Margotti, 
Francesco ■ Piredda. Michele Camp.igna. Silvano Centauro. 
Cesare Castelli, Gilberto Remabei. Michele Tramonti, ha 
, scelto 143 opere sulle 557 pervenute. A Campagnoli è itolo 
assegnato il primo premio di 500 mila lire per l'opera «Suo¬ 
natore di cloriJN»»: il fecondo, ammontante a 300 mila lire. 
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Gli esempi di Milano e Firenze e la sorte delle sinistre d.c. 


mKT «0 


I La grande stampa di informazione ha 
dato solo un’avara notizia delle dimis¬ 
sioni della Giunta di centro-sinistra di Mi¬ 
lano dei tre assessori democristiani. Bas¬ 
setti, Quadrello e Cannarella. L’Avanlìl • 
l’ha relegato nella cronaca di Milano. I 
Eppure, il fatto non si esaurisce in una 
controversia di tipo municipalistico o in 
una polemica personale, ma è la mani¬ 
festazione clamorosa di quel disagio e 
di quei contrasti politici di cui parla¬ 
vamo già all’inizio della nostra inchiesta. . 

: Ne sono, anzi, una conferma puntuale. 

‘ Esattamente da nove mesi il Consiglio 
Comunale ’ di Milano discuteva il suo 
■ bilancio ■ del 1963. Era convinzione dif- . 
fusa a Palazzo Marino che non si sarebbe, 
giunti alla conclusione del dibattito sen- 
; za qualche colpo di scena. La lotta al- . 
<. l’interno della DC era giunta infatti a.' 
un punto di tensione estrema e condi¬ 
zionava ormai gravemente l’attività della ' 
Giunta e del Consiglio. Di settimana in 
settimana, : lunghi sussulti e sintomi di 
precrisi scuotevano la maggioranza, salvo 
. ad acquetarsi poi in un ennesimo com¬ 
promesso o un ennesimo rinvio. .■ "C - ' • ; 
Questa volta '■ non è stato . possibile 
■ raggiungere il compromesso tra la destra 
DC, che prevale nel Comitato provin¬ 
ciale del partito, e gli assessori della 
.sinistra. Sulla questione della sistema¬ 
zione dei trasporti pubblici e del relativo 
aumento delle ’ tariffe . le parti si .sono 
irrigidite fino ■ alla spaccatura. '■ « Non -, 
sono disposto a coprire un centro si¬ 
nistra addormentato e trasformistico », , 

' ha dichiarato Bassetti rassegnando • le 
dimissioni. C’è da chiedersi se egli e i 
suoi amici, dopo aver accettato e ricer¬ 
cato -■ per molti ; mesi il compromesso, ; 
hanno scelto bene il momento e l’argo¬ 
mento su cui dare battaglia. . 

Un autorevole esponente doroteo, com- 

I mentando ironicamente a Montecitorio le ' 
dimissioni di’'Bassetti, diceva che, in que-. : 
sta occasione, egli non era riuscito a - 
tenere « le redini del potere» (è que.sto ' 
il titolo di un volume che il giovane v 
leader della sinistra DC aveva a suo 
tempo pubblicato). E’ un giudizio, del . 
tutto interessato, per il quale attendiamo . 
y la verifica stilla base dei fatti.'Certo è che 
Ba.ssetti e i suoi amici di corrente hanno 
-rotto apertamente con la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra non per la questione - delle 
tariffe tranviarie — e la maggioranza in¬ 
fatti è concorde nel discuterne a settem- , 

, bre — ma per la incapacità provatà del 
governo locale di operare secondo i cri¬ 
teri e i metodi della programmazione che ' 
avrebbe dovuto ■ differenziarla e qualifi- 
■ caria rispetto all’empirismo delle giunte 
‘ cenlriste. : 

Essendo questa la sostanza della crisi 
■ apertasi a Palazzo Marino è anche possi- 
bile che la manovra dorotea per indebo- 
lire a sinistra la Giunta si tramuti in un 
I boomerang: che cioè, obbligata ad una ■ 
: chiarificazione politica a un anno o poco 
' piit dalle elezioni, diventi più difficile un 
aperto cedimento a destra. 
i. Polemiche e contriti interni alla mag¬ 
gioranza di centro sinistra si sono mani¬ 
festati vivacemente anche a Firenze in 
modo abbastanza complesso, < anche per , . 
le profonde divisioni che lacerano il par- 
■ tito socialista, dove è ancora ; aperta ' . 

' lotta tra autonomisti ed ex-azionisti (così 
: vengono definiti dai primi i seguaci del- ' 
Von. Codignola). Un obiettivo collega¬ 
mento tra destra socialista ' e democri¬ 
stiana e socialdemocratici si è riscontrato 
negli interventi del capogruppo de Mat- 
. teini, del socialista Tancredi, del social-, 
democratico Majer, ex as.ses.sore alle 
finanze, che ha accasato il sindaco e la 
giunta di « demagogia finanziaria » sili 
piano'amministrativo e di * sospetto fron¬ 
tismo » sul piano politico (la stessa 
'-i accusa venne rivolta a La Pira, al¬ 
cuni mesi fa, dal comitato provinciale 
della DC).‘ ; . 

Non crediamo che sia un caso il fatto 
che le due ■ amministrazioni di centro 
sinistra che si caratterizzano per la pre- ■ 
sema in giunta di una sinistra de, siano 
'' quelle dove ' oggi si manifestano t più 
gravi segni di crisi per gli attacchi che 
’ partono dall’interno stesso della maggio- 
, rama. 

Ora, il problema per la sinistra DC e 
■ per i socialisti è di come contestare que¬ 
sta tattica, di come opporrisi in modo 
'. efficace. ■ Noi - abbiamo avuto ■ l’impres¬ 
sione — e i recenti avvenimenti di Milano 
lo confermano — che, anche se l’esito 
della battaglia non è compromesso, la 
situazione si . va tuttaria fondamental¬ 
mente deteriorando, sia per il prevalere 
della destra dorotea nella DC sia perchè 
al ricatto che essa esercita non si ha la 
forza • dall’altra parte di contrapporre , 
una coerente azione politica. La preclu¬ 
sione contro la opposizione di sinistra, la " 
cosiddetta * delimitazione della maggio¬ 
ranza » là dove si attua in termini di 
vera e propria discriminazione, indebo- ■ 

■ lisce le forze che all’interno della for¬ 
mula del centro sinistra intendono por¬ 
tare avanti una azióne rinnovatrice e non 
solo correttiva e modernizzante degli 
. squilibri e delle contraddizioni tra inte¬ 
ressi della collettività e scelte private, e 
■ le lasciano .scoperte di fronte al ricatto 
‘ della de.<;tra interna ed e.<ftema: 

Recentemente, nel corso del dibattito 
sid bilancio, al Consiglio Comunale di 
Firenze, rispondendo al socialdemocra¬ 
tico Majer, il sindaco La Pira dichiarava. 

« Il sindaco di Firenze è il capitano di 

I , una barco (quella cittadina), nella quale 
. sono pure imbarcati (oltre quelli della 


B , uno ( 
I. sono 


maggioranza) centomila altri qualificati 
elettori fiorentini. E allora? Parliamo 
francamente: neanche Saragat ha mai 
elevato so.spetti di colloqui con i comu¬ 
nisti quando — ed era suo diritto — 

■ accettò volontariamente - l’apporto dei 

comunisti per l’eventuale elezione alla 
Presidenza della Repubblica ». . ' , 

■ La discriminazione anticomunista, ol¬ 
tre a rappresentare in sè un fatto anti- 
democratico, impedisce bbiettivamente 

, il formarsi ^ di upa - maggioranza capace 

■ di affrontare e risolvere i grandi prò 

blemi che , stanno di fronte alle ammi¬ 
nistrazioni . comunali delle nostre più 
grandi città. > • ■ • ' . ; 

, . E ciò è tanto vero che quando questa . 
- preclusione è stata superata, la destra è ‘ 
stata battuta. A Firenze ad esempio le - 
controdeduzioni alle osservazioni in me- 
rito alla applicazione della ' legge . 167 
sulla edilizia popolare sono, state appro- '• 
vate con il voto determinante dei comu¬ 
nisti, Hanno votato contro quattro demo- , 
‘ cristiani, fra cui il capognippo Matteìni ■ 
e due assessori, due liberali ed un mis- ; 
; sino. A Milano l’attacco della destra cleri- • 
, V cale all’autonomia del Piccolo Teatro fu ? 
' re.spinto grazie all’iniziativa politica del ' 
gruppo comunista che fornì a tutto lo 
schieramento democratico la base per un 
voto unitario capace di imporre la riti- 
■ rata agli oltranzisti clericali. Se i socialisti 
, avessero, anche in questo caso, cercato 
un compromesso ' con la destra DC — 
per evitare il pericolo di votare con noi 
lo stesso ordine del giorno — non c’è. 
dubbio che l’autonomia e la libertà del 
Piccolo Teatro sarebbero stati duramente 
colpiti.. •/ 

D’altra parte, la vastità e la comples¬ 
sità dei problemi che si pongono oggi 
. alle amministrazioni comunali sono tali 
che una loro democratica soluzione neces¬ 
sariamente contrasta con grossi interessi 
■' precostituiti, per battere i quali è neces- 

■ savio collegarsi con il movimento delle 
masse ed allargare il più possibile la 

: maggioranza. Ciò è valido non solo sul 
piano locale. C’è un problema dei poteri 
delle amministrazioni comunali che si fa 
semine più acuto, e di cui sono ben 
coscienti, pensiamo, alcuni almeno degli 
attuali amministratori delle r giunte ' di 
centrosinistra, t cut tentativi rinnovatori \ 
non di rado vengono a scontrarsi contro 
i limiti delle ■. possibilità operative esi¬ 
stenti. Ma è proprio qui che il centro, 
sinistra dovrebbe dimostrare le sue capa¬ 
cità e la sua forza di rottura: impe- x 
gnandosi cioè in una battaglia politica ' 
per conquistare più potere e più auto- - 
• nomia (e ciò non è ipotizzabile altro 
che con una diversa strutturazione dello 
stato e con la attuazione delle Regioni). 
'.In caso contrario, esso non potrà che 
ripiegare entro i limiti prefissati ' dal- ' 

. l’attuale assetto statuale, in una attività ì 

- di ordinaria amministrazione, ' rinun- 

- dando quindi ad affrontare i problemi ’ 
stessi posti dallo sviluppo della società : 
attuale. E i non si può < certo attendere ; 
molto ad ■ impegnare questa battaglia: l 
perchè le questioni dell’urbanesimo, degli . 
insediamenti residenziali ed indtistriali, .• 
dei ■ trasporti, della : edilizia scolastica 
divengono ogni giorno più gravi ed ogni ' 

. ritardo nel risolverli non può che farli ' 
; giungere rapidamente al punto massimo 
della esasperazione, quando doè , il pre¬ 
valere delle scelte private avrà già gra¬ 
vemente compromessa ogni loro demo¬ 
cratica soluzione (è quanto del resto è 
già accaduto a Roma per il. problema 
delle aree). ? 

■ « La mancanza delle Regioni, insieme ] 
con la mancanza di una legge urbani- 

■ sfica che permetta una programmazione 
che superi i ristretti limiti del territorio 
comunale — afferma la relazione al 

■ bilancio del comune di Firenze — ren¬ 

dono ogni giorno più difficile a tutti i 
comuni italiani di impostare una politica 
moderna e capace di rompere le situa¬ 
zioni statiche ancora esistenti. Il poten¬ 
ziamento della autonomia locale del Co¬ 
mune,' degli enti previsti dalla Costitu¬ 
zione, l’attuazione dell’Ente Regione ven¬ 
gono - considerati come condizioni indi¬ 
spensabili per una efficace amministra¬ 
zione _ e per una ■ programmazione a - 
livello moderno ». ■ 

- Ma per uscire dallo stadio delle affer¬ 
mazioni di ^ncipio, pure interessanti ' 
ed importanti, e passare alla azione poli¬ 
tica, occorre individuare con chiarezza i 
nemici di questa ' linea e le possibili 
alleanze per portarla al successo. • 

Sé si tiene l’occhio ai problemi, allora 
. nessìtno potrà negare che, tanto per fare 
un esempio, le Regioni, una nuor}a legge 
urbanistica, l’autonomia comunale sono 
sostenute dai comunisti ed avversate da 
parte cospicua della DC: isolarla e bat¬ 
terla è compito quindi di quanti vogliono 
veramente andare avanti. 

• Se si tiene soltanto l’occhio alla for¬ 
mula astraendo dai suoi contenuti pro¬ 
grammatici o dalle condizioni in base 
alle quali tali contenuti programmatici 
possono , possare dalla semplice enun- ■ 
dazione alla realizzazione concreta, al¬ 
lora si sacrificano i problemi in nome 
della duìcriminazione anticomunista e 
della difesa a qualsiasi costo e su qual¬ 
siasi base (anche la più equivoca) della 

• unità • della Democrazia cristiana. 

In questa contraddizione si dibattono . 
oggi le forze del centro sinistra al livello 
locale: ma si riflette in essa la crisi ■ 

’ politica che travaglia oggi la sinistra 
italiana. 

. Miriam Mafai 


I nvierome 

I Spazzeranno via gli edifici pericolanti - ^incubo 
di una epidemia - Tutti gli animali abbattuti per 
I timore di contagi 
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I (Segue dalla P pagina) ■ 

viamo — rispondevano i sol¬ 
dati — sei ferita? 

— No, no, sto bene. 

— Ci sono altri con te? 

/— Sono sola. ‘ 

— Come ti chiami? 

— Lenca. •' 

■ — Ora veniamo, abbi pa- 

I zienza. ^ ■ • < - 

Ai salvatori si presentava 
ora s un nuovo ostacolo: un 
. grosso » armadio rovesciato' 

I bloccava il passaggio. . Un 
uomo si è calato con una sega 
ed è- riuscito ad aprire un 
minuscolo passaggio attraver- 
• so cui è stata passata dell’ac- 

I qua e una lampada a pila 
con cui la piccola, con sba¬ 
lorditivo sangue freddo, ha 
diretto lei stessa i lavori, in- 

I dicando i punti da attaccare 
e gli ostacoli da evitare. 

— Più a destra, più a si¬ 
nistra — ordinava l’esile vo- 
ce e le parole, passavano di 

I bocca in bocca, tra la folla 
che si era addensata e segui¬ 
va la lotta col cuore sospeso. 

— E la mamma, la nonna, 
sono ancora vive? — ha chie- 

I sto ancora Lenca. • 

— Stanno bene, — ha ri¬ 
sposto • il • dott. Jurukovsky. 
— Non mi dici bugie? 

— Te lo giuro sulla testa 
della mia Marina. r ♦ ' 

Finalmente il varco è di¬ 
ventato sufficiente. Striscian¬ 
do, la bimba è apparsa, ha 

I steso le = mani e, centimetro 
per centimetro, è stata estrat¬ 
ta dalla tomba in cui era 
rimasta . rinchiusa senza ac¬ 
qua e senza cibo per ottanta 
ore. La madre e la nonna, 
avvertite da altri • vicini, 
l’hanno accolta tra le : loro 
braccia. Poi i medici l’hanno 
caricata sull’ambulanza che 
l’ha portata via a gran veloci¬ 
tà mentre la gente piangeva, 
si abbracciava, portava in 
trionfo i soldati che avevano 
compiuto il miracolo. ’ • ’ = 

■ Lenca non è stata l’unica 
salvata oggi. Una squadra 
francese, munita di apparec¬ 
chi acustici, è giunta a Skopje 
e lavora febbrilmente ; per 
scoprire se vi è ancora qual¬ 
che segno di vita tra le ro¬ 
vine. Si è scoperto cosi che 
sotto le macerie della Jugo- 
banca, un palazzo dì sei pia¬ 
ni, vi erano ancora tre so- 
, pravvissutì. Ieri si erapo udi¬ 
ti alcuni ^ segnali ma poi il 
silenzio era nuovamente sce¬ 
so. I lavori sono però conti¬ 
nuati febbrilmente • e, nelle 
prime ore del pomeriggio è 
stata estratta una . donna: 
.Tivka . Anastasova. ' - . 

Ella ' ha ancora : avuto la 
forza .di chiedere al marito 
che aveva collaborato al 
salvataggio: * Dove - sono ■' i 
miei bambini? >. - « Stanno 
bene », le ha risposto il ma¬ 
rito ed ella ha perso i sen¬ 
si. Purtroppo si tratta - di 
una pietosa bugia perchè i 
bimbi sono scomparsi e nes¬ 
suno lì ha più rivisti. Men¬ 
tre telefoniamo si lavora 
senza risparmio per trovare 
gli altri due prigionieri. 

In complesso durante la 
giornata odierna sono stati 
tirati fuori dalle macerie, an¬ 
cora vivi, dieci terremotati. 

Questi avvenimenti hanno 
risvegliato le speranze di tro- 
^ vare qualche altro sopravvis¬ 
suto. Purtroppo non sempre 
è possibile. Dalle rovine del- 
l’Hotel Macedonia si era udi¬ 
to starnane — o si era credu- 
' to di udire — una voce. Gli 
scavi sono stati immediata¬ 
mente indirizzati in quella 
direzione. Le speranze erano 
grandi. Poi, di colpo, il caldo 
eccessivo ha provocato ' un 
inizio di incendio tra le ma¬ 
cerie. Si è gettato deH’acqua. 
Da allora non è stato udito 
più nulla. 

- Le madri, le sorelle, i pa¬ 
renti degli scomparsi non vo¬ 
gliono rinunciare alle spe¬ 
ranze. Combattono contro la 
ragione, contro l’evidenza: da 
giorni, davanti all’Hotel Sko¬ 
pje. un uomo e due donne 
attendono in una'vettura se¬ 
mifracassata in ; cui hanno 
trovato un riparo di fortuna, 
un fratello e una sorella che 
sono rimasti sotto l’edificio da 
cui i tre si sono miracolosa¬ 
mente salvati. Non. vogliono 
allontanarsi sino a quando 
non vedranno almeno i corpi 


dei loro cari e oppongono alle 
affettuose esortazioni una te¬ 
nace e incrollabile resistenza. 

Con la medesima bstinazio- 
ne una ragazza di diciannove 
anni ha salvato la propria 
famiglia: nessuno voleva cre¬ 
derle quando —• rdopò due 
giorni — non si era ancora 
notato alcun segno di vita. 
Ma ella ha continuato a sca¬ 
vare con le mani nude, ob¬ 
bligando col suo esempio gli 
uomini ■- a continuare. Alla 
fine, la madre, il padre e U 
fratello, incoscienti ma an¬ 
cora vivi, sono stati ritrovati. 

..Molti di più, certo, sono i 
morti che ancora giacciono 
tra i frammenti di cemento 
e di mattoni. Sotto il caldo 


distrutto dal 
terrumoto 
nelHran 

y Teheran, 2a: 

’ Due scosse violentissi¬ 
me di terremoto hanno 
colpito ieri-sera e oggi 
due ' provincie • dell'Iran, 
una a nord e una a sud 
del Paese.-Il villaggio di 
Gaghum, a 180 chilome¬ 
tri dalla costa, è statato, 
talmente raso ar suolo. 
Aveva 2500 abitanti. Le 
comunicazioni c stradali, 
telefoniche e ' telegrafi¬ 
che sono interrotte e non 
si hanno particolari circa 
il numero delie vittime e 
l'entità dèi danni, senza 
dubbio ingenti dato che 
le scosse telluriche han. 
na toccato il grado otta¬ 
vo della scala Mercalii. 
Le zone colpite sono fra 
le pio desolate e deserti¬ 
che dell’Iran. Reparti 
dell'esercito sono in mar. 
eia per raggiungerle. Nel 
nord è stata colpita la 
zona intorno alla città di 
Birjand, e pare non vi 
'siano vittime. Secondo 
< gli esperti gli sco/ivolgi. 
'menti tellurici nell'Iran 
sono in diretta relazione 
con il catastrofico terre¬ 
moto della Macedonia. 


sofficante, un odore dolcia¬ 
stro, nauseante si sparge at¬ 
torno alle rovine su cui le 
squadre lavorano coprendosi 
la bocca con filtri di carta 
e di cotone. Alle distruzioni 
si aggiunge così il pericolo 
di epidemie contro cui le au¬ 
torità mediche, per ora, non 
possono fare altro che con¬ 
sigliare l’osservanza scrupo¬ 
losa delle norme di igiene. 

Sempre per allontanare il 
pericolo del tifo è stato dato 
Il’ordine di abbattere tutti gli 
I animali che si trovino nella 
città o nelle immediate vici¬ 
nanze. ■ - 

[ Per fortuna, oggi la situa¬ 
zione per quel che riguarda 
l’acqua è tornata quasi nor¬ 
male. Per tre giorni la sof¬ 
ferenza della sete è stata in¬ 
tollerabile: l’unica acqua di¬ 
sponibile era quella distri¬ 
buita dall’esercito e, natural¬ 
mente, era rara e preziosa. 
Oggi abbiamo visto le fonta¬ 
ne lanciare di nuovo il loro 
zampillo e l’acqua viva, sotto 
il sole ardente, ha dato alla 
gente l’impressione del ritor¬ 
no alla vita dopo l’incubo. 
■ La ‘ parola ■ d’ordine ■ resta 
tuttavia quella di evacuare 
la città. I quattro quinti degli 
edifici sono distrutti o ina¬ 
bitabili: 34.364! Altri 9.639, 
pur essendo rimasti danneg¬ 
giati, - potranno venir ripa¬ 
rati. Tutta la parte vec¬ 
chia di Skopje, la più colpita 
dal disastro, era fatta di terra 
e di mattoni che si sono sgre¬ 
tolati sotto la violenza delle 
scosse. Centinaia di case, 
quando non sono crollate, ap¬ 
paiono schiacciate, come se 
un’enorme - mano le avesse 
premute dall’alto: i muri si 
sono gonfiati e incrinati; gli 
infìssi scardinati ; penzolano 
nel vuoto. Sembra che tutto 
debba precipitare da un mo¬ 
mento all’altro. Eppure gli 
abitanti, nonostante i divieti, 
vi ; rientrano per ritirare le 
loro povere cose e, sui mar¬ 
ciapiedi, si accumulano i letti 
di metallo, i materassi, le 
pentole di cucina. In una co¬ 
perta ' stesa . per • terra una 
donna ' cerca di ricomporre 
un po’ dì biancheria: solleva 
una camicia, la scuote e la 
polvere ricade nuovamente 
su tutto. Un gesto così inu¬ 
tile che la pena. 





;A 









* ** o 




f --.''s 


, . . V 4. <• "l ■ < J 'i 

, ■ ì. i.i ' ^ ‘< 


. . < ^ 

S : f i: *' > 


< t f . ..ì 1 ^ < -f 


V'.v 

.Ut" 


SKOPJE — Una bimba estratta tra le macerie viene medicata in un ospedaletto da 
campo , . (Telefoto AP - - 4 l’Unità») 
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SKOPJE — Una parziale veduta aerea della città con un 
edificio in parte crollato ^ (Telefoto AP . «l’Unità» 


Chi ha trovato un carretto 
vi ammucchia il poco che ha 
recuperato. - Chi ha soltanto 
una bicicletta lega sulla can¬ 
na il materasso, le coperte, i 
cuscini e : poi si - allontana 
spingendo ' a ■ mano questo 
mucchio in precario equili¬ 
brio. Le donne portano sulle 
spalle grossi pacchi di bian¬ 
cheria, i ragazzi seguono por¬ 
tando in due gli oggetti trop¬ 
po pesanti per uno solo. - 

Così per le vìe passa un 
corteo interminabile di pro¬ 
fughi, diretto alle tende, dove 
sono alloggiati 'provvisoria¬ 
mente, ai villaggi vicini, alia 
stazione dove attendono con 
infinita pazienza, sotto il sole 
rovente, che un treno li porti 
lontano da questo orrore. Lo 
sforzo maggiore delle auto¬ 
rità è stato quello di allon¬ 
tanare prima di tutto i bam¬ 
bini e i vecchi, alloggiandoli 
negli alberghi, nelle colonie 
marine e montane. Finora il 
55 ■ per cento della popola¬ 
zione — circa 150 mila per¬ 
sone — sono state fatte allon¬ 
tanare. Ma tutti coloro che 
non hanno un impiego imme¬ 
diato qui dovranno partire 
sino a quando non sarà pos¬ 
sibile ricostruire la nuova 
Skopje. • • : • ' • ' 

Quella in cui camminiamo 
ora è una città morta e nulla 
dà l’idea del disastro quanto 
la dichiarazione del governo 
che una nuova capitale della 
Macedonia sarà ricostruita, 
ma quasi certamente in un’al¬ 
tra località indicata dai geo¬ 
logi, dopo studi approfonditi. 

La Skopje di oggi è una 
distesa di tende, sorte a de¬ 
cine di migliaia tutt’attomo 
alla città distrutta, dove le 
famiglie - raccolgono il. poco 
che hanno potuto salvare e 
attendono le decisioni delle 
autorità. Per le centinaia di 
morti — sinora ne sono stati 
ritrovati novecento — ha do¬ 
vuto essere - approntato ■ un 
nuovo cimitero. Decine e de¬ 
cine di bare vengono calate 
ogni giorno nella terra. E’ 
impossibile descrivere le ter¬ 
ribili scene - di disperazione 
che qui si svolgono: le domie 
sì gettano sulle casse abbrac¬ 
ciando il legno grezzo e deb¬ 
bono essere allontanate con 
dolce violenza 

La scorsa ' notte, secondo 
notizie - ufficiali, sono state 
recuperate altre 83 salme 
(tutti jugoslavi), quattordici 
delle quàli però non sono 
state identificate. . . 

Negli ospedali decine di 
medici lottano senza sosta 
contro la morte, ma più an¬ 
cora del sangue e della sof¬ 
ferenza mi ha commosso oggi 
l'udire, accanto a una tenda 
in cu! ha trovato posto una 
infermeria di fortuna, i la¬ 
menti di due donne che par¬ 
torivano. Le loro grida do¬ 
lorose acquistavano qui un 
significato nuovo; davano il 
senso della vita 'che conti¬ 
nua nonostante la ferocia 
della natura. 

E’ questo che ha ripetuto 
con molta energia il presi¬ 
dente del govqmo macedone. 
Alexandar • Grlickov nella 
sua conferenza-stampa: «Sko. 
pje risorgerà». Grandi sforzi 
erano - stati compiuti • per 
fame una città nuova, mo¬ 
derna. La fatalità ha voluto 
che, tra le vittime, vi siano 
anche sessanta famiglie dì 
operai che. proprio una set¬ 
timana fa, avevano ricevuto 
i nuovi alloggi: l’unico su¬ 
perstite è un ragazzo di 
quattordici anni il quale ba 
raccontato come i nuovi in¬ 


quilini si preparassero a ce-i 
ìebrare — nel giorno stesso 
in •' cui hanno - trovato la 
morte — 1 ’ inaugurazione 
della nuova casa. 

Due grandi ’ problemi ' si 
presentano oggi alle auto¬ 
rità, ha detto il presidente 
macedone: il primo è quello 
di ricoverare nelle tende e 
negli edifìci ancora abitabili 
la popolazione che non può 
essere evacuata; il secondo è 
quello di sostituire al più 
presto le tende con baracche 
prefabbricate che reggano 
anche al ^ cattivo -tempo: i 
meteorologhi prevedono in¬ 
fatti ' forti piogge nei ‘ pros¬ 
simi giorni. In queste barac¬ 
che gli ■ abitanti resteranno 
sino a quando non \'errà ri¬ 
costruita la nuova città in 
una zona ritenuta più sicura 
dai geoioghi. Skopje è desti¬ 
nata a scomparire non ap¬ 
pena il gov'emo jugoslavo 
darà l’ordine di demolizione 
totale. ■ 

■ Altro grande problema ur¬ 
gente è quello della riorga¬ 
nizzazione dì una vita nor¬ 
male per la popolazione: già 
i contadini hanno donato in 
, gran copia = i loro prodotti 
ai sinistrati e l’esercito ha 
distribuito ogni giorno ' 65 
mila razioni. Ora si ricomin¬ 


ciano ad aprire i negozi: le 
principali fabbriche di ali¬ 
mentari hanno ripreso ' a 
funzionare e, anche da que¬ 
sto lato, nei prossimi giorni, 
si raggiungerà una certa 
normalizzazione. E’ comin¬ 
ciata inoltre la distribuzione 
ai sinistrati del sussidio di 
un miliardo e mezzo appro¬ 
vato dal governo federale e 
da quello macedone..:-/.- . 

Gli scavi continuano e si 
spera che, entro oggi, potrà 
essere terminata la ricerca 
dei vivi, col concorso degli 
apparecchi . acustici : della 
squadra francese che pare 
compiano miracoli. Natural¬ 
mente questi tentativi conti¬ 
nueranno dovunque esiste la 
minima speranza, - Dove in¬ 
vece è sicuro che non vi so¬ 
no più tracce di vita, inter¬ 
verranno i « bulldozers » che 
spazzeranno al più presto le 
rovine in modo da bloccare 
i gravissimi pericoli di epi¬ 
demia che incombono sulla 
popolazione. E’ questa una 
decisione gravissima che pe¬ 
rò è stata presa dopo un 
accurato studio della situa¬ 
zione e che verrà applicata 
in ■ modo da non escludere 
ulteriori ricerche dove esi¬ 
sta una pur minima possi¬ 
bilità. •• 


Plasma e sangue: 1.698 flaconi 

La solidarietà 

degli italiaai 

si estende in tutta Italia Io te a fare dieci famìglie di Mpo- 
slancto di solidarietà con i ter- leto. La Lega Slovena ha Wi- 
remotati di Skopje. tutto nelle province di Trieste 

A Roma, nei centri trasfusio- e di Gorizia 28 centri di rac- 
nali ospedalieri della CRI e nel- Le offerte hanno finora 

la sede del comitato centrale H milione di lire. Un 

dell’AVIS, in via Sicilia 55. prò- inviato 

segue la raccolta del sangue. milTu^ Jugoslava cmq»c 

Nella giornata di ieri molti uo- Riassumendo: solo da Roma, 
mini e donne, non solo italiani con un aereo jugoslavo diret- 
ma anche di altre nazionalità, to a Belgrado, sono partiti nei- 
in particolare jugoslavi, sì sono la giornata di ieri 141 flaconi di 
sottoposti alle trasfusioni. Il sangue. Di essi 37 contenevano 
centro raccolta di via Sicilia ri. sangue prelevato fra il perso- 
marrà aperto oggi e domani, dellamb^ciata jugoslava, 

o «II» I» i giunii dal centro Avis 

aalle 9 alle 12 mentre i centri ^i Terni, 47 erano riempiti dal 

trasfusionali di tutti gli ospe- sangue donato da volontaii. A 
dall ■ romani saranno sempre Milano, dove TApis ha la sua 
aperti. sede centrale, sono già stati rac. 

La CRI ha già inviato alle po_ colti 1.500 flaconi di sangue e 
polazioni sinistrate materiale di Pl°^ma. Sempre a .Milano un 
soccorso gruppo di artisti ha organlzza- 

t , D .... ■ to una mostra di pittura: i ri- 

In Vaticano la Pontificia ope- cavati saranno tutti devoluti a 
ra di assistenza, dopo aver sfan- beneficio dei terremotati. 

I ciato una prima somma in da- a Chiusi, ove era in corso 
naro. ha ieri disposto l’invio di un raduno nazionale dell’.Aris. 

-ri****' • . j 1 , ' convegnisti hanno anch’essi 

ATe^i, nel centro della cit. donato il loro sangue: 57 flaco- 
tà, I AVIS ha rizzato una tenda ni con il prezioso liquido tono 
per la raccolta di sangue. In gH stati avviati a Skopje. 

^che ore oltre 150 cittadini ieri la squadra di calcio 
^nno rersato 11 loro sangue. . Hajduk ^ di Spalato ha propo- 
^ fritto per Skopje un quan- sto telefonicamente alla squa- 
titatwo di 50 litri di sangue, dra della -Roma- di giocare 
A Pesaro, Pistoia, Cagliari, un incontro amichevole fi 22 
Genova. Modena. Bologna. Trie- agosto a Zagabria. L’incasso an_ 
sfe, sono state organizzate rac- strati. La squadra romana ha 
colte di p*<w»aa e vestiario. - drà devoluto a favore dei sini- 
H .sindaco di Firenze ha di- comunicato ■ la sua immediata 
sposto che partano subito tre accettazione con un telegramma, 
autocarri carichi di materiale Altri aiuti continuano a giun- 
sanitano. ^ pere anche dall’estero; l'India 

Il presidente della prot7Ìncia, prr ria aerea inpierd un carico 
di Trieste Delùse, ha comuni- del valore di 13 milioni di lirt 
calo al console jugoslavo che (.si tratta di tè. caffè e medtcl- 
l’amminùstrazione provinciale è noli), dalla Francia è partito 
pronta a ospitare 10 bambini un altro gruppo medico, aiuti 
della città distrutta rimasti sen- in danaro sono stati stanziati 
sa tetto. Altrettanto sono pron- in Olanda e in Svezim. 
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Due aspetti della manifestazione dei viticultari: in alto, mentre gettano il 
vino nella fontana dell'Esedra; in basso, durante il comizio a San Giovanni. 


Grande successo, ieri, ■ dello sciopero • 
dei viticultori della provincia. In mille, 
venuti da tutti i paesi dei Castelli, hanno . 
manifestato a San Giovanni e per le vie 
cittadine, denunciando all’opinione pub^ 
blica lo stato di crisi in cui versano i 
lavoratori della terra del settore vili- 
; vinicolo per colpa dei governi che si 
sono succeduti al potere in questi ultimi ■ 
anni. Innalzando decine di cartelli, han¬ 
no resi pubblici gli abusi delle autorità 
che. a dimostrazione di un’assoluta in¬ 
sensibilità per i problemi di tutti i set¬ 
tori agricoli nazionali, hanno permessa 

10 strapotere e la prepotenza della Fe- 
derconsorzi, degli agrari e, nel caso spe. 
cifico, degli industriali del vino. Questi 
ultimi continueranno a speculare, indi- ' 
sturbati, sulla salute pubblica immetten¬ 
do sul mercato vino sofisticato, importa¬ 
to da altre regioni e perfino dall’estero. 

E’ stato il primo incontro tra i conta- ; 
dini e i cittadini romani. I viticultori 
hanno girato a lungo per tutti i quartieri 
della città offrendo il loro vino ai pas¬ 
santi, per dimostrarne la genuinità. Una 
carovana di auto e camioncini (carichi • 
dei carattiristici «tinelli») si è recata, 
alla fine della manifestazione, in piazza 
della Repubblica: ; fiaschi di vino sono 
stati versati nella fontana dell’Esedra. 

11 significato del gesto è stato spiegato 
da un contadino con queste parole: 

« Prima di svendere il nostro prodotto 
agli speculatori, preferiamo _ buttarlo 
nelle fontane! ». ■ ‘ ;. v-' ^ 

■ La manifestazione, ' - come abbiamo 
detto, ha avuto inizio a San Giovanni.. 
Alle 10, è cominciato il comizio indetta • 
dall’Alleanza contadini e dalla Federa¬ 
zione delle cooperative. Hanno parlato 

i compagni Marroni e Raparelli, sotto¬ 
lineando il significato della giornata ' di 
protesta. Gli oratori hanno ribadito le 
richieste che i lavoratori del settore 
avanzano: cioè, un sistema efficace pei 


stroncare le frodi, controlli sulle impor¬ 
tazioni di vino, un consistente interven- ^ 
to dello Stato per l’istituzione di cantine : 
sociali, l’immediata • democratizzazione , 
della Federconsorzi e l’istituzione di un 
fondo contro le calamità naturali. Alla 
manifestazione èrano presenti i compa- - 
gni senatori Bufalini e Mammucari. il 
compagno on. Nannuzzi, il consigliere. 
comunale compagno Modica e i consi¬ 
glieri provinciali compagni Cesaroni e . 
Ranalli, oltre a una folta rappresentan¬ 
za dei gruppi consiliari comunisti dei 
paesi della provincia. 

Al termine del comizio, si è formato ', 
un corteo che ha sfilato, ordinatamente, 
fino a piazza Vittorio, dove si è fermato 
alla Camera del Lavoro. Tutti i conta¬ 
dini innalzavano, cartelli di protesta e ■ 
di denuncia. Quindi, una delegazione .dì 
\iticultori ,in rappresentanza dei • Co¬ 
muni che hanno partecipato alla mani¬ 
festazione e guidata dal compagno Mam¬ 
mucari, si è recata al ministero della 
Agricoltura, dove ha illustrato al Capo 
del Gabinetto del ministro le richieste 
della categoria. Intanto, a Piazza Vit 
torio. 1 contadini hanno - cominciato ’ a ■' 
distribuire il loro vino alla cittadinanza 
in attesa di conoscere i risultati del col- - 
lóquio in corso al ministero. • , . • 

In linea col programma del governo 
Leone, i funzionari che hanno ricevuto 
la delegazione, hanno risposto alle .pre¬ 
cise richieste avanzate con l’invito ad 
attendere. • « Esamineremo le vostre ri- ' 
chieste — è stato detto — e decideremo ' 
i provvedimenti che bisognerà adot¬ 
tare... ». Questi provvedimenti si cono- 
scono ormai da tempo. La situazione 
deH’agricoltura nazionale è stata de¬ 
nunciata più volte e da più parti; sono 
state indicate strade precise per uscire 
dallo stato di attuale, profonda crisi. 
Inutilmente... Si continua a invitare al- 
■ l’attesa... 


A Milano, al massimo tra'un anno, entrerà . 
in funzione il discusso primo tronco della me¬ 
tropolitana: e, certamente, qualche sollievo lo 
porterà I A Roma, invece, ci sono in vista no¬ 
vità meno liete: dalle.grandi arterie in costru¬ 
zione o già progettate/un fiume di auto strin¬ 
gerà la capitale in una terribile morsa .. .11 
progetto della grande « hightvway » è celato in 
un cassetto ... E il piano regolatore ? E le pre¬ 
visioni tanto discusse dello sviluppo della 
città ? Tutte domande senza ^ risposta: ma al 
momento : propizio j. quel mirabolante piano 
salterà fuori, secondo il-principio dell"» auto¬ 
dieci anni che si parla dell'« asse attrezzato »: 
dieci anni che si parla dell"« asse attreEEato »: 

: ma quando sarà costruito ? 


AttiostmdB 
flfef duBmUa 


e vie tiei.,. 


Il processo in Assise 


A Zenato 16 anni 
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La nemesi dell'automobile r- ' Tra l'uscio della 
speculazione e il muro dell'industria automo¬ 
bilistica — Si scontanò^i ndelitti urbanistici » 

; Milano ha qualche motivo di speranza. Al massimo tra un anno, entrerà 
in funzione il discusso primo tronco della metropolitana: nonostante gli errori 
di concezione che oggi quasi tutti sono pronti a riconoscere, qualche sollievo, 
sicuramente, lo porterà. Nella zona centrale, dove nelle ore di punta non si 
riesce a superare la velocità di 6-7 chilometri all’ora, più di una persona — automo¬ 
bilista o passeggero del tram — sarà presto conquistata da un mezzo di trasporto 
che al fascino della novità unisce la garanzia di una velocità media di 30 chilometri 
orario. E Roma? Le novità in vista sono meno liete. Mentre per il metrò si è appena 
agli inizi, alle porte premono : le auto-,;-;- . - , . 


I______ 

Unanimità in Consiglio 

Votato il conglobameiito 
dei dipendenti comunoG 

I dipendenti capitolini avranno il conglobamento. La delibera, dop>o una 
relazione dell’assessore Muu, è stata approvata aH’unanimità nel corso della 
seduta di ieri del Consiglio comunale. Il provvedimento votato verte, fonda¬ 
mentalmente, su due punti. Il primo riguarda l’estensione ai dipendenti ca¬ 
pitolini di ogni categoria e qualifica delFassegno mensile, non pensionabile, pari a 
70 lire per ogni punto di coefficiente di stipendio attribuito ai segretari comunali e 
provinciali. Il secondo riguarda, appunto, il con.globamento in un'unica voce (tutta¬ 
via da scaglionarsi nel tempo) dei seguenti • emolumenti mensili fissi e ricorrenti. 

goduti dal personale: 1) - 

stipendio o salario pensio- provato airunanimità la co- to votato un ordine del gior- 
nnHilp- 9) indonnità occes- struzìone del nuovo «Centro no della maggioranza che 
nabile, 2) indennità .acces carni-. Lo stabilimen- impegna il Comune a gestire 

sona, o) assegno m ns.i sorgerà sulla via Prenesii- direttamente il trasporto e lo 

pan a <0 lire por punto airaltezza del Quarticcio- smaltimento dei rifiuti solidi 

di coefficiente; 4) assegno jo. il costo della costruzione urbani. 

graduale temporaneo. ammonterà a oltre 4 miliardi. In apertura di seduta .il 

T*. vnci ronirriinnat*» nei ai 500 milioni occorrcn- consi.gliere democristiano Ber- 

fi per Tesproprio dei terreni. tucci, al quale si sono asso- 
^^**^*1.^*^ punti Al finanziamento del Centro, ciati gli altri gruppi con/ilia- 

eonglobate con decorrenza provveduto per un mi- ri. ha invitato la Giunta a in¬ 

gennaio l!«4. I..a '’oee nei jj^rdo c 250 milioni con un tervenirp presso il Consiglio 
quarte punto sarà, invece, mutuo con La Cas.sa depositi d'amministrazione deH’ATAC 
conglobata dal l’ gennaio ^ prestiti e. per la rimanente perchè provveda a rivedere 
19G5. Il provvedimento ginn- somma (circa 3 miliardi e la posizione di 52 operai dol¬ 
go dopo le giornate di lotta mezzo), con le cifre che -"i la ditta Cesari, che prowede- 
dei capitolini, che hanno ricaveranno dalla vendita di va alla pulizìa degli autobus 
sempre rivendicato di avere parie delle arce su cui attuai- della società c che. passato il 
lo stesso trattamento degli mente sorge il vecchio sta- servizio in gestione diretta, 
altri dipendenti pubblici. bilimento. non sono stati assunti dalla 

■ CÀitiglio ha anche ap- Anche airunnnimità. è sta- Azienda municipalizzata. 


non sono stati assunti dalla 
Azienda municipalizzata. 


strade, nuovi fiumi di traffico estrema- ' 
mente esigente. L’esperienza del primo 
tratto dell’autostrada del Sole (da Milano. 
a Firenze) ha confermato che ■ la ^ rete 
autostradale non è soltanto un mezzo per 
la ridistribuzione e la disciplina della ^ 
circolazione, ma una fonte continua di 
traffico. Di anno in anno, in una propor¬ 
zione • che non ha ■ precedenti, cresce il 
numero degli ' automezzi che varcano i 
controlli dei caselli. Tra un anno, proprio 
alle porte di Roma, si congiungeranno i due 
tronconi dell’autostrada del cole con il com¬ 
pletamento del tratto Firenze-Roma. già rea- i 
lizzato in gran parte a prezzo dì un enorme 
impegno tecnico e finanziario. Molto proba¬ 
bilmente. basterà questo solo fatto a far fare 
un nuovo, improvviso balzo in avanti alle 
statistiche sulla circolazione. 


Tprogetti 
premono 


■' Ma altri progetti già premono. E’ pros¬ 
sima la realizzazione deU’autostrada adria- 
tica. che. partendo da Roma (con una dira¬ 
mazione a Civitavecchia) taglierà in due 
l’Italia. La Capitale, dunque, sta per diven¬ 
tare il punto di sfogo di alcune tra le più . 
massicce correnti di traffico di tutta Italia. = 
Le strade più moderne — 24 metri di lar-r, 
ghezza. doppia carreggiata, spartitraffico, 
corsia di sorpasso e di sosta: 130 chilometri . 
all’ora assicurati — vengono ad allacciarsi ' 
improvvisamente, • quasi in modo fatale, a 
una rete stradale vecchia e malconcia, già 
intasata . dal traffico, .i .- ■ 

E* stato stabilito un collegamento efficace i 
tra le opere del piano regolatore, qu^e del 
programma autostradale e i progetti della 
metropolitana? La verità è che si sta an¬ 
dando avanti a tentoni (fino a quando rar- 
rivo delle nuove autostrade, uniche opere 
pubbliche alle quali, sotto la spinta della • 
grande industria automobilistica, è stato con- > 
cesso un effettivo diritto di priorità, non ci = 
metterà di fronte ai fatto compiuto). - 
E la febbre autostradale non conosce so- ;; 
ste. E* di appena im anno fa il progetto ; 
per costruire intorno e all’interno della città '■ 
una grande higìit teay issata sulla cima di 
mastodontici piloni lungo ■ (anzi sopra) il 
tracciato dell’ultimo tratto della ferrovia • 
Rsa-Roma: chilometri e chilometri di strada ' 
sopraelevata al modico prezzo di circa un 
miliardo e mezzo a chilometro! Auto che « 
corrono aU’aitezza del primo piano. Svincoli, 
«a quadrifoglio-, istallazioni mc^errissime, , 
come nelle strade dei filnf americani. Que¬ 
sta arteria — secondo la Società auto- 
strade — dovrebbe diventare la costosa - cer- v 
niera » alla quale poi dovrebbero allacciarsi - 
tutti i tronchi autostradali programmati. E il 
piano regolatore? E le previsioni tanto di- • 
scuse dello sviluppo della città? Tutte do¬ 
mande rimaste senza risposta. Sul mirabo¬ 
lante progetto, dopo qualche polemica, sì è 
fatto U silenzio, senza confessarlo: è chiaro 
che si attende il momento propizio per ti¬ 
rarlo di nuovo fuori dal cassetto, secondo il 
principio deU’- autostrada innanzi tutto». 

' Vincoli urbanistici ed ' elementari regole 
tecniche sono stati scavalcati con la com- I 
plicità delle Amministrazioni capitoline di 
centro-destra di questi ultimi quindici anni. 
A Milano, a fianco degli scempi ormai vec- ; 
chi (la ricostruzione del centro della città 


ì secondo vecchi ' criteri ' « intensivi -), si va 
: profilando un pericolo nuovo, peculiare della 
j capitale lombarda: suUe aree lasciate libere 
dagli stabilimenti che si trasferiscono nei 
comuni della cintura - — è il caso della 
«.Bianchi- — aree preziose per diradare lé 
. fittissime maglie del tessuto urbano, tendono 
; ad inserirsi altre case-alveare, uffici e sedi 
commerciali. A Roma, anche' dopo il tra- 
r sferimento di molti ministeri, rimane la que- 
.stìone colossale del decentramento di innu- 
merevoli uffici. . . ? . , 

La strada è il:luogo dove si scontano i 
. delitti urbanistici. B traffico, con tutti i suoi 
problemi, è espressione della crescita mal¬ 
sana della città: ogni nuovo quartiere proietta 
' su di essa la sua porzione dì auto e di pull¬ 
man. £ oggi, sia a Roma che a Milano, quasi 
inevitabilmente, questi nuovi flussi conver¬ 
gono sul centro, soffocandolo. 

Sono quasi dieci anni che per la Capitale 
si parla dell'- asse attrezzato la grande 
arteria che dovrebbe fornire, attraverso Pie-. 
tralata e Centocelle. fino all’EUR, la spina i 
dorsale di una nuova struttura urbanistica 
lungo tutto l'arco ad est della città. Dopo 
molte alterne vicende, la ' previsione del- 
r«asse attrezzato- è entrata nel piano rego¬ 
latore approvato il 18 dicembre scorso. Ma 
quando potrà avere attuazione? E. quando 
sarà progettato e costruito, potrà esseilo in 
modo tale da costituire uno dei mezzi (un 
. altro è la metropolitana) per stabilire un 
rapporto nuovo tra Roma c il suo terri¬ 
torio? :■ ... 

Finora, quando si è parlato di Roma, lo 
si è fatto in genere pensando solo all’area 
compresa nel cerchio del grande raccordo 
: anulare, o al massimo all'interno del peri¬ 
metro che segna i confini del territorio co¬ 
munale. n piano intercomunale è rimasto allo 
stadio di semplice studio. Intanto, gli urba¬ 
nisti vanno predicando da anni in termini 
dt città-regione: cioè, come scriveva quache 
settim^a fa uno studioso, di •un'area me¬ 
tropolitana che, nel suo significato econo- 
micistico, può essere intesa come zona di 
influenza della città e non come catena inin¬ 
terrotta di superfici edificate che unisca di¬ 
rettamente, sema soluzioni, i vari centri del¬ 
l'area stessa •. 


La vendetta 
della realtà 


Da un lato, quindi, ha premuto la specu¬ 
lazione sul suoli edificabili: dall'altro Vin- 
dustria automobilistica ha imposto su tutto 
le sue esigenze Ecco spiegato, in poche pa¬ 
role. il disordine del traffico e dei trasporti. 
La sorte dell'automolrile assomiglia a una 
; nemesL Ma non vi è nulla di fatale in e^sa . 
Si è spinto al ipassimo l'acceleratore della 
motorizzazione privata (secondo un calcolo 
illustrato recentemente in Consiglio comu¬ 
nale dal comunista Melograni. la spesa per 
. le auto. le assicurazionL il consumo del car- 
• burante ecc. sì aggira, solo a Roma, sui 
200-250 miliardi annuì). Si è mandato troppo 
avanti un settore senza che altri, comple¬ 
mentari. lo accompagnassero nella sua mar¬ 
cia: oggi d troviamo dinanzi alla vendetta 
della realtà. 

Candiano Falaschi 

fi precedenti servizi sono stati pub- . 
bucati il 14, 17, 19, K. H 9 27 luplla) 



Sul banco degli 
imputati della 
Corte d’Asaise, 
Sergio Zenato 
ascolta impas¬ 
sibile la senten¬ 
za che, ricono¬ 
scendolo ' colpe¬ 
vole di omicidio 
volontario, lo ha 
condannato a 16 
anni di recluaio- 
ne. Nella foto 
piccola: la vit- 
. tima, Dina Luc- 
chetta 


<5aflo poiUh grida 
la madre dell uaisa 

Assassinò con un colpo di pistola l'ex fidanzata 
Il Pubblico Ministero aveva chiesto 24 anni 

i . Sergio Zenato, il giovane elettricista che due anni or sono uccise l’ex 
; fìdanzata, è stato condannato ieri a 16 a nni di reclusione . (uno condonato). I 
i genitori dell’assassinata, hanno protes tato a lungo per la sentenza, che è sem¬ 
brata loro troppo mite dato il delitto compiuto dall’imputato. I giudici hanno 
concesso aH’omicida le attenuanti generiche e quelle per la seminfermità mentale e 
lo hanno proposto per tre anni d’internamento, al termine della pena, in una casa di 
cura. Il pubblico ministero, nella sua requisitoria, aveva chiesto una condanna più 
dura: 24 anni di carcere e 5 di casa di cura. Gli avvocati della difesa. Nino Manna e 


Gabriella Niccolaì, aveva¬ 
no sostenuto la tesi deH’in- ^ 
fermità mentale. Il delitto ; 
venne commesso il 28 apri¬ 
le del 1961. II luogo: un 
f pianerottolo dello stabile 
nel quale Dina Lucchetta, 
di 17 anni, abitava, in via 
.Mecenate. Il giovane ope- 
■ raio si era appostato da 
qualche minuto sul pianerot¬ 
tolo, aspettando che ^ la ra¬ 
gazza uscisse per recarsi al 
lavoro. In ■ pugno stringeva 
una pistola col colpo in can¬ 
na, in tasca altre pallottole. 
Sorprese Dina alle spalle, 
stringendole la gola: « Non 
urlare o ti ammazzo! », disse. 
Poi, quando la giovane cer¬ 
cò di sfuggirgli, le puntò la 
pistola alia tempia e lasciò 
partire un solo colpo. Nes¬ 
suno. degli -inquilini o dei 
passanti, udì la detonazione • 

La trovò, già morta, una 
inquilina: erano le 8,35. Po¬ 
chi minuti dopo, si scatenò la 
caccia • aU’uomo. I sospetti 
caddero subito su Sergio Ze¬ 
nato. , : 

' I poliziotti della Mobile, 
dopo due giorni di ricerche, 
trovarono l’assassino in via 
Nazionale, all'una e mezza di 
notte. Probabilmente, andava 
a costituirsi a San Vitale. 
Confessò subito: «L’ho ucci¬ 
sa perché l’amavo, e non vo¬ 
levo che fosse di altri-. Rac¬ 
contò che nei due giorni di 
ricerche non si era mai mos¬ 
so di» Roma: che aveva dor¬ 
mito nei giardini pubblici; 
che, dopo romicidio voleva 
uccidersi, ma non era riuscito 
a trovarne il coraggio. Lo de¬ 
nunciarono per omicidio pre¬ 
meditato. Uscendo dagli uffi¬ 
ci della Questura, mentre lo 
facevano salire sul cellulare, 
sorrise ai fotografi: « Avete 
raccontato un mucchio di bu¬ 
gie, su di me», disse. 

Durante il processo, il pub¬ 
blico ministero, dottor Furino 
ha cercato di dimostrare la 
premeditazione. « Lo Zenato 
— ha infatti detto — aveva 
deciso da oltre un mese di 
uccidere. Si , era informato 
minutamente delle abitudini 
degli inquilini dello stabile di 
vìa Mecenate. Sapeva che tra 
le 8,15 e le 8.30 non avrebbe 
rischiato di incontrare qual¬ 
cuno, se non Dina Lucchet¬ 
ta ». Il magistrato ha cercato 
anche di confutare la perizia 
psichiatrica, secondo la qua¬ 
le lo Zenato è totalmente in¬ 
fermo di mente. - Uno schi¬ 
zofrenico — ha affermato — 
non pensa anche a mettersi 
.le scarpe di gomma mentre 
tende l’agguato alla sua vit¬ 
tima ■ 

La parte civile, rappresen¬ 
tata. daH'avv. Giacomo Primo 
Aug'enti, al era in precedenza 
battuta perché il delitto non 
venisse considerato passiona¬ 
le, ma solo il risultato di una 
preordinazione, un «nicidia 
per vendetta. 


I II giorno 

, Oggi, martedì 30 lu- 
I glio (211-134). Ono¬ 
mastico: Ruflno. Il 50- 
1 le sorge alle S,5 e tra- 
I monta alle 19.53. Lu¬ 
na piena 11 5 agosto. 

I-__ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 100 maschi e 
98 femmine. Sono morti 20 ma¬ 
schi e 15 femmine. Sono stati 
celebrati 38 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 19. massi¬ 
ma 31. Per oggi, i meteorologi 
prevedono nuvolosità irregola¬ 
re con possibili temporali lo¬ 
cali: temperatura stazionaria. 

: Sangue per Scopje 

• L’AVIS ha ■ promosso una 
raccolta straordinaria di san¬ 
gue. a beneficio delle popola¬ 
zioni terremotate, della città 
jugoslava di Scopje. I donato¬ 
ri dovranno presentarsi, dalle 
ore 8 alle ore 14. nella sede 
del Centro trasfusionale AVIS 
al Policlinico c. inoltre, presso 
la sede della CRI di via Si¬ 
cilia 55. 

. V spettacolo 

' Alle 21.30 avrà luogo al Lido 
di Roma, in piazza dei Raven¬ 
nati. uno spettacolo con la par¬ 
tecipazione del cantante Little 
Tony. Durante ta manifestazio¬ 
ne. saranno presentati i mo¬ 
delli dei maglifici partecipanti 
al « Concorso del gomitolo 
d'oro » 


Luna park 


pìccola 

cronaca 


' Errata corrige 

■’ Nell*» Unità » di ieri, per un 
errore tipografico, sotto la fo¬ 
to del compagno Franco Fun¬ 
ghi è apparso il nome di Fran¬ 
co Evangelisti. Chiediamo scu¬ 
sa ai lettori per l’involontario 
errore. 


partito 


Federale 

Oggi alle ore I8,3f, nei locali ' 
del Teatro di Via dei Frenta- 
ni n. 4. si riuniscono i] Comi¬ 
tato federale e la Commissione 
federale di controllo. Alla riu¬ 
nione sono invitati a parteci¬ 
pare le segreterie delle Zone, i 
segretari delle sezioni, i segre¬ 
tari delle cellule aziendali e f 
responsabili dei Comitati poli¬ 
tici. All’o2l.g.: « La sitnaxlo- 
ne politica e il lavoro del Par¬ 
tito dopo la riunione del Co¬ 
mitato Centrale ». Relazione del 
compagno Paolo BufalinL 

Convocazioni 

Domani alle 19, in FEDERA¬ 
ZIONE. Comitato Zona Tibur- 
tina. 


Tutti i bimbi ricoverati ne¬ 
gli istituti assistenziali avranno Domani alle 19, in FEDERA- 
ingresso libero nel Luna Park ZIONE, Comitato Zona Tlbur- 
dell'EUR ogni giov’edl mattina. fina. 

Scippata la farmacista 

Anna Aloisi. dipendente della farmacia Giacobbi. mentre at¬ 
traversava piazza Bologna è stata rapinata, da due giovani in moto 
della borsetta contenente 800 mila lire. Erano le 16,30 e l’Imple- 
gata stava recandosi a depositare la somma in banca 

Si getta dal terzo piano 

L’industriale Antonio Allocca, di 40 anni, si è gettato dal tgrzo 
piano del suo appartamento, in via Tito Livio 200. E* morto 
sul colpo. 

Ladri dalla pittrice 

I « soliti ignoti s sono penetrati ncirappartamcnto delia pittrice 
Èva Fischer, in via Mattia Montecebi 4, portando via tutto ciò 
che hanno trovalo di valore. Per accertare l'entità del furto, la 
polizia attende che la Fischer torni da Capri, dove sta trascor¬ 
rendo le vacanze. 

Civitavecchia- 52 intossicati 

In crisi Tospodale di Civitavecchia, ieri, per un'intossicazione 
aiimentare collettiva. Cinquantadue cittadini si sono precipitati 
d’urgenza al pronto soccorso con forti dolori addominali e vo¬ 
mito. Nessuno è grave. Avevano mangiato tutti paste acigaistatc 
in una pasticceria della cittadina La polizia ha sequestrato al¬ 
cuni campioni, che verranno fatti esaminare 
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Perchè restano 
' certi dubbi 

I 

IvU spcdiida faM* del prt)* 
ccis» ' Kenarnli-tìlii.iiii =j è 
roiiclii'ta con la -onlcn/a di 
cui tulli ‘tiippiamo. ■ 

E' stala una faNC luujta, 

' clic ha nttr.ivcrsato tuoiuciiti 
critici: hllrra^clu' a \olte iii- 
cou^uclc c colpi di > scena 
die h.iiino su-cil.ilo speran¬ 
ze negli « innoeentisii » c 
preueenpa/ioni nei « colpc¬ 
volisti )). , . 

Non valniiainn il merito 
della senicn/a perchè, nei 
casi giudiziari, la prnden/a 

— dieianiolo rrancaincnte 

— non è mai troppa. Non 
per nuli I, inratti, il eosli- 
Inenle ha disposto che l’.ic- 
ciisaio non deve essere con¬ 
sideralo colpevole Tino all.i 
senlen/a definitiva, e si sa 
che la senten/a è definitiva 
allorché sul processo si so¬ 
no proninicinli il giudice di 
primo grado, ipiello di ap¬ 
pello e quello ili Cassa¬ 
zione 

Crediamo, tuttavia, che 
qualche osscrva/ione di or¬ 
dine generale si debba fare, 
suggerita dallo svolgimento 
Stesso del processo i cui toni 
sono stali conili/ionatì, se¬ 
condo noi, dalla segretezza 
che il legislatore impone al ' 

■ giudizio nella ricerca della 
' verità. '■ • 

Risogna, dimqiie, fare un 
passo indietro per chiarire 
l’origine della asprezza con 
cui le p.irti si sono af¬ 
frontate. -■ ■■ 

Si badi bene, il tema fon¬ 
damentale di questo proces¬ 
so era siahilirn se il risul¬ 
tato delle indagini svolle 
f( in segreto n fosse valido o 
no. se le indagini stesse fos. 
sero state condotte secondo 
legge n no. con rìniento dì 
ricercare la verilsi oppure 
con quello di dimostnire la 
colpcv'olezza. .Sono due cri¬ 
teri. questi ultimi, capaci di 
confondere la mente di ognu¬ 
no suo malgrado, e special¬ 
mente di coloro che agi¬ 
scono nella immediatezza 
dei fatti, sotto Passillo deh 
la urgenza c con una po- 
tcsl.*i illimitata e incontrol¬ 
lata la quale, in nome di un 
'fnìercsse collèlltvo a vmlte 
malamente inteso, può far 
perdere di vi»ia diritti c in¬ 
teressi del singolo, rispetto 
della persona umana, ohiet- 
tivita ed equilibrio. 

Se si guarda ancora 'me- ’ 
glio. poi. si trova che quel 
tema è fondanienlnle in tut¬ 
ti i processi penali che, 
come quello italiano, si svol. . 
gono alla insegna del siste¬ 
ma iniptisitorio. Questo si¬ 
stema c cosiitnilo da due 
fasi: runa segreta e l’altra 
pubblica che dovrebbe ser- 


'vire dì controllo alla prima. 
Senonchè è proprio la pri¬ 
ma — durante la quale non 
vi c l’intervento della difesa, 
l’accusa v i spadroneggia c 
rìnipntato non ha alcun po¬ 
tere — che, salvo casi poco 
fre(|uenti, «Iceidc tielle sorti 
deH’ìmpntato. 

ha fase pubblica quindi .si 
manifesta, in concreto, come 
una soprastriitiiira formale 
che st'rve a dare modo alla 
classe ilirigeiite, .lì dottrinari 
e ai tiratici che ne condi¬ 
vidono - ideologia e fini, di 
affermare che il nostro pro¬ 
cesso penale non è del tutto 
di tipo inquisitorio. 

In un processo ili tipo ac- 
ensatorio, ad esempio, in 
(Ili resame dei testi è pnh- 
hlico. non si sai ebbero mai 
potuti affacciare dubbi nè 
sili modo tenuto dal giudice 
nell’iiiterrogare un teste co¬ 
me il Sacelli, nè su (|nelln 
tenuto iier^ il ritrovamento 
dei gioiidlì. nè sull’altro per 


ieri dal fratello 


L^ovvocato ha chiesto la cahcellazione dalPAlbo 
Protèsta contro il sistema giudiziario? 


I L’avvocato Giacomo Pi i- 
mo Augenti ha chiesto al 
I Consiglio dell’Ordine degli 
I avvocati di Roma la can¬ 
cellazione del pioprio nome 
I daH’Albo. La richiesta non 
• avrà per il momento alcun 

I seguito poiché contro il di- 
fensoie di Fenaioli sono in 

I coiso alcuni piocedimenti di¬ 
sciplinari a causa delle an- 
I ticipate rivelazioni del le- 


U> '•''1 I 


L'imputato si guarda 
in giro compiaciuto 
quando i'avv. Burge 
ha dello di iui: « Ha 
trovato il segreto del¬ 
l'eterna giovinezza » 







. . i h • • I rivelazioni ctel te¬ 
li coinp.monu» i «Ile perizie Sili , giallo di via Mo- 

siil viaggio (Iella « ginliet- naci 

ia« o sui microfilm. : | ‘ E*' probabile che, a paite 

tnclie se (picsi, non sono decisioni del Consiglio 

punti (Il eapiiali^ im|mrtan- dell’Olcline. Giacomo Primo 
za per la soinzinne di un I Augenti abbandoni la pro- 
problema giudiziario, -'ono | fessione. Aveva già manife- 
iiinavm o possono essere, I s,tato cpiesta intenzione nel 
fonli di eeeezinni o di ri- ■ corso del piocesso, parlando 
lievi. (Il asprezze, di risen- | con qualche giornalista, spe- 
Iimenii, di «scene)) cui le . eie dopo che la Corte aveva 
parti sono siate indoiie | lespinto alcune delle sue ri- 
nella speranza di rendere • . chieste. E‘ indubbio che la 
roneri'to eiè elle è formale, | grave decisione del noto pe¬ 
lila eoi risiiliaio di eonfon- nali.sta. il quale ha patroci- 
(lere l’opinione pubblica e I nato Un centinaio di proces- 
farle ' perdere fidiieia nel ' si e ha conseguito decihe 
processo in genere. | di vittorie in Corte d’Assise 

Questo aspetto dì eostiime. ’ in casi che erano sembrati 
diciamo così, si inter-eca con | disperati, dipende in gran 
quello più propriamente gin- • parte, se non esclitsivamen- 
dìzìario da cui (IÌM-enilc l,i | te. dal modo con cui si è 
nec(-.sitj del pass.iggio ad nn | svolto il giudizio di appello 
sistema — quello arriisatorio | contro Fenaroli 
— in cui ri-<triiUnri,i si es»-- Augenti ha lottato streniia- 
giie oralmente e pnliblie.r | mente in questo processo 
mente, sotto il controllo del- | mettendo in luce i maggiorii 

!.i eolleitiv ila. • , | difetti del nostro sistema giii- 

Un tale sistema solleve. • diziario Ha perso perché per 
rebbe il gindiee da tin nf- | I»* difesa è quasi impossibi- 
fieio — quello delle inda- • smontare un’istruttoria se- 
gini — elle non gli è prò- | greta durata oltre due anni e 
prio, lo porrebbe al di so- perché nei processi d’appello 
pra. come deve c^ 5 cre, di | non è prevista ' la rinova- 
ogni polemica e rimostr.utzi zione del dibattimento, uni- 
e conferirebbe certezza ad | ca strada attraverso la qua- 

ogni allo processuale. * lo oggi si può dimostrare in 

Ala è difficile elle, senza | lampante l’innocenza o 

una pressione derisa e mas- ^ la colpevolezza di un impu- 
siccia della opinione pnb- | mio. • 

blica, un salto di qnalìt.''i di ^ Augenti^ ha deciso di cede- 
tal genero nossa verifie.arst I " aimi perche SI è accor- 


nece-.sità del passaggio ad nn 
sistema — quello aeriisatorio 
— in cui ristriilloria si es»-- 
giie oralmente e tinliblie.n- 
mente, sotto il controllo (Iel¬ 
la rolleltiv ila. • , 

Un tale sistema solleve¬ 
rebbe il gindiee da tin nf- 
firio — ((nello delle inda¬ 
gini — elle non gli è pro¬ 
prio, lo porrebbe al di so- 
(ira. come deve essere, di 
ogni polemica e rimostranza 
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Il dottor Ward e la modella Parker 
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\ Dal nostro corrispondente stanza. £’ ovvio infatti — fare del suo meglio per tro~ del rappresentante' della 
TOTsinnA 90 osservato Barge — che vare il materiale sa cui Pubblica accusa, Griffith- 

^ quelle persone di alta con- istruire il processo. « La po- Jones che ha definito Ward 
Il segreto dell’eterna gio- dizione che erano sue clien- lizia ha interrogato 140 te- uno sporco individuo 
ventù è un dono che molti ti » non vorranno avvalersi stimoni: e un nomo non sa- « Non è necessario che egli 
— specialmente quando le in futuro delle sue presta- rebbe pili tale se non fosse sia ritenuto colpevole di tut- 
primavere cominciiiiio ad ac- zioni come ostcologo. Egli influenzato, in ricerche di f„ accuse di cui è imnii 
cumularsi - vorrebbero pos- aveva n»n clinica bene no- quel tipo, da quelle considc- tuta, ma voi potete pensare 
sedere c mettere in pratica; viata e gli affari erano fio- razioni extra legali che vi „„„„ ' n» coor. 

ma il monopolio pare che reati, ma dopo questo prò- ho illustrato i>. . > . i i*- ’*■ j i 

a Londra ce l’abbia il dottor cesso le cose non saranno I ‘ testimoni come Roana L 

Word il medico-pittore prò- più le stesse per lui e molta Ricordo — ha ricordato l’av- ^ ^ ‘ ‘ «« mc- 

cessato all’Old Bailcg per le- gente troverà impossibile vacato — sono fortemente — ha continuato 

nocinio. Così infatti ha affer- consultarlo ancora come dot- vulnerabili; hanno paura * ~ dt fronte ad un 

mato Vuvv. James Barge che tare. Del resto — ha conti- delle conseguenze e sono ^y”''”mofreniie che men¬ 
to difende. Prendendo in csa- niiato Barge — gli ‘eventi portoti a soccombere alla d nome di certe ragaz- 

me la lunga sequela dei tra- degli ultimi anni sono stati tentazione di pensare che presenza -di lord 

scorsi del dottore, egli. ha presentati dalVaccgsa in ma- stanno assistendo In polizia ^smrs. cc erfn domandarsi 
detto trattarsi del passato di nicra tale da fare apparire e che per ciò la loro posi- * suoi fini siano stati dav- 
c un nomo di 50 anni che che durante quel periodo zione personale può venire, c^ro co.st innocenti come la 
sembra non diventi mai vec- non ci fosse altro nella vita di conseguenza, migliorando, difesa ha preteso di presen- 
f chio » Ha poi domandato ai di Ward che ripetuti', conti- Il difensore di Ward, che tarli. 

giurati se ritenessero che i mie e multiple relazioni scs- ha concluso con la richiesta A questo punto l’udienza 
passatempi di Word avesse- suoli con varie donne. E’ dall’assoluzione per il ‘ suo è stata rinviata a domani. 
TO per fine il «diletto» op- stato anche detto che Chri- cliente, ha parlato per oltre I \/ * * 

pure il ^ lucro * Questa è stiue Keelcr e Mandg Rice tre ore. Poi è stata la volta L©0 V6Stri 


Leo Vesfri 


una pressione derisa e mas- ' la colpevolezza ut un impu- 
siccia (Iella opinione pnb- | mio. • 

blica, un salto di qnalìt.'i di 1 Augenti^ ha deciso di cede- 
tal genere pos«a verificarsi I J"® ^ ^rmi perche st è accor- 
in nn paese come il nostro, I funzione dell avvo- 

guidato cioè da una classe | ® spesso, in Italia, solo 

dirigente elle li.i ictìiinin I marginale. Lut personalmen- 


giiidnto cioè da una classe 
dirigente che lia istillalo t . , , . 

nell’animo di molti la con- i ha tentato di tutto: ha de- 

cezione anlidemoeraliea clic | *}'^*^^mto i rna^strati che con¬ 
ti eontrollo dell’opinione f issero 1 istruttoria (e anche 

.pnbbliea lede il prestigio P^^ d^to avra l suoi guai), 
dell’anioriir,. anzirbè arere- L'? d«SCUSSO per giorni e gior- 

srerlo come in realtà acca- P' combattendo contro ima 

(Irebbe. ’ istruttoria che riteneva frau- 

r» !• I ® unidirezionale. 

Giuseppe Berlingìeri 1 Cìò che io ha spinto a que- 

I sto grave passo è certamen- 
_ _ __ __ __ I lo il fatto che non gli è sta¬ 

to dato modo di dimostrare 
la verità delle affermazioni 

■ a . • . I* sostenute. 

_ L’ultimo giorno del pro¬ 
cesso, prima che la Corto 
si ritirasse in camera di con- 

# M siglio, Augenti aveva pre- 

^ giudici di concedere 

■ ■ ■ m ■■ la rinnovazione del dibatti- 

■■ ■ mento, di richiamare Sac- 

chi a testimoniare, di far 
tornare in aula la Trentini. 

• Il li Ferraresi e gli altri testi 

^l ll ^l Tutte queste richieste, già 

vlllffl avanzate decine di volte nel 

corso del dibattimento, so¬ 
no state respinte dalla Cor- 
_ ^®rse quei testimoni non 

I ll#^F# sarebbero serviti a nulla e 

M^lll ■i|#|^^|0 Fenaroli sarebbe stato con- 

|l■?■■ LIKflVSB dannato ugualmente aU'er- 

^**^W^^* gastolo, ma ciò che Augenti 

non ha potuto approvare è 
il fatto che i giudici, seguen- 
sione. E subito mille conget- do disposizioni delFattuale 


Dal nostro inviato 

GRINDELWALD, 29. perduto qualche attrezzo Indf- 
Provato dalla fatica, zoppi- spensabile forse ha avvertito necessita di ascoltarli 
cr.nte per una ferita alla gam- che il tempo sta ner cambiare «giialmcntc per sincerarsi 

ba sinistra e contuso.alla schie- ^ Finalmente' veridicità. , 

WoitAT- A 0 311513. r inaimenie. _ ' 
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Giuseppe Fenaroli entra nel carcere di Regina Coeli per 
\isitare il fratello > Giovanni: sarà lui a convincerla 
della neces.sità di battersi ancora in Cas-sazione 


« Non ce Vho fatta...» 


Bonatti ferito 
rinuncia alla 
«Nord» deli'Eiger 


Il processo ai ,cittadini di Niscemi 


ba sinistra e contuso alla schie¬ 
na. Walter Bonatti è rientrato 


stasera a Kleine Scheidegg. il f °"a«i 

minuscolo centro turistico ai ^ Kleine Scheidegg. Ecco il 

{^E^er^'f Non^Ye rho^faua^*^': meX'" uperavò un^pa?- 

ha detto, abbozzando un timi- 


For-se la battaglia di Au 


In chiave di volta », ha detto Davies altro non facessero 
l’avvocato. « Vi chiedo non che offrir^ il loro corpo a 
di considerare se questo fos- pagamento. •'Ma — ha escla- 
se una vita irregolare e di- mato ‘ l’avvocato — questo 
storta, ma se il fine di essa non è vero. L’ironìa è che 
fo.ssc il piacere o il profittò ». la verità è il contrario. La 
« Qui sta la spiegazione » — Keeler ha ricevuto più de¬ 
lia concluso l’avvocato di- naro da Ward di quanto es- 
fensore —; la domanda fon- sa gliene abbia ■ restituito; 
damentale è se Ward « stes- Sicché, tanto per spiegar- 
se conducendo un’impresa si meglio. Barge ha aggìun- 
affaristica vivendo come un to: « Eccovi una ragazza che, 
parassita sui guadagni delle come avete visto voi stessi, 
prostitute, oppure no». « Un poteva avere guadagnato mi- 
uomo dal temperamento arti- lioni se davvero si fosse of- 
stico e ovviamente con una feria sul mercato. La sua 
marcata propensione sessuale bellezza può essere un po’ 

_ ^ — è quasi naturale che abbia sfiorita con tutte le visite 

! ' . - - condotto una vita dissoluta ». ai night degli ultimi tempi. 

Giuseppe Fenaroli en(ra ne. carcere di Regina Codi'per glfJrcl'e. rcic.ò'w^rd, Ma re c?J nnij 

Msitare il fratello > Giovanni: sara lui a convincerla jjj ogni caso, il dott Ward condotto una vita immo¬ 
della necessità di battersi ancora in Cassazione era già stato punito abba- non avrebbe avuto bi¬ 

sogno di chiedere a lui de- 

- - "_ _ ____ naro in prestito. L’accusa di 

vivere sui proventi della pro- 

. ' stitiizione è un’accusa terri- 

Il processo ai cittadini di Niscemi 

^ ---—- putazìone troppo buona, ma 

non era prostituzione quan- 
m m do essa vìsse insieme al suo 

_ m _ amichetto persiano o quan- 

' Mm fidanzata con un ito- 

mmT mmmo dei tutto nspettabUe co- 
* mmmm mmm me iiuchaei Lambton. ward, 

! d’altro canto, non può vc- 

' ' nire incolpato per avere co- 

m^ ^ noscìnto Rachman o il gia- 

_ m— _ _ m m ^ moicano Edgecombe, due in- 

COnttO OH OSSBtOu 

mm ^Wm ^m era impegnato a sviscerare 

' ogni più piccolo dettaglio di 

questa vicenda, il dottore 

I |. • I • I ' • • I con l’eterno sorrìso sulle lab- 

La vergognosa liguìuazione degli oppositori da continuato a traccm- 
parte degli amministratori clericali e fascisti a quest’ora deve essere 

■ ^ ^ ricco dt ogni dettaglio visi- 

. ' ^ . " - , a _ . _ ^ vo degno di essere registra- 

Dal nostro inviato questa amministrazione co- ché ne fosse dichiarata la de- e quindi è il migliore 
PATTAriRnMF 90 ’ può darlo a suffi- cadenza, ancora per morosi-o "" 

P’ ^ Cienza la rievocazione, fatta tà verso il Comune Proprio personaggi rivaleggiano con 

i . 11 ° «sei in Assise, delle ultime questi ricorsi dovevano es- nuelli del Grand Guignol. 

I aita '-urte ai Assise, ii vicende che hanno portato sere « discussi » dal Consiglio Delle altre protagonisti fem- 
^* assetati » di alla formazione di essa. ‘ addomesticato nella giornata ”^in'di, le due « supcrtesti- 
nucemi. ^ . pjjl 2952 gl I960'il comu- del 22 ottobre, quando ebbe ^oni », Christine e Mandg. 

Stamane e stato ultimato ne di Niscemi era stato am- luogo la orotesta nonolare Barge ha detto che non sì 


Assunte ie atxme 

! 

siuitn gtt assetati 

La vergognosa liquidazione degli oppositori da 
parte degli amministratori clericali e fascisti 


Dal nostro inviato 

CALTAGIRONE, 29. 


do sorriso^^L^^risSstT d^la secondo nevaio. troppe prove Stamane e stato ultimato ne di Niscemi era stato am- luogo la protesta popolare. Barge 

pr«o°r.onD^. emS guidi 'O"? »>=>» ="?. “O- ministrato da.lc ■ ainìsire. La coincidono dei due avve- 


ìp?ne^ c appaslionatl’ ^'ella “"a scarica di pie- Quando egli diceva che Sac- lati ed ha avuto inizio la Queste anche nelle ultime e- nimenti — la seduta straor- nocenti nella rete di un 

montagna Io allendevanc ™ lezioni comunali del *60 ave- dinaria deH’assemblea a por- ^hio depravato. Anch’j 


rocce, massi instabili e « tet- 


« E’ stato allora che hai de- 


i per distrug- di testi d’accusa, il pretesto 


ti . a strapiombo, ben nota per gore la maggioranza: uno au per atlermare che l agilazioneKHC”» ccrcanao la piu vasta 

la sua tragica fama agli al- f.vo*»^ abbandonare il tenta- f "P" “"a 1 approvvigionamento idrico uno tutti i consiglieri comu- della cittadinanza di Nisce- allo scopo di ven- 

P’nisti di tutto il mondo: nes- V L e- j- paese, per cui si ebbero nisti vennero dichiarati de- mi, durata tutto - un mese 'dere meglio le sue memorie 

suno finora. a\eva osato at- * No Speravo ancora di far- pr pria protesta, le manifestazioni popolari caduti per morosità verso il non si oroponeva Fadozionè ni giornali. Quello che è ve- 

taccarla da solo. Bonatti ha . ^ superato il secondo Forse questa clamorosa prò- di protesta e gli arresti sue- Comune. Un esempio di tale di misiire ^irgenti per dare nutn a raccontare Vìckg Bar- 

car/rgàTo" veH^; TCJcT SZ TcouUZerl tìZHS'mo'aA' =■'''«1“"’'"'? cunsi- uiju’ugl, 'Sn.i'’uic,".! -« - "n «■«flnmu.o poi H 

il fatto dt es.scre rientrato con notte tremenda: non riuscivo fj, necessità che anche in Ita '"^nlenuto da codesti accu gliere comunale — 1 ane- ma piuttosto di far cadere la difensore e troppo bello 

1 suo! mezzi.'nonostante le fé- a respirare per le contu.sioni venga instaurato iT ritr^ saton nel corso delle dopo- bianco, segretario della Ca- amministrazione. Una cadu- Pcr Incensa per essere vero. 

rite. alla base di Kletne Schei- c la gamba mi facev’a .sempre " 'cnga instaurato sizioni e stato ora arrogan- mera del Lavoro, cggi tra ta difficile da immaginare, -'Sembra tagliato su misura 

riegg. costituisce già un'impre- piu male Stamane ho dovuto «c^a»^rio con i istr.ittona te, ora sfuggente, ora provo- gli arrestati — ri.suUò mo- dal momento che in Consi- per dimo.strare Vìmpiitaz’wne 

sa che .solo il vincitore d«l rendermi conto che non p<^ P m ca. catorio. roso per 145 lire e venne cac- nìio non esiste niù alcuna ^cl icnneinio. Se fosse vero 

Petit Dni e pochi altri posso- se vorrà Uno di essi - Brucculeri ciato dal Consiglio. • Allo onDosizione < sì avrebbe la storia di un 


ver7.''L’Ironia T?hc Dopo I tre attentati di domenica 

la verità è il contrario. La ■ ----—^— 

Keeler ha ricevuto più de- ‘ < ... -. 

sa gliene abbia ■ restituito Nessuna traccia dei 

Sicché, tanto per spiegar¬ 
si meglio, Burge ha aggìun- 

to: * Eccovi una ragazza che, . f GfffOa fSff ■ Sf f 

come avete visto voi stessi. 

poteva avere guadagnato mi- , MILANO 29 

poUzia che sta indagando .sui tre attentali 
ferta sul mercato. La sua dinamitardi verificatisi ieri mattina sulle linee ferro- 

'’lacie del Sempione di Chiasso e di Tarvisio non è giim- 
ai nlaht degli uUimi temii alcuna conclusione. Si e solo costatato che gli or¬ 
da oaaiido CTir s ne ha fa- elettriche 

7ia?rWafd msee^^^^ bloccando in questo modo il traffico ferrovia- 

sTcFndFttouna *■'«’ fabbricazione austriaca e la tecnica che 

rate TFn^avrpbbp aviitn bi ' dinamitardi hanno usato per portare a termine le 
soano Sr chiedere a ili de- operazioni sabotatrici ricorda la tecnica dei terro- 

n7ro iii \7eltìto L^^ alto-atesini. E’ stato dato ordine che le linee ferro- 

Zll\rvrovenr, éella’lrt ' ?!»;■» ' «ilate in modo part.coIn.e 

stìtu-ìone è un’accusa terri- , • indagini sono state estese anche .sulla spiaggia di 
bi e ~pcr chiunque. Christi- Lignano. dove soggiornano numerose comitive di turisti 
ne è vero non ha una re- ^ terroristi avevano annunciato da tempo il loro pro- 
pufazione troppo buona, ma f boicottare il turismo in Alta Italia con attentati 

non era prostituzione quan- ^ avevano inviato molte lettere anonime 

do essa visse insieme al suo j!* tenore alle agenzie di stampa austriache e 

amichetto persiano o quan- 

do era fidanzata con un uo- _____ 

mo del tutto rispettabile co- < . 

me Michael Lambton. Word, Incredibile esperlmento di un giapponese 

d’altro canto, non può ve- 
nire incolpato per avere co¬ 
nosciuto Rachman o il già- m I # 

moicano Edgecombe, due in- y IfQlft fi TfdifO 

dividili che egli detestava». ^ fi f f^fffW UCrIWf 

Mentre - il suo difensore ' ^ . 

era impegnato a sviscerare nAK 

ogni più piccolo dettaglio di ìrfflvt?rt? lU ^UUSU 

questa vicenda, il dottore 

con l’eterno sorrìso sulle lab- TOKIO, 29. 

bra ha continuato a traccia- L’opinione pubblica giapponese è inorridita da un 
re disegni sul suo album, mostruoso episodio che è venuto alla luce m seguito ad 
che a quest’ora deve essere un’inchiesta ordinata dal ministero della Sanità. 
ricco di ogni dettaglio visi- Il signor Shigekttsu Nagasnko ha rivelato di aver 

vo degno di essere registra- fatto ingerire alla propria moglie, che si trovava in stato 
fo, e quindi è il migliore interessante, alcune compre.sse di un tranquillante per 
commento a un processo i cui accertare se il medicinale — come il Nagasako sosteneva 
personaggi rivaleggiano con — avrebbe realmente provocato deformazioni nella 
quelli del Grand Guignol. creaturina che doveva venire alla luce. 

Delle altre protagonisti fem- Non contenti di ciò ì due coniugi hanno deciso che, 

minili, le due « supertesti- al quinto mese di gestazione, la donna si sarebbe sotto¬ 
moni », Christine e Mandg. posta ad un aborto. Così e stato, ma il feto era perfetta- 
Burge ha detto che non sì mente normale. 

trattaim certo di povere in- Alle origini di questa allucinante vicenda sta il 
nocenti nella rete di un vec- fatto che la prima figlia dei coniugi Xagasako nacque 
chio depravato. Anch’esse con gravi malformazioni alle braccia ed alle gambe. 
avevano i loro trascorsi: la II Xagasako citò in giudizio la ditta produttrice del 
Keeler aveva avuto un barn- farmaco che la moglie aveva usato durante la gesta¬ 
bino in precedenza, la Rice zione, sostenendo che le malformazioni erano appunto 
Davìcs. autoproclamatasì La- do\’ute al tranquillante. La ditta ribattè che ciò non era 
d'j Hamilton, ha giustifica- vero e che non esisteva nessuna prova della dannosità 
to ogni dubbio che stesse in del preparalo. Il Xagasako perse la causa. 
effetti cercando la più vasta Per rifarsi non ha esitato a progettare il terribile 

pubblicità allo scopo di ven- esperimento. 


Petit Dni e pochi altri posso- evo continuare, non avevo pn; Intanto Fenaroli se vorrà Uno di essi - Brucculeri ciato dal Consiglio. • Allo opposizionr < -fi avrebbe la storia di un 

«o eompicre nsisuto 'IvraT D(!tuto nfelter' «loVra — si è presentato alla Corte stesso modo gli altri. E non *^Un esempio dei personac- rnagnaccia del tipo più con- 

to?l^enSVvn "'rerr-Tpufe mt ' " ' ” av.S"''“T ’j' <^"Itanto gli elei, ma anche gì che eS hanno'^ dlpeo rearioaale-, ha dello il di- 

Stamane Dalla base coi can- ‘ P' riproverai». Fenaroli ha ricevuto in Var Niscemi, una qua- tutti gli altri che mano a contro i denunci.'iti di Nisce- feasore. Anche la Barrett — 

nocchiali, lo a\evano scorto ^ * Per ora non ci penso. Ve- . vfsilà dèi fr^tMlo Questa sconosciuta fi- mano andavano a surrogare mi. Il presidente della Corte eome molte oltre a questo 

n.cntrc sccndcvr. lungo il «so- dremo piu avanti». Le conto- ‘ ^ t Hho uora nelle funzioni ammini- i decaduti. La frana si arre- chiede al teste Bianco, con- Processo — stara tentando 

condo nevaio», stoni non sono gra\n. comun- J^'useppe^idiie uomini si strative Ha aggiunto di a- slò agli ultimi tre-quattro sigliere comunale, se sa qual- d» foro denaro c ogni occa- 

Waltor era partito da Klc.nc Que d .medico che ha visitato no lungamente abbracciati e ver prestato regolare giura- della lista, con il tradimen- èèsè del Socco stradal^^ é buona. ' 

Scheidesfe alle 4 di ieri mal- Bonatti gli ha consigliato qual- Giovanni ha pianto sulla mento dinanzi al nrefetto di lo rìoi mialì fiorì l?» niirk»r*i - -i i.t-j i ,» -*», 

acneiocjfg aue ai ieri mai giorno di rinoso nrima di snalla del fratello menio ainanzi ai preieiio 01 IO dei quali iiori la nuova cui si legge nei verbali e da Naturalmente le pi» alte 

méntri oltre il primo ne^ rientrare in Italia. ' r» ceeiiito im eAllonni d* maggioranza. Essa ^ oggi ar- chi sarebbe stato disposto, autorità — ha proseguito 

vaio»- nel tardo pomeriggio La «Nord » deH’Eiger tu oirea do» nre " d> nessuno labbia eletto sinda- bitra del comune di Nisce- « Ho sentito parlare del bloc- James Burge — erano pre- 

•stava superando il «secondo scalata per la prima volta nel ^ riattar, • p* i- • contrastata da al- co stradale — risponde Fin- occupate. Si è trattato di 

nevaio». Una marcia davve- luglio del ’38 da una cordat.o Giovanni -Fenaroli in un tutto degna dell attuale am- cuna opposizione consiliare, terrogato — ed è stato di- una situazione in cui t /un¬ 
no «traordinnri.o austro-tedesca. Poche altre primo tempo aye\^ deciso di ministrazione di Niscemi, 11 Contro taluni consiglieri sposto dai comunisti, natu- ztonari di polizia potevano 

Stamane, come una docci.i cordate sono riuscite a ripe- non ricorrere m Ca.ssaziono, sindaco effettivo. Mantelli, è di codesta nuova maggioran- rnlmente » fare una carriera o scampa- 

gelata, la notila che nes.suno Icre rimnresa e i tentativi .so- La \ isita del fratello o valsa attualmente sospeso dal a za (democristiani, .socialde- Nell’udienza di domani rirc totalmente. Quando si 

M "" carica perche sottoposto a ntoeratlei fascisti) da un eit- eontinneranno le deposirf™ Iw ooVellZeloòe cZc doèl 

nando Indietro dopo .aver già Pieraioraio BeHi m U procedimento penale. ladino elettore del PLI ven- . a* . sta é ovvio che chi Vaffron- 

compiuto 1 duo tersi dclfascon. riergiOrgiO Deni «. b. u„ quadro illuminante dì nero avanaati rìeomi per- lorcniO Maugeri abbia co/ann di doSer 


compiuto 1 due terzi dcH'asccn- 


--- » % V/ • W 1»-■ *• L# 4 V I « I 

Ufi quadro illuminante di Inero avanzati ricorsi per-' 


Mimmo dà anche i numeri 

1/ padre sogna Modugno 
gioca e vìnce al lotto 

BRINDISI, 29. 

Domenico Modugno « dà i numeri ». Non solo. Li 
dà anche esatti e fa vincere a suo padre mezzo milione 
con un terno a lotto. Se non e \-era e ben trovata; se e 
vera c’è da rimanere allibiti. 

Il signor Cosimo Modugno, padre del cantante, nella 
notte fra venerdì e sabato ha sognato il figlio. Hanno 
discusso un po’ e poi il Mimmo, prima di svanire dal 
sogno, ha suggerito un terno per la ruota di Bari: 
11-36-43. 

Il signor Cosimo ci ha pensato un po’ su poi ha de¬ 
ciso di giocare un ambo, 11 e 36. puntando duemila lire. 
Ha vinto mezzo milione. Se avesse giocato tutti o tre i 
numeri, fidando in pieno sulle facoltà divinatorie del 
figliolo, si .sarebbe portato a casa la bella .sommetla di 
otto milioni e mezzo di lire. 
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storia polìtica idèòlò^a 


Può l'uomo prevalere? 
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L’ordine > del 
giorno pre¬ 
sentato da 
Dino Grandi 
al Gran Con¬ 
siglio del fa¬ 
scismo la 
notte tra il 
24 e il 25 lu¬ 
glio. Otten¬ 
ne 19 voti su 
28. Mussolini 
fu posto in 
minoranza 


Milano, 25 
luglio: la po¬ 
polazione di¬ 
strugge I se¬ 
gni del regi¬ 
me fascista 


Un libro sul crollo del regime fascista 

Borghesia e generali 
nei retroscena 

del colpo di Stato 

Carenza di interpretazione storica e ricchezza di 
documentazione in un utile volume di G. Bianchi 



Le buone intenzioni 

» ^ ^ , 

t 

4 • ♦ 

l 

di Erich Fromm 


L'autore, un noto psicanalista degli Stati Uniti si 
propone di convincere l'opinione pubblica del 
suo Paese che la politica dell'armamento ato¬ 
mico conduce alla catastrofe - Un quadro falsato 

della realtà sovietica 


Ancora nel settembre 1936 
l'allora sottosegretario alla 
Guerra, gen. Baistrocchi, scri¬ 
veva in una sua lettera a Mus¬ 
solini: «La guerra che pre¬ 
vedete sarà lunga, assai lun¬ 
ga... trionferà chi avrà saputo 
e soprattutto potuto meglio 
prepararsi, resistere, alimen¬ 
tarsi... Oggi siamo imprepa¬ 
rati, e una preparazione che 
affidi richiede tempo, denaro, 
materie prime... Caso contra¬ 
rio, Duce. l’Impero che voi 
avete creato, lo perderete **. 
Il Baistrocchi era uno dei po¬ 
chi, politici e militari del re¬ 
gime. in quella ch’era già una 
vigilia dell’entrata dell’Italia 
fascista nel conflitto mondiale 
chp maturava, a vederci con 
una certa chiarezza. Ma i più 
degli altri furono con Mus¬ 
solini nel gettarsi avventata- 
mente in quel baratro. 

Tra coloro che furono cor¬ 
responsabili di quanto si pre¬ 
parava. era, in primo luogo, 
il maresciallo Badoglio, il 
quale nell’approssimarsi della 
disfatta doveva apparire co¬ 
me il « salvatore della pa¬ 
tria». Era stato con Musso¬ 
lini nell’aggressione all’Abis- 
sinia, e ne aveva ricevuto in 
cambio, fra gli altri titoli e 
onori, la tessera del partito 
fascista. «La mia riconoscen¬ 
za in quest’ora — dichiarò — 
è per il Duce magnifico... •* 
E ancora: «Come nella con¬ 
quista, cosi nella formazione 
dell’Impero, guiderà il Duce 
nella sua infallibile, profeti¬ 
ca azione dell’avvenire... - Il 
26 giugno 1940. in vista di 
un’offensiva in Libia contro 
gli inglesi, telegrafava a Bal¬ 
bo: « Avrai i 70 carri medi 
che sono magnifici... Avrai 
tutta l’aviazione che domandi. 
Metti le ali ai piedi di tutti. 
Le truppe chp hai di fronte 
non sono abituate al caldo 
del deserto. Ne avrai certa¬ 
mente ragione... Il Duce sta 
fremendo e penso che non tar- 
derà a dare il via ». E il 22 
ottobre a Dp Vecchi, prean¬ 
nunciando l'aggressione alla 
Grecia: « il 28 ottobre ha ini¬ 
zio la spedizione punitiva 
contro la Grecia; questi greci 
avranno il trattamento che si 
sono meritati. Certamente vi 
sarà una reazione della flotta 
e dell’aviazione inglese. Ben 
vengano siamo pronti a rice¬ 
verli. Per l'Egeo sto tranquil¬ 
lissimo. Ci siete Voi e i Vo¬ 
stri magnifici soldati...». ' 

Sono citazioni da un volu¬ 
me testé uscito sui retrosce¬ 
na del 25 luglio (Gianfranco 
Bianchi: 25 lualio - Crollo di 
un regime - Ed. Mursia. Mi¬ 
lano. pagg 997, lire 4.200): 
fanno parte delle centinaia di 
atti, documenti, memorie, re¬ 
soconti editi e inediti che l’au¬ 
tore ha compulsato. Coinci¬ 
dendo con l’anniversario di 
quella svolta storica, il volu¬ 
me del Bianchi viene a col¬ 
mare una documentazione la¬ 
cunosa. e di ciò va dato atto 
all’autore e all’editore. Qual¬ 
che appunto critico è facile 
muovere al testo: ciò che gli 
manca è il motivo maggiore 
del fiUo interesse. Ci spieghia¬ 
mo. La crisi finale del regime 
non è affrontata storicistica¬ 
mente nelle sue cause remote 
e strutturali, nel quadro dei 
rapporti di forze intemazio¬ 
nali e interne, come un mo¬ 
mento neirantìtési fascismo- 
antifascismo (un momento 
rappresentato da una riorga¬ 
nizzazione delle forze conser¬ 
vatrici, italiane che, se erano 
preoccupate per l’esito della 
guerra, temevano anche e for¬ 
se soprattutto una diretta re¬ 
golazione dei conti tra l’anti¬ 
fascismo e il 'fascismo, e cioè 
una rivoluzione popolare che 
non avrebbe solo modificato 
ma sradicato *il sistema). Oc- 
. correva salvare gli interessi 
dei ceti dominanti e. se pos¬ 
sibile e finche possibile, la 
monarchia. Il Bianchi non ne 
tiene gran conto, non si oc¬ 
cupa di ciò che avevano fat¬ 
to gli antifascisti, di ciò che 
avveniva nella classe operaia 
e negli strati più consapevoli 
e avanzati della nazione^ di 
coloro che erano in esilio q 
in prigione, sui campi di bat¬ 
taglia o nelle tabbriche. Ap¬ 
paiono talvolta solo di sfug- 
' gita, su uno sfondo lontano 
c indeterminato L’ambiente 
' che invece il Bianchi ci illu- 
ftra'nel suo minuzioso docu- 
MaUriP i quello dei ceti di¬ 


rigenti — monarchia, indu¬ 
striali. alte sfere dell’esercito 
e del regime — ed è dal di 
dentro di quell’ambiente che 
egli ci fa assistere ai fatti ché 
precedettero il 25 luglio e che 
ebbero luogo quel giorno e i 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi. 

Poiché, inoltre, anche la 
descrizione dei personaggi e 
degli episodi di quella che ap¬ 
pare più che altro come una 
congiura, una rivolta di pa¬ 
lazzo. è spesso acritica, e la 
presentazione dei documenti 
è spesso avulsa da un giudi¬ 
zio. da una collocazione nel 
reale sviluppo degli eventi, 
potrebbe derivarne per un 
lettore impreparato, mal pre¬ 
parato o disattento, una let¬ 
tura senza efficacia orienta¬ 
tiva, di mera curiosità. Ma. 
ripetiamo, a questi difetti che 
sarà ovvio rilevare a qualsia¬ 
si recensore che sappia cosa 
vollero diré e cosa furono in 
realtà il fasc'ismo e l'antifa- 
, seismo, fa da contrappeso, an- 
zittuto, l’abbondanza della do¬ 
cumentazione. Cosicché anche 
il lettore che sappia di fa¬ 
scismo e antifascismo potrà 
orientarsi e giudicare da sé, 
anche se l’autore gli dà po¬ 
chi suggerimenti o indirizzi. 
Mentre il fatto che il volu¬ 
me non tratti della vera lot¬ 
ta antifascista, quella della 
forze popolari, ma delle vi¬ 
cende interne del sistema, di¬ 
venta un elemento di interes¬ 
se perché se della prima esi¬ 
ste ormai una storiografia ab¬ 
bastanza vasta, pur se ancora 
da integrare, delle seconde, 
le vicende interne, non si è 
saputo ancora abbastanza. 
Sono state oggetto più di rie¬ 
sumazioni da rotocalco che di 
opere chp meritino d’esser 
studiate. 

Troviamo così nel volume , 
del Bianchi utili indicazioni 
sulle posizioni di una parte 
dell’alta borghesia italiana, 
come i Pirelli, i Donegani. i 
Cini, preoccupati deH’allean- 
za e della guerra al fianco 
della Germania, mentre i lo¬ 
ro interessi e le loro simpa¬ 
tie andavano più agli anglo- 
americani. sia prevedendoli 
vincitori e sia perchè, anche 
in caso di vittoria dell’« asse », 
temevamo a ragione la posi¬ 
zione subordinata in cui la 
Germania avrebbe confinato 
l’Italia e le sue classi dirigen¬ 
ti, Troviamo qualche momen¬ 
to di lucidità, oltre che del 
Baistrocchi. di Grandi, Bal¬ 
bo, De Bono. Bastianini, Cia¬ 
no. Bottai, De Vecchi e altri 
che, dopo aver condiviso tut¬ 
te le colpe del fascismo nei 
confronti del popolo italia¬ 
no, cominciano a preoccupar¬ 
si della piega che prendono 
le cose. E troviamo la gara 
in cui già prima del crollo 
di quel gruppo dirigente si 
mettono i candidati alla suc¬ 
cessione. liberali^ p cattolici, 
militari e politicL 

E' chiaro che l’impulso a 
sbarazzarsi di Mussolini ven¬ 
ne soprattutto da un’ala del¬ 
l’alta borghesia e dei capi mi¬ 
litari. che un complotto ci fm 
molteplice e variamente arti¬ 
colato. tra costoro e la Corte 
p il settore delle gerarchie 
fasciste in preda al panico e. 
quindi, a tardive resipiscen¬ 
ze, Ma è assai interessante 
trovare documentato nel libro 
del Bianchi, attraverso cento 
c cento episodi p dichiarazio¬ 
ni. quanta ipocrisia, quanta 
slealtà, quanta povertà mora¬ 
le era in gran parte dei con¬ 
giurati. che soprattutto diffi¬ 
davano l'uno dell’altro e si 
disprezzavano l’im l’altro. 
Cominciava dalla diffidenza 
e dal disprezzo reciproco fra 
dirigenti italiani p dirigenti 
tedeschi, per giungere alla 
diffidenza e al disprezzo tra 
il re e ì fascisti, dei generali 
tra loro, tra i militari e i po¬ 
litici, Al punto che. parados¬ 
salmente. le figurp più pateti¬ 
che quasi - diventano a un 
certo momento quelle del re 
e di Mussolini che dopo tan¬ 
ti anni di pur diffidente e mal 
sopportata connivenza, hanno 
nelle ultimp settimane 'dei 
barlumi di rapporti umani. U 
re esitando fino aH’ultimo a 
colpire Mussolini, e Mussoli¬ 
ni fidando ncH'amicizia che 
il re gli dimostra. Finirà pe¬ 
rò tutto nella stessa melma. 

Mario Pacor 


Vent'anni fa nove operai cadevano a Reggio Emilia 

28 luglio 1943: si muore 

ul grido di «poce!> 


I primi martiri della Resi¬ 
stenza nel Reggiano furono 
nove operai, otto uomini e 
una donna, caduti il 28 luglio 
del 1943 davanti alla portine¬ 
ria della loro fabbrica. Tre 
giorni prima era crollato il 
fascismo. A ■ Reggio Emilia 
quandb, nella tarda serata del 
25 luglio, giunse la notizia 
della deposizione di Musso¬ 
lini la città era semideserto. 
Qualche tempo prima c’era 
stato un bombardamento e da 
allora gran parte della po¬ 
polazione, per sfuggire agli 
attacchi aerei. - aveva preso 
l’abitudine di passare la notte 
in campagna, l mezzi di dif¬ 
fusione delle ' notizie erano 
molto scarsi, ma l’annuncio 
della caduta del fascismo si 
sparse ugualmente in un ba¬ 
leno, rimbalzando di casa in 
casa, di paese in paese, e rag¬ 
giungendo rapidamente anche 
i più sperduti borghi della 
provincia. 


Cortei per 
le strade 


Quella notte pochi furono 
i reggiani che riuscirono a 
prendere sonno, e il giorno 
successivo, prima ancora del 
sorgere del sole, erano già 
tutti fuori delle case. Fin 
dalle prime ore del mattino, 
migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori in tuta, di donne, so¬ 
prattuto di giovani, si river¬ 
sarono in città da ogni parte 
della provincia, dando sfogo, 
in un’atmosfera d'indescrivi¬ 
bile > entusiasmo, a tutta la 
loro gioia per la fine della 
dittatura. 

Le famigerate insegne del 
fascismo, i quadri dei gerar¬ 
chi - in pochi attimi furono 
spazzati via dall’ondata popo¬ 
lare e dati alle fiamme sulle 
piazze e per le strade. Nel 
frattempo, in testa ai cortei 
che percorrevano rumorosa¬ 
mente le vie del centro, fra 
la commozione generale, in¬ 
cominciarono a comparire, a 
fianco degli stendardi trico¬ 
lori, le prime bandiere rosse 
con la falce « martello, sim¬ 
boli dell’antifascismo più con¬ 
seguente e della riscossa ope¬ 
raia, mentre, per la prima 
volta dopo molti anni, risuo¬ 
navano i canti del mondo del 
lavoro. 

Ad un certo momento, da 
una colonna di popolo che 
sfilava lungo la Via Emilia 
a S. Pietro, si levò un arido: 

» Andiamo alle carceri! Li¬ 
beriamo i detenuti politici! • 
La voce si spar.se in un lampo 
per tutta la città e di lì a 
pochi minuti fu un accorre¬ 
re generale verso Via S Do¬ 
menico e Piazzale della Posta 
Vecchia, dove sorge il -car¬ 
cere di S. Tommaso. Fu ten¬ 
tato subito un assalto alle 
mura del penitenziario, ma 
la zona era presidiata dalla 
truppa, fatta sopraggiungere 
in gran fretta, e il primo tcn- . 
tativo fallì, l soldati non 
avevano certo l’intenzione di 
usare le armi contro la folla, 
ma alcuni ufficiali fascisti 
che li comandavano ordina¬ 
rono loro d’innestare le boio- 
nette per respingei e i mani¬ 
festanti. Vi fu un momento 
di tensione estrema e per 
poco non si giunse ad uno 
scontro. . 

Visto la graritd dello situa¬ 
zione, un gruppo di antifasci¬ 
sti. alla testa di una colonna 
di lavoratori, si recò in pre¬ 


fettura, in Corso Garibaldi, 
per indurre il Prefetto a di¬ 
sporre la liberazione dei pri¬ 
gionieri. Ma anche la resi¬ 
denza del rappresentante del . 
governo era presidiata dai 
bersaglieri e non fu possibile 
entrare. Alcuni operai deci¬ 
sero allora di dare la scalata 
al balcone del palazzo issan¬ 
dosi uno sull’altro e, dopo 
molli sforzi, riuscirono final¬ 
mente a raggiungere il Pre¬ 
fetto. Costui, però, benché 
fosse assai spaventato, aderì . 
soltanto alla richiesta di fare 
esporre la bandiera in segno 
di festa, ma per i prigionieri 
non volte assumersi alcuna 
responsabilità, perchè — dis¬ 
se — non aveva avuto ordini 
in proposito da Roma. 

Ciò nonostante, la pressio¬ 
ne popolare riuscì, alla fine, 
a prevalere. Dopo alcune ore. 
infatti, i detenuti antifascisti, 
salutati da una grande mani- - 
festazìone di simpatia, usci¬ 
rono dal carcere e si mesco¬ 
larono •' alla folla plaudente, 
che li portò in trionfo, mentre 
la truppa- addetta al presidio - 
della prigione veniva ritira¬ 
ta. Uno di essi morirà due 
giorni più tardi alle « Reg¬ 
giane ». -, - , V.- - 

La gioia popolare esplosa 
all'annuncio della fine del 
fascismo, non ebbe, ■ però, 
lunga durate. Il primo sinto- ■ 
mo che non tutto era finito 

10 si ebbe nella notte dello 
stesso giorno, quando 'alcuni 
degli antifascisti, che mag¬ 
giormente si erano adoperati 
per la liberazione - dei pri¬ 
gionieri politici, vennero a 
loro volta arrestati. Poi, at¬ 
traverso la radio, giunse il 
famoso annuncio di Bado¬ 
glio: « la guerra continua! ». 
Di colpo gli entusiasmi si 
gelarono completamente e al 
giubilo per la caduta del dit¬ 
tatore subentrarono l’indigna¬ 
zione e la protesta. 

La'frattura ' fra il potere 
centrale e le masse popolari, 
che - sembrava essersi par¬ 
zialmente rimarginata nelle 
ore precedenti, si ero riaper¬ 
ta più profonda di prima. Di 

11 a poco, del resto, i nuovi ^ 
dirigenti, del Paese dovevano 
mostrare apertamente il loro 
vero volto, facendo sparare ■ 
a sangue freddo contro gli 
operai delle « Reggiane ». che 
manifestavano per la pace. 

Era l'alba del 28 luglio. Il 
cielo si stava coprendo di 
grosse nubi nere e sulla cit¬ 
tà gravava una ■ pesante ot- 
. inosjFera di attesa e di in¬ 
quietudine. Nelle vie del cen¬ 
tro, che nei due giorni pre¬ 
cedenti erano state teatro 
delle grandi e rumorose ma¬ 
nifestazioni popolari, era tor¬ 
nato il silenzio e sembrava 
che nulla fosse accaduto. 

Alle • Reggiane », invece, 
l’ambiente appariva più ec¬ 
citato del solito. Gli operai 
(a quei tempi erano circo 12 

sapere di lavorare per la ' 
guerra e ài rischiare ogni 
giorno di rimanere schiac¬ 
ciati sotto i bombardamenti 
Volevano la pace e sapevano 
che per ottenerla bisognava 
battersi. All’improvviso per¬ 
ciò (erano le 9,30) cessarono 
tutti insieme di lavorare. Il 
rumore o.ssordante delle moc- 
chine c dei martelli pneu¬ 
matici si interruppe di colpo 
e l'intera fabbrica piombò 
nel più assoluto silenzio. 

Ad un. certo punto quelli 
dell’- officina nuova », dove 
si costruivano gli aerei da 
caccia, incominciarono ad 
uscire dai reparti' (seguiti 


ben presto da tutti gli altri) - 
riversandosi nel grande via- , 
Ione della portineria. In po¬ 
chi minuti si era formato un 
enorme corteo e un coro di 
migliaia di voci incominciò a ■ 
scandire la parola . * Pace! 
Pace! ». .... 

» Avanti! Andiamo in piaz¬ 
za! », urtavano quelli davan¬ 
ti: » Evviva la pace! Abbasso 
i generati fascisti!». ■ . 


Una marea di 
tute azzurre 


La marea di tute azzurre 
incominciò a muoversi lenta¬ 
mente verso l’uscita • princi¬ 
pale, occupando in tutta la 
sua larghezza il lungo stra¬ 
done che si snodava tra i ca¬ 
pannoni. All’improvviso, die¬ 
tro i cancelli, ancora distanti 
un centinaio di metri, com¬ 
parvero dei militari armati 
di mitragliatrice. In testa alla 
colonna vi fu un attimo di 
esitazione, ma dietro spinge¬ 
vano: - Avanti! Avanti! Sono 
soldati dell’esercito, gente co¬ 
me noi! Non possono sparar¬ 
ci contro ». V » •. ^ 

La colonna riprese la sua 
lenta e ormai inarrestabile 
marcia, avvicinandosi sempre 
più ai militari, che - intanto 
avevano piazzato le armi. Or¬ 
mai era giunta a non più di 
50 metri. I soldati, tutti mol¬ 
to giovani e pallidi in viso, 
erano Ih con le armi puntate. 
Alcuni di essi tremavano e 
sembrava non riuscissero a 
reggere il fucile. 


■ Ad un tratto si udi, breve 
e secca, una raffica di mitra¬ 
glia, seguita subito dopo da 
un’altra più lunga e, quindi, 
da - una terza. Le pallottole 
passarono sibilando sulle te¬ 
ste degli operai e si perdet¬ 
tero lontane. La colonna si 
arrestò per un attimo. «Avan¬ 
ti/ Avanti! Sparano in alto. 
'Vogliono solo spaventarci! », 
B la massa si mosse nuova¬ 
mente. All’improvviso, quelli 
delle prime file videro un uf¬ 
ficiale correre verso una mi¬ 
tragliatrice che continuava a 
vomitare piombo a, con un 
piede, spingere con forza la 
canna della micidiale arma 
verso il basso. Un urlo ag¬ 
ghiacciante percorse tutta la 
colonna, mentre decine di la¬ 
voratori venivano inesorabil¬ 
mente falciati, arrossando col 
loro sangue l’asfalto del via¬ 
le. Nove di essi non sì alza¬ 
rono più; decine di altri ri¬ 
masero gravemente feriti e 
per parecchi anni portarono 
nelle carni le pallottole di 
Badoglio e di 'Vittorio'Ema¬ 
nuele III. 

Iniziando le celebrazioni 
del ventennale della Resi¬ 
stenza, i reggiani onorano so¬ 
lennemente » nove operai ca¬ 
duti alle ^Reggiane»: Nello 
Ferretti, Osvaldo Notarì, Do¬ 
menica Secchi, Eugenio Fava, 
'Vincenzo Belocchi, Gino Me- 
nozzi, Antonio Artioli. Ange¬ 
lo Tanzi, Armando Grisendi, 
accomunandoli a tutti i mar¬ 
tiri ■ antifascisti che hanno 
dato la vita, durarAe la lotta 
di Liberazione e prima, per 
la libertà e per la pace. 


Un libro come quello di 
Erich Fromm. Può l’uomo pre¬ 
valere? (Milano. Bompiani. 
1963. pp. 273 L. 1 500) sem¬ 
bra scritto per corre al let¬ 
tore un quesito piuttosto in¬ 
solito; se cioè la più giusta 
delle cause possa essere so¬ 
stenuta con gli argomenti più 
stravaganti ed erronei Frcmm 

— che è un noto psicanalista 
statunitense, autore di molte 
opere sulle caiatteristiche 
della società contemporanea 

— si propone infatti in Filò 

l’uomo prevalere? lo scopo di 
contribuire a convincere l’o¬ 
pinione pubblica del suo Pae¬ 
se che la politica dell’arma¬ 
mento atomico è una mera 
follia, che inevitabilmente 

conduce alla catastrofe della 
umanità — o. nella migliore 
delle ipotesi, ad una perdita 
di tutti i valori civili c ad 
una vita di incubo e di illi¬ 
bertà. E poiché tale politica 
viene giustificata psicologica¬ 
mente con il terrore del co¬ 
muniSmo e con .la credenza 
nell* imperialismo sovietico, 
Fromm tende a dimostrare che 
tra il comuniSmo dell’URSS e 
il capitalismo degli St.atì Uni¬ 
ti non vi è poi tanta diffe¬ 
renza. e che l’Unione Sovie¬ 
tica sarebbe uno stato con¬ 
servatore. ostUe alla rivolu- ' 
zione socialista in altri Stati, 
anzi addirittura interessato a 
che ciò non avvenga. Per tali 
motivi i governanti sovietici 
sarebbero in perfetta buona 
fede quando sì sforzano di 
mantenere la pace e di ot¬ 
tenere il disarmo atomico ed 
universale E’ questo che do¬ 
vrebbero capire gli uomini 
politici degli Stati Uniti, an¬ 
dando incontro a questo sin¬ 
cero desiderio sovietico e ac¬ 
cordandosi per evitare il pe¬ 
ricolo di una guerra e per eli 
minare le maggiori cause di 
tensione internazionale, a co¬ 
minciare daUa questione della 
Germania e di Berlino. 

Per chiarire queste pcsizio- 
nL senza dubbio piuttosto pa¬ 
radossali. occorre aggiungere 
che Fromm sembra conside¬ 
rare come un regime ideale 
quello di un socialismo « uma¬ 
nitario» o democratico, qua¬ 
le si avrebbe, ad esempio, nei 
Paesi scandinavi, e al quale 
si avvicinerebbe, per taluni 
aspetti, quello jugoslavo Se¬ 
condo lui invece, tenuto con¬ 
to di talune differenze a van¬ 
taggio del sistema americano, 
sia questo che quello sovie¬ 
tico sarebbero forme diverse 
di « capitalismo burocratico ». 
Nell’uno e nell’altro, per vie 
diverse, sarebbe stato risolto 
il problema della conquista 
del benessere da parte della 
classe operaia, ma nell’uno e 
nell’altro il potere sarebbe 
detenuto di fatto dai grandi 
«burocrati» che dirigono sia 
l’industria sia le istituzioni 
statali. Non è difficile rintrac¬ 
ciare in tali giudizi ia traccia 
di una tesi che risale a Trot- 
zki e ai suoi discepoli, e che 
ha avuto una certa diffusione 
nella cultura « di sinistra » 
degli Stati Uniti, soprattutto 
attraverso l’opera di Burnham. 
Né è difficile scorgere in mol¬ 
te affermazioni di Fromm la 
eco di talune posizioni dei 
comunisti cinesi — sia pure 
da lui utilizzate ad un fine 
opposto, cioè a quello di tran¬ 
quillizzare i timori dell’opi¬ 
nione pubblica antisovietica 


luogo, delle vie per il disar¬ 
mo atomico 

A conferma di ciò sUi il 
tentativo di Fromm. in questo 
libro, di presentare il pensie¬ 
ro di Marx come qualcosa di 
profondamente diverso da 
quello che ispira la costruzio¬ 
ne del comuniSmo in Unione 
Sovietica; anzi, dopo Lenin, 
il marxismo sovietico sareb¬ 
be una falsa etichetta per co¬ 
prire fini e intenzioni che con 
quanto Marx nensò e scrisse 
non hanno nulla a ohe vedere 

Le analisi — e gli stessi 
procedimenti logici — di 
Fromm sono profondamente 
e radicalmente erronei Egli 
non tiene alcun conto, infatti, 
del rapporto tra mezzi e lini: 
in particolare egli trascura il 
valore • determinante della 
abolizione della proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione 
per il raggiungimento di una 
reale democrazia e Libertà 
economica; come trascura il 
fatto cruciale che finché non 
vi sia « libertà dal bisogno ». 
cioè abbondanza di beni ma¬ 
teriali per tutti i cittadini, 
parlare di comuniSmo sareb¬ 
be utopia. E molte altre cose 
sembrano sfuggire a Fromm. 
quando egli parla deU’espe- 
rienza sovietica: per non par¬ 
lar d’altro rimmenso sforzo 
per la continua elevazione del 
livello culturale come fonte 
di libertà e di ricchezza indi¬ 
viduale. i rapporti di totale 
eguaglianza ormai da tempo 
esistenti tra i popoli e le na¬ 
zionalità dell’URSS, e così 
via 

Sicché il meno che si pos¬ 
sa dire a proposito del qua¬ 
dro che egli ci offre deba 
realtà sovietica è che esso è 
del tutto falsato, anzi, per 
molti aspetti, capovolto; sic¬ 
ché l’autore appare immerso 


fino al collo in quei preg’u- 
dizi ideologici che atlerma di 
voler combattere 

Ma. ripetiamo, lo scopo che 
Fromm si propone, è di favo¬ 
rire la distensione tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, con¬ 
dizione primaria - egli r.tio- 
ne — per allontanare l’orren¬ 
da minaccia di un conflitto 
atomico Su questo terreno 
la sua critica ai sostenitori 
delle vane teorie f:ivorevoll 
al riarmo è spesso acuta, sem¬ 
pre animata da una vera pas¬ 
sione umanistica EgiKilmente 
acute sono le prese di posi- 
. zione su taluni tra i maggio¬ 
ri problemi internazionali, da 
Berlino all'Estremo Oriente, 
da Cuba al neutralismo dei 
popoli ex coloniali In molti 
casi, a tale proposito, egli so¬ 
stiene le te.sl giuste con argo¬ 
menti giusti Sicché questo 
libro ci appare come uno stra¬ 
no coacervo di verità e di as¬ 
surdità. di buone intenzioni 
, e di stravaganze interpreta¬ 
tive 

Vi è da chiedersi, perciò, s* 
Può l’uomo prevalere? sia uti¬ 
le o meno alla causa della 
pace, secondo le intenzioni 
dell’autore La risposta è dub¬ 
bia: ma forse, se si pensa che 
il libro è rivolto alla opinio¬ 
ne pubblica degli Stati Uniti, 
non solo male informata sulla 
realtà del socialismo sovieti¬ 
co. ma continuamente aizzata 
a vedere in essa — come 
Fromm sottolinea — « il de¬ 
monio ». si può azzardare la 
ipotesi che. negli Stati Uniti, 
la sua pubblicazione sia. mal¬ 
grado tutto, un fatto positivo. 
Qui da noi. ove la cultura po¬ 
litica delle masse è ben altri¬ 
menti matura, dobbiamo però 
affermare il contrario 

Mario Spinella 


degli Stati Uniti e di stimo- 

Giordano Canova ricerca di una cocsi- 

vivraano stenza pacifica, e. in primo 


rivista deiie riviste 


• t " * 

Letture per le ferie 


I gionvK sogliono in que¬ 
sto -perìodo, che prece^ le 
ferie, consigliare libri per le 
vacanze e compiere ana bre¬ 
ve rassegnai dei volami - ia 
cui letlara può essere alile o 
divertente. Una volta tanto, 
anche ' in questa rassegna di 
riviste ' di cultura, possiamo 
seguire quella traccia per se¬ 
gnalare, contemporaneamente, 
le pubblicazioni più recenti 
ricche d’interesse per studio¬ 
si e militami. 

Cominciamo da Critica 
marxista n. 3. Dei numero già 
la stampa s’è occupata per 
raitualità ■ politica - e ' teorica 
che presenta il dibattito, ivi 
ospitalo, tra i compagni Gior¬ 
gio Tosi e Luigi Longo .sul 
tema: « E’ possibile in regi¬ 
me capiialìsiico eliminare il 
potere economico e politico 
dei monopoli? ». Il fascicolo 
si raccomanda inoltre per il 
saggio di Pietro Ingrao sn 
« La crisi degli istituti ■ rap- 
prescnlalivi e la lotta per la 
nuova democraaia ». In esso 
raiilore affronta alcuni dei 
temi più discussi: la . crisi 
dello Stalo burocratico • rap- 
prescniaiivo, rinlervcnio pub¬ 
blico nelle atroUiirB econo¬ 


miche, il rapporto tra l’-is- 
semblea legislativa nazionale, 
: i comnni e la regione, sotto¬ 
lineando la nostra concezione 
di nn sistema di « aulouomse 
. verticali e orizzontali ». 

Oltre a note dì C. Chiaran- 
le . suH’Enciclica « Pacem in 
Icrrìs» e di S. Caravini sulla 
« dinamica deiroccupazìonc e 
della condizione della classe 
operaia », Critica marxista n. 3 
pubblica un documento pre¬ 
zioso; gli appunti crìtici di 
Engels, del 1891, al program¬ 
ma del Parlilo socialdemocra¬ 
tico tedesco. 

' Un altro docnmenio, non 
meno raro, reperito da Stefa¬ 
no Merli, e pnbblicaio dalla 
Rivista storica del socialismo 
n. 18, è la lettera con cui A. 
Gramsci, il 12 settembre 1923, 
proponeva al C. E. del PCI 
come titolo FUnità al nuovo 
giornale che il partito voleva 
fondare. Gramsci cosi si e* 
sprìmeva: « Io propongo co¬ 
me titolo rUnità puro e sem¬ 
plice, che avrà nn significato 
per gli operai, e avrà nn si¬ 
gnificalo più generale, perche 
credo che dopo la decisione 
dcirEsecniivo Allargalo sni 
governo operaio • coniadia*. 


noi dobbiamo dare importan¬ 
za specialmente alla questio¬ 
ne meridionale, cioè alla que¬ 
stione in cui il probicm.i dei 
rapporti tra operai e conta¬ 
dini si pone non solo come 
un problema territoriale ma 
anche e specialmente come 
un problema lerriioriale, cioè 
come nno degli aspetti della 
questione nazionale ». Giusta¬ 
mente Merli nota che si situa 
cosi al centro degli interessi 
di Gramsci il problema me¬ 
ridionale arricchendo e con¬ 
cretizzando il concetto di go¬ 
verno operaio e contadino, 
parola d'ordine di allora del 
partito. 

Studi .storici n. 2 ha, sn 
questi stessi temi, visti nel 
loro sviluppo storico due no¬ 
te sulle recenti antologie pub¬ 
blicale da Laterza e curate 
rìspeiiivamcnte da ■ L. Cafa- 
gna e da R. ’VilIari per il 
Nord e per il Sud d’Italia. Le 
note crìtiche sono dovute, la 
prima a R. Zangherì (che po¬ 
lemizza contro la « linea go¬ 
tica storiografica » del Cafa- 
gna), la seconda, as.saì ampia 
e ricca, ad Angusto Placanica. 

p. s. 


NOTIZIARIO 
DI FILOSOFIA 


^ ■ I PRINCIPALI STUDI dì argomento hegeliano e marxistico 
di Jean Hyppolite, il noto studioso francese di Hegel e di 
Heidegger, pubblicati in volume in Francia nel 1955 sono ap¬ 
parsi ora in edizione italiana (Saggi su Marx e Hegel. Milano, 
Casa editrice Bompiani, 1963, pp. 240. L. 2.500). Gli studi su 
Marx rientrano nel filone del revisionismo marxista che, ponen¬ 
do l’accento sul tema giovanile dell’alienazione, tende a svuo¬ 
tare il marxismo del suo contenuto rivoluzionario. La tesi 
dell’Hyppolite è che la fonte del pensiero di Marx è l’idea 
di alienazione in Hegel e Feuerbach, e che il superamento del 
marxismo appare possibile attraverso uno studio « obiettivo » 
del marxismo stesso. 

m m m 

NELLO STESSO FILONE rientra Marx pensatore della 
tecnica di Kostas Axelos (Milano. Sugar, 1963, pp. 464, 
L. 3.000). L’Axelos pone la teoria dell’alienazione ai centro 
del pensiero di Marx e mette l’accento sul carattere filosofico 
di questo pensiero ignorando il contenuto economico e 
sociale dei Manoscritti del ’44, e negando implicitamente U 
valore rivoluzionario del marxismo. 

:|e L’ULTIMO NUMERO del 1962 (n. 33-4) della rivista 
francese Recherches internationales à la lumière du marxisme, 
uscita solamente adesso, è interamente dedicato alla Filosofia 
sovietica. Senza aver la pretesa di offrire un quadro completo, 
il numero — che è il primo di una serie dedicata al marxismo 
nei diversi paesi del mondo — offre un significativo panorama 
delle correnti e delle tendenze di sviluppo dominanti nella 
filosofia sovietica contemporanea. Si impongono in particolare 
per serietà e rigore lo studio complessivo di Mitin sul XXII 
Congresso del PCUS e i compiti della filosofia marxista- 
leninista, quello di Fedosseiev su Stalin e la filosofìa e quello 
di Oizerman sul Problema dell’alienazione nei lavori giovanili 
di Marx, oltre ad alcuni capitoli dell'opera di Ilenkov, La 
dialettica dell'astratto e del concreto nel » Capitale» di Marx. 
già edita in Italia. 

-w. • • • 

ik INTERVENENDO NELLA DISCUSSIONE sul rapporto 
Marx-Hegel aperta in Francia da Louis Althusser — discus¬ 
sione per tanti aspetti analoga a discussioni anche recenti che 
hanno impegnato nel dopoguerra i marxisti italiani — Cesare 
Luporini ha scritto una nota stimolante su Rovesciamento 
manrista della dialettica hegeliana e metodo nella dialettica 
marxista (Critica marx'ista, n. 3 maggio-giugno, 1963), nella 
quale si sofferma soprattutto sull’importanza chiarificatrice 
per il discusso nesso Marx-Hegel, della recensione (del 1858) 
di Engels al Per la critica dell’economia politica. 

3 tS LA NUOVA CASA EDITRICE Samonà e ' SaveUi di 
Roma, ha pubblicato a distanza di oltre vent’anni dalla sua 
prima apparizione la Crisi dell'estetica romantica di Galvano 
della Volpe (1963. pp. 150, L. 1800) che conserva, nonostante 
appaia superata in taluni punti dal successivo svUuppo dello 
autore, roriginario valore di decisa denuncia di ogni estetica 
spiritualistica e mistica e quindi di richiamo alle ragioni della 
ragione nell’opera d’arte. Completano il volume alcuni saggi 
più recenti che servono a precisare ulteriormente il punto 
di vista antiidealistico e materialistico di Della Volpe. 

• m m 

NELLA COLLANA « Classiques de la philosophie » lo 
editore Gallimard di Parigi ha pubblicato il H volume della 
Correspondance di Hegel (Traduit de l’allemand par Jean 
(ZnTTère, texte étabh par Johannes Hoffme.ster la63. pp. 380, 
23 NF). Il volume comprende 225 lettere scritte' o ricevute da 
Hegel tra Q 1813 e il 1822. E* questo un periodo decisivo 
nella vita del filosofo che passa da Norimberga a Heidelberg 
prima e a Berlino dopo La sua fama raggiunge l’apogeo, ed 
egli, divenuto prussiano di spinto e di cuore, coronerà il 
suo sistema con la Filosofia del diritto nella quale identifi¬ 
cherà Io Stato prussiano burocratico e semifeudale de] tempo 
con il « razionale in sé e per sé », con la « realtà dell’idea 
etica ». 

• * « 

4 ; E’ USCITA UNA NUOVA EDIZIONE del III volume deUe 
Legioni sulla stor'ia della filosofia di Hegel (Il mondo greco¬ 
romano, Firenze, «La Nuova Italia» editrice, 1963. pp. 268, 
L. 2.0<K)). 

• • • 

4 : A CURA DI ALBERTO PASQUINELLl è apparsa la 
edizione italiana della celebre Storia della filosofia americana, 
alla cui preparazione e stesura l’autore, Herbert Schneider, 
ha dedicato U lavoro di quasi vent’anni (Bologna, Società 
editrice H Mulino. 1962, pp. XVI-740, L. 5.500). D volume 
ampio e accuratamente documentato vanta, come la recente 
edizione tedesca, a differenza dell’edizione originale, una 
nuova parte relativa all’evoluzione delle correnti pragmati¬ 
stiche e realistiche negli Stati Uniti. 

m. mas. 
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Un problema pressante 


Dopo lo chiusura del Festival 
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H Teatro Stabile di Roma 
è, dunque, cosa fatta. Il Con¬ 
siglio comunale, all’unanimi¬ 
tà, ne ha approvato l’istitu¬ 
zione. Struttura • artistica e 
amministrativa dell’ente so¬ 
no state definite. Anche i 
princìpi di massima cui s’ispi¬ 
rerà il Teatro (che dovrà es¬ 
sere c non di tendenza >, ma 
rappresentare una sintesi di 
« valori culturali. universal¬ 
mente validi », e v’olgersi al¬ 
la ricerca d’un pubblico sem¬ 
pre più largo) hanno avuto 
democratica sanzione. Resta 
da decidere, e non è questio¬ 
ne da poco, chi sarà chiama¬ 
to a dirigere lo Stabile. In¬ 
tanto, un’osserv'azione preli¬ 
minare può esser fatta: che 
alla nascita ufficiale dello 
Stabile si è giunti troppo tar¬ 
di, almeno rispetto agli in¬ 
tenti . manifestati sin dallo 
scorso anno. Siamo alla fine 
di luglio, e già ferve il la¬ 
voro dì ■ preparazione non 
soltanto dei quadri degli al¬ 
tri Teatri Stabili già esisten¬ 
ti, ma delle stesse Compa¬ 
gnie € di giro »: per la prima 
stagione dello Stabile roma¬ 
no. non c’è più molto tempo. 

La voce più attendibile ri¬ 
guarda la persona dell’am¬ 
ministratore delegato, il qua¬ 
le assommerebbe nelle sue 
mani un considerevole pote¬ 
re, e il cui orientamento sa¬ 
rebbe perciò, se non vinco¬ 
lante, certo assai influente 
• ai fini della direzione non 
solo finanziaria, ma artistico- 
culturale, del Teatro. Ora, 
pare che il candidato più 
probabile alla carica sia Lui¬ 
gi Floris Ammannati. già di¬ 
rettore della Mostra cinema¬ 
tografica di Venezia, già 
presidente del Centro speri¬ 
mentale ; di cinematografia, 
sovrintendente al Teatro La 
Fenice. Sì potrebbe osserva¬ 
re che l’Ammannati ha spe¬ 
cifica competenza organizza¬ 
tiva, appunto, nel campo ci- 
nematografico e in quello del 
teatro lirico; si potrebbe os¬ 
servare, altresì, che nell’at- 
, tribuzìone dì determinate 
responsabilità si continuano 
a seguire singolari criteri 
mercantili (Ammannati è 
: stato retrocesso a sub-com- 
, missario del Centro*! ’còn'‘*là 
nomina di De Pirro a com¬ 
missario; è svanita poi l’ipo¬ 
tesi di una sua designazione 
a direttore generale ■ dello 
spettacolo, essendo ’ toccato 
tale posto a Franz De Biase, 
braccio destro di De Pirro: 
insomma, ad . Ammannati 
; qualcosa bisognava pur da¬ 
re, ad ogni modo). Ma siamo 
pronti anche a credere che 
l’Ammannati, ove le infor¬ 
mazioni che lo concernono 
risultino esatte, sia disposto 
a favorire e ad attuare, per 
quanto gli compete, una po¬ 
litica culturale aperta ed il¬ 
luminata. Tanto maggior ri¬ 
lievo assume p>erò, in questa 
prospettiva, il problema del¬ 
la direzione artistica vera e 
propria: a ■ riguardo della 
quale si fa sempre il nome 
del critico Vito Pandolfi, cui 
verrebbe probabilmente af¬ 
fiancato un meno noto e assai 
più discutibile personaggio. 

. il signor Claudio Triscoli. < 

Ma, e gli attori, i registi, 
i tecnici? Qui la situazione 
appare pericolosamente con¬ 
fusa. Il quotidiano della ca¬ 
pitale cui ci siamo riferiti 
fa molti nomi: Sarah Ferra¬ 
ti, LiUa Brignone, Annama- 
■ ria Guamierì, Tino Carraro. 
Enrico Maria Salerno, Salvo 
Bandone, da un lato; Luigi 
Squarzina, Orazio •. Costa, 
Gianfranco De Bosio, e per¬ 
fino ‘ Jean Vilar dall’altro. 
Sembrerebbe ^ dunque che 
non ci si sia posti nemmeno 
il problema (essenziale or¬ 
mai per un Teatro che si ri¬ 
spetti) del regista stabile 
' (Squarzina e De Bosio sono 
già stabilmente impegnati). 
Per quanto riguarda gli at¬ 
tori. non c’è davvero maggio¬ 
re chiarezza. Evidentemente 
. scartata, nè sappiamo per¬ 
chè, l’ipotesi di trattative 
con la nuova, importante 
formazione semistabile costi¬ 
tuita dalla unione della Stop¬ 
pa-Morelli e della Compa¬ 
gnia' * dei giovani », sotto la 
guida di Luchino Visconti, 
si fa oggi appello a tutte le 
personalità d’un certo valo¬ 
re rimaste ancora libere per 
la - prossima stagione. Ma 
chiunque abbia un poco di 
dimestichezza col mondo 
dello spettacolo sa, per esem¬ 
pio, dei pressanti impegni 
cinematografici d’un Saler¬ 
no o d’un Bandone: così co¬ 
me sa che un’attrice di gran¬ 
de prestigio quale la Ferra¬ 
ti è difficilmente disponibile 
per più d’una interpretazio¬ 
ne l’anno. Concludendo: l’im- 
mediato avvenire del. neo¬ 
nato Stabile romano non sì 
presenta roseo. Per evitare 
spiacevoli sorprese, è neces¬ 
sario che ci si metta al la¬ 
voro subito e bene. Ma an¬ 
che ciò sarà impossibile, se 
. non verrà risolto finalmente, 
con chiarezza e serietà, alla 
luce del sole, il problema 
della direzione del Teatro. 
' che troppo a lungo è stato 
materia di tipiche manovre 
e contromanovre da sotto- 


Dalhia lavi 
farò * Carriera 


Il ministro sovietico del cinema definisce « ragionevole 
compromesso » il verdetto della Giuria internazionale 
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Dalhia Lavi, che si protegge dal sole con 
un gran cappello di paglia e dai curiosi con 
un cagnolino « da braccio » è partita per 
Vienna. L'attrice israeliana dovrà interpre¬ 
tare il ruolo di. protagonista nel film au¬ 
striaco « Carriera » 


Si conclude il Festival del jazz 

Nientebaiiutì 


Gli strani turisti allontanati dal 
sindaco - Successo di Miles Davis 
e deiritaliano^Amedeo Tommasi 


Nostro serrino . 

JUAN-LES-PINS. 29 
^ Ultime battute del Festival 
internazionale del jazz e, dun¬ 
que, tempo di bilanci. Miles 
Davis, ii trombettista tra i più 
rappresentativi deU'ultimo jazz 
americano, ha ottenuto quel suc¬ 
cesso già scontato in partenza, 
anche se le sue rarefatte so¬ 
norità non hanno certo entu¬ 
siasmato al pari, per esempio, 
di quanto avrebbe potqto un 
Louis Armstrong quel pubbli¬ 
co numeroso — calcolato in cir¬ 
ca quattromila persone — che si 
è dato convegno in queste se¬ 
rate nella pineta di Juan-Les- 
Pins. Ma Miles Davis è un gran¬ 
dissimo suonatore e la sua per¬ 
sonalità ha ■ finito per inchio¬ 
dare il pubblico alle sedie. 

Di maggiore - accessibiiità- 
il recital di Sarah Waughan, 
una cantante (anche lei di co¬ 
lore) il cui repertorio è stato 
accolto con applausi scrosciantL 
Accoglienza calorosa anche per 
Amedeo Tommasi, il pianista 
lucchese che si è presentato al 
Festival con una ennesima for¬ 
mazione. n destino di Tom¬ 
masi. dopo la sua separazione 
dal famoso - Quintetto di Luc¬ 
ca» (ormai ridotto a quartetto), 
è ' quello di non riuscire mai 
ad avere un complesso durevole. 
L'ultimo faceva perno sul trom¬ 
bettista Chet Baker che Tom¬ 
masi accolse a braccia aperte 
alla sua uscita dal carcere di 
Lucca, dopo le note vicende 
degli stupefacente Ma anche 


Baker ha fatto presto ad an¬ 
darsene di nuovo caduto — 
come è noto — schiavo del vi¬ 
zio. n jazz di Tommasi è co¬ 
munque di levatura europea, 
se non mondiale e i critici, pur 
non rilevando in lui sensibili 
evoluzioni, sono stati concordi 
n^ riconoscergli un linguag¬ 
gio scevro da compiacimenti e 
ricco di sfumature d’avan¬ 
guardia. • • 

In sostanza, si potreb’oe dire, 
un Festival aH'insegna del jazz 
moderno, anche se la presenza 
della Waughan. di Bill Doggett, 
di Betti Saint Clair, della po¬ 
lacca Vanda Varska hanno con¬ 
tribuito ad allargare il panora¬ 
ma. Ma, in sostanza, un Festi¬ 
val in tono minore, limitato 
sia come musicisti, sia come 
esponenti di stili e scuole. La 
estate di Viareggio, per esem¬ 
pio. offre in genere primizie 
più avvincenti (anche se quella 
di Davis non è davvero cosa 
da poco): ma è soprattutto il 
tanto criticato Festival di San¬ 
remo (non quello della canzo¬ 
ne) a non temere concorrenza. 

A movimentare il Festival so¬ 
no semmai serviti i barboni, un 
gruppo di circa sessanta turisti 
del Nord i qu.ìli si erano stabi¬ 
liti a Juan aH’ìnizio di luglio, 
riunendosi in tribù e mettendo 
al bando rasoi e sapone (non 
solo quello da barba). Il sinda¬ 
co ha dovuto emettere una or¬ 
dinanza con la quale ha di¬ 
chiarato indesiderabili i barboni. 

m. r. 


Dalla nostra redazione . 
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Le autorità sovietiche, a pro¬ 
posito deWussegnazione del gran, 
premio del ' Festival-di Mosca 
al film di FelUnì Otto e mezzo, 
hanno tenuto a ribadire que¬ 
st'oggi che tra le ideologie bor- 
ghesi e i principi su cui si 
fonda il realismo socialista non 
c’è tte.ssiina possibilitù di com¬ 
promesso. So qualcuno, all'este¬ 
ro e aU'ìnterno. ha potuto cre¬ 
dere il contrario sulla base del 
verdetto della Giuria interna¬ 
zionale del Festival, è incorso 
in un grosso abbaglio. La pre¬ 
cisazione, scontata dopo gli ar¬ 
ticoli di critica al film di Fel- 
lini apparsi in questi giorni sui 
giornali e nelle riviste sovieti¬ 
che, è stata fatta personalmen¬ 
te dal ministro della cinemato¬ 
grafìa, Romanov, in termini ine- 
quivocabolì, ispirati a quella po¬ 
litica culturale che è stata ri¬ 
lanciata nella primavera scor¬ 
sa con le note critiche a poe¬ 
ti, narratori e. artisti impegna¬ 
ti nella ricerca di sbocchi crea¬ 
tivi diversi da quelli tradizio¬ 
nali. ■. ^ 

Homanou, cui stanano accan- 
to i registi Plriev, Alexandrov 
e Gherassimov, ha esordito il¬ 
lustrando l'alto livello raggiun¬ 
to dal HI Festival cinematogra¬ 
fico di Mosca e ha voluto ricor¬ 
dare, subito dopo, l’esatta mo- \ 
tivazione con la quale la Giu¬ 
ria internazionale ha attribuito 
la vittoria a Otto e mezzo. « Su 
questi . termini, e soltanto su 
questi — ha aggiunto Romanov 
— noi siamo d'accordo con la 
Giurìa internazionale, che nel 
film di Fellini ha voluto pre¬ 
miare "un'opera la quale ri¬ 
dette il travaglio di un orfi- 
sta nella diffìcile ricerca della 
verità e nella indagine sul 
mondo intcriore dell’uomo V ». 

Ma nei confronti del film la 
posizione sovietica è - un’altra. 
Ad esempio, ha detto il mini¬ 
stro Romanov. l’ultimo film di 
Fellini è — rispetto alle Notti 
di Cabiria — » un'opera inqui¬ 
nata da aspetti morbosi, appe¬ 
santita da una filosofia inac¬ 
cettabile e realizzata con un 
linguaggio complicato. Otto e 
mezzo — ha detto ancora Ro¬ 
manov — è un film di profon¬ 
do pessimismo, lontano dal po¬ 
polo e dai suoi problemi. Per¬ 
sino la ronda finale, apparen¬ 
temente gaia, è in realtà ama¬ 
ra. perchè non lascia adito a 
speranze e non offre vie di usci¬ 
ta. Noi tuttavia — egli ha ag¬ 
giunto — giudichiamo Fellini 
come un grande artista, che può 
dare di più alla cinematografia 
mondiale ». -, ' ■ • 

Polemizzando col quotidiano 
di Roma II Messaggero, che ha 
interpretato la premiazione di 
Otto c mezzo come un allonta¬ 
namento dai principi del reali¬ 
smo socialista, Romanov ricor¬ 
da quanto è stato detto da Kru¬ 
sciov e da Ilicìov nell’ultimo 
Plenum del Comitato Centrale 
dedicato ai problemi ideologici. 
In quella assemblea 'sono stati 
fissati i principi di partito e di 
adesione allo spirito popolare su 
cui si fonda il realismo socia¬ 
lista ». . i - 

» La nostra cultura è tulle 
giuste posizioni del realismo so¬ 
cialista — dice Romanov —noi 
conduciamo una lotta senza con¬ 
cessioni contro le ideologie bor¬ 
ghesi. Noi lottiamo e lotteremo 
contro ogni allontanamento del¬ 
la giusta impostazione ' ideolo¬ 
gica delVarte socialista. Noi 
combattiamo le interpretazioni 
di cdlOTo che vogliono ravvi¬ 
sare nelle decisioni della Giu¬ 
ria una attenuazione delle no¬ 
stre posizioni. Il nostro Paese 
mai si allontanerà da queste po¬ 
sizioni e mai potrà assumere po¬ 
sizioni di compromesso^. 

Il discorso del compagno Ro¬ 
manov è apparso dominato so¬ 
prattutto dalla preoccupazione 
di riflessi che il premio a Fel¬ 
lini potrebbe avere nel dibat¬ 
tito sovietico sulle ■ questioni 
dell’arte. Sulla decisione • dei 
membri sovietici della giuria, il 
pensiero dì Romanov è apparso 
chiaro quando, rispondendo ad 
un giornalista delia Germania 
di Bonn, ha definito » compro¬ 
messo ragionevole » l’operato 
dei rappresentanti sovietici nel¬ 
la Giuria del Festinal- interna¬ 
zionale. ^ 

Ed ecco le principali doman¬ 
de e risposte che hanno conclu¬ 
so la conferenza stampa. , 

D. — Quali tra i film presen¬ 
tati in concorso e fuori concor¬ 
so al III Festival di Mosca sono 
stati comprati dalla Sovexport. 
film? 

R. — Le ali nere polacco. 
Inerme tra i lupi della Repub¬ 


blica democratica , tedesca, Co- 
zara Jugoslavo.^e quattro giorJ 
nate di Napoli'* italiano. 

D. — Otto e mezzo sarà mo¬ 
strato al pubblico sovietico? 

R. —Per mostrarlo al pub¬ 
blico bisógna prima comprar¬ 
lo. E prima ópeara ,di cpmp/ar- 
lo, l'ente compìtéftie deve cal¬ 
colare se gli Ihcassi copriran¬ 
no le spese. ■■S'- - 

, D. — vói avete definito la 
Giuria del Festival come una 
grande Giuria. Come mal allo¬ 
ra questa grande Giuria ha da¬ 
to il premio ad un film come 
Otto e mezzo? i 

R. — Che sia una grande Giu¬ 
ria lo pensiamo, apchc se la de¬ 
finizione non è nostra. Ciò non 
vuol dire che se he debbano 
accettare o respingere tutte le 
decisioni. ", • ... 

D. — E' vero che otto mem¬ 
bri della Giuria, tutti dei paesi 


socialisti, erano in un primo 
tempo contro la premiazione 
di Fellini? ' • 

■ R. — Se lo sapete voi, per¬ 
chè ce lo domandate? Il voto 
della Giuria era segreto, e noi 
non conosciamo che i risultati 
finali, resi di pubblica ragione. 

D. — Perchè i membri so-‘ 
vietici della Giuria hanno ap¬ 
poggiato alla fine la premiazio¬ 
ne di Otto e mezzo’/ 

R. — Il testo della motivazio¬ 
ne spiega perchè, ed è giusto 
che i nostri rappresentanti l’ab¬ 
biano appoggiata. Si è trattato 
di un compromesso ragionevo¬ 
le, dopo approfondita discus¬ 
sione.'Il premio, insomma, non 
è stato dato al film più bello, 
ma al regista migliore. Forse 
è di questo che la Giuria ha 
discusso tanto. ■. - , , 

Augusto Pancaldi 


Un'intervista dì Fellini 


t ; Continua anche- in Italia la 
eco della vittoria di Fellini al 
Festival di Mósca. Molti gior¬ 
nali. che avevano volutamente 
ignorato le proiezioni di Mosca, 
sono stati costretti ad occupar¬ 
sene dopo la decisioné della 
giuria di assegnare il massimo 
riconoscimento a Otto e mezzo. 

■ Al suo ' rientro daU’Unione 
Sovietica. Fellini- è stato natu¬ 
ralmente preso d’assaito e. rom¬ 
pendo quel riserbo che gli è 
noto, il regista ha parlato vo¬ 
lentieri del Festival e della sua 
conclusione. Interessanti, a que¬ 
sto proposito, ci sembrano le 
dichiarazioni rilascrité al quo¬ 
tidiano torinese La Stampa. Do¬ 
po aver ricordato che la sua 
pigrizia ^ lo i aveva sconsigliato 
di mettersi in viaggio — era 
che sta pensando ;d suo nuovo 
film —, Fellini ha detto: «Dò¬ 
po, quàndo Sorio astato là. tro» 
vavo quasi giusto non prende¬ 
re il premio.. Mi commuoveva¬ 
no Serghei Gherassimov, che 
è in pratica il responsabile del¬ 
la cinematografia sovietica, e 
Grigori Ciukrai. che presiede¬ 
va la giuria del'Festival, un re¬ 
gista che avevo già conosciuto 
in Italia. Mi accorgevo che tutti 
e due, in modo diverso, stavano 
vivendo un dramma per colpa 
mia. E' stupido raccontare che 
avevano avuto l’ordine di non 
premiare Otto e mezzo. Non è 
vero. Semplicemente . erano in 
conflitto con se stessi £'questo 
mi commuoveva ancora di più 
in Glxerassimov, che non è un 
giovane, è sui cinquantacinque- 


! sessanta... • Lui e Ciukrai, pri¬ 
ma della decisione dclhi giuria, 
mi andavano facendo grandi dir 
scorsi, come per farmi capire 
che il premio a Otto e mezzo 
un Festival del cinema in URSS ' 
non se lo poteva ancora ■ per¬ 
mettere. Ed io in un certo sen¬ 
so davo loro ragione. Dicevo 
dentro di me — continua Fel¬ 
lini nell’intervista alla Stampa 
—: perché dovrebbero premia¬ 
re il film di un tipo che li 
viene a turbare nel loro enor¬ 
me lavoro, che stanno tirando 
avanti, bene o male, : da qua- 
hint’anni? La Russia è un pae¬ 
se dove morivano dué milioni 
di persone l’anno, dì fame e di 
freddo, e loro ne hanno fatto 
quello che ne hanno fatto, gli 
astronauti eccetera. E poi viene 
uno a raccontargli deRe angò¬ 
sce del regista che non può 
fare il film: ma tutto sommato, 
è uno che fa un mestiere pia¬ 
cevole, guadagna un mucchio 
di soldi, è anche fortunato con 
le donne... Allora? ' v ' 

* Dopo aver parlato dell’acco¬ 
glienza riser\’ata dai gio’/.mi in¬ 
tellettuali sovietici al suo film 
(« mi dicevano grazie con le 
lacrime agli ■ occhi»), Fellini. 
rispondendo - alla domanda se 
questo episodio potesse risve¬ 
gliare in lui degli interessi po¬ 
litici. ha detto; «No, per me la 
politica è un mondo misterioso 
di adulti, in cui mi trovo come 
ci si può trovare un bambino. 
Ho rimorso di questo, ma i 
miei interessi sono ancora al¬ 
trove,..». ' 


Festivaf di Locarno 


«Vola d'orp» 

ai cecoslovacchi 


ùiterìna Valente 
doffloni 

al « Foro Italico » 

Caterina Valente è* tornata a 
Roma per essere la protagoni¬ 
sta di un eccezionale «spetta¬ 
colo unico», il 31 luglio, al Fo¬ 
ro Italico, che presenterà, in¬ 
sieme alla " Grande Caterina -, 
anche Little Tony con il suo 
complesso, i fantasisti Brenda 
e Valenti e i famosi Paul Stef- 
fen Dancers. La Valente è la 
« recordman » europea delle 
vendite discografiche (13 mi¬ 
lioni di copie!), canta in nove 
lingue, suona sei strumenti, 
balla con grande bravura. Dì 
lei recentemente Sinatra ha 
detto: «Caterina è il più gran- 
dp spettacolo che la canzone 
abbia prodotto negli ultimi 20 
anni », 



—LOCARNO, 29. 

La Cecoalovacchia ha vinto 
la « Vela d’oro » ai Festival del 
cinema di Locamo con il film 
Trasporto in paradiso dì Zby- 
nek Brynych gli vincitore al 
recente Festival del film ceco- 
slovacco di Usti nad Labem. 

L’Italia, con il film di Lina 
WertmOller I basilischi ha ot¬ 
tenuto la prima « Vela d’ar¬ 
gento; e le ^Itre due vele sono 
andate rispettivamente al film 
francete di Bller Hitler? con- 
nais pas! e all’americano Al¬ 
leluia sulle colline. L’attrlbu- 
alone delle tre Vele d’argento, 
ha assunto quest’anno un si¬ 
gnificato di particolare rlcono- 


icimento, giacché la giuria ne 
aveva a disposizione ben cin¬ 
que: il fatto dì averne messe 
da parte due, operando dun¬ 
que una precisa selezione, dà 
ai « secondi premi > un valore 
particolare. Tanto più che la 
giuria (composta da Zurlini, 
Michel Simon. Robert Siod- 
mak, Jiri Weise e dal produt¬ 
tore francese Lifschnitz) non 
ha dato nemmeno un premio né 
ad attori né ad attrici, confer¬ 
mando la scrupolosa severità 
dei tuoi giudizi. 

NELLA FOTO: Una acena 
del film cecoslovacco Traspor¬ 
to in paradiso di Brynych, che 
ha vinto la ■ Vela d’ore ■. 
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Un viaggio noioso 

' Corrado Pani è ritornato . ieri ^ sera sui tele¬ 
schermi come protagonista del ire atti tJl viaggio», ', 
opera di un commediografo di cultura francese ‘ 
nato a Beirut nel 1910, George Schehadè. L'autenti¬ 
co protagonista di questa commedia dovrebbe es¬ 
sere forse il mare, la cui presenza, il cui fascino ■ 
sono continuamente evocati senza mai comparire. 
E forse questa presenza astratta è una scusante per 
Schehade ’ il quale pare essere riuscito, o forse 
non ne aveva minimamente l’intenzione a costruire . 
dei personaggi autentici. • . : : , • 

Christopher è un ragazzo del secondo 800 in¬ 
glese che vide il declino della potenza marittima 
. britannica (forse questo è il presupposto vagamente 
storico su cui si basa la commedia, ma non è certo 
da prendersi troppo sul serio); drìstopher, dunque 
fa il commesso in un negozio di bottoni ma più che 
a fare il commesso trascorre le sue giornate a con¬ 
templare le navi che, laggiù, nel porto intravisto 
dalia finestra del retro-bottega s’accingono a sal¬ 
pare per fascinose mete lontane. • • 

lì suo sogno, come risulta subito prevedibile, c 
di poter‘anche lui salpare verso quelle, mete ed a 
questo scopo risparmia i denari necessari per il 
viaggio. 

Il suo desiderio sta per realizzarsi quando, un 
.quartiermastro di sua conoscenza, in una notte di 
pioggia scrosciante, gli impresta la propria divisa. 
Il marinaio era un assassino e naturalmente il gio¬ 
vane Crisfopher viene ad essere accusato di omi¬ 
cidio, cosa di cui ben si guarda di discolparsi, anzi 
inventa in tribunale, fatti e particolari per non tra¬ 
dire la divisa e il personaggio che ha sempre desi¬ 
derato divenire. Ben inteso, il tribunale si convince 
della sua innocenza, ma Crisfopher dovrà pagare 
per il rilascio lutti i soldi risparmiati per il viaggio. 
Morale (come poteva mancare anche questo ingre¬ 
diente?): il viaggio ormai non gli serve più. L’ha 
già vissuto abbastanza nella sua finzione. 

• Finale rosa: la commessa, sua collega nella bot¬ 
tega dei bottoni, vale ben più del mare. Ecco, dun¬ 
que, che ancora una volta la TV ci ha propinato un 
grosso polpettone, nonostante i successi di Eduardo, 

. Shakespeare e altri autentici scrittori di teatro, 

' ' avrebbero ben potuto distogliere la TV da questa 
politica di basso rango. Anche come polpettone (con 
tutti i passaggi obbligati: anche qui c’è la mac¬ 
chietta, cioè il padrone della bottega) c II viaggio » 
non era dei più brillanti tradendo una fiacchezza 
•I di ritmo (per colpa del mare e dei suoi sogni) e 
?. un sentimentalismo di' vecchio stampo. 

'. Naturalmente, Cóhrado Pani era a suo agio nei 
panni di Cristopher e forse è stato il solo a diver¬ 
tirsi nella commedia. . . , 

vice 


I ^ 9ww VwwV'i. 

- T 

‘ ‘ ^ • -if I. 

vedremo 

Le parole 
dei « Cetra » 

’ Per la serie II paroliere, ì ’ 
questo sconosciuto è di tee- ^ • 
na questa sera, presentato • 
come di consueto da LeUo. ' 
Luttazzi e Raffaella Carrà, . 
Giovanni « Tata » Giacobetti. - 
uno -del componenti del • 
«Quartetto Cetra» (anzi, il . 
suo fondatore). . ■ ' ‘ 

Sarebbe troppo lungo e- 
lencare le canzoni scritte da ' 
Giacobetti ìn collaborazione, 
volta a volta con Kramer o • 
con Savona. La più nota è ’ 
certamente Nella vecchia 
fattorio, seguita da Ricorda¬ 
te ■ Marcellino fino alla re¬ 
cente Vauà. Dldl, Pelè, una . 
escursione musicale in cam¬ 
po sportivo. Insieme a Tata ■. 
ci saranno anche gli altri ■ . 
tre componenti del « Quar¬ 
tetto Cetra », il complesso V ' 
che proprio in questi giorni ' 

■ ha celebrato il suo venti- ■ 
treesimo anno dì vita. 

« Johnny 7 »» 

«Johnny 7», il nuovo va¬ 
rietà televisivo con Johnny 
Dorelli, prenderà il via gio¬ 
vedì 8 agosto sul Program- , 
ma Nazionale alle ore 21,05. 

Allo show, che si articola 
in sette puntate, prendono ■ 

: parte, oltre a Dorelli, come 
personaggi fissi: - Giuliana 
Lojodice. Beatrice Altariba 
e Joao Gilberto, che inter¬ 
preterà due canzoni in ogni 
puntata. 

Numerosi gli ospiti; alla 
prima trasmissione interver¬ 
rà Rita Pavone, le annun¬ 
ciatrici televisive Nicoletta ’ 
Orsomanno. Aba Cecato, Ma., 
riolina CannuU e Anna Ma- ‘ 
ria Xerry; l’attrice Edy Ves- 
; sei parteciperà invece per . 

. prima al quiz musicale che ! 
verrà proposto in ogni pun- 

■ tata a vari attori e attrici . 
ospiti e che consiste nello 
indovinare ùn motivo sud- . 

■ diviso in dodici sezioni slru- 
' mentali (violini, sassofoni, 

tromba, pianoforte, ecc.). Ad 
. ogni strumento corrisponde 
un gettone del valore di 25 
mila lire: più strumenti si ’ 
spenderanno per indovinare 
quindi il motivo e meno 
alto risulterà quindi il mon¬ 
tepremi di 300.000 lire. 


Raivit 


programmi 


radio 


NAZIONALE . 

’ Giornale radio: 7, 8, ' 13, 
15, 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua portoghese; 8.20: ^ n ; 
nostro buoDgioxno; 10.30: La 
palude del diavolo. Roman¬ 
zo di Georges Saod: 11: Per 
sola orchestra; 11.15: Due ' 
temi per canzoni; 11.30: a 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto-.; 
13.15: Carillon; 13.25-14: Co¬ 
riandoli; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15; Musi, 
ca folklorica greca; 15.’30; 
Un quarto d'ora di novità; 
15.45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; .• 16.30: Corriere del 
disco: ‘ musica da camera; : 
17.25: ' Concerto sinfonico; ’ 
18.50: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a-.; 20.25: Guglielmo 
RatelìS. di Pietro Mascagni. 


SECONDO : 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. ■ 113. * 13,30, 143. 

15.30. 16,30, ' 17,30. 18.30, 

19.30. 20.30. 213. ’ 223, 

73: Vacanze in Italia; 8; ; 
Musiche del mattino; 8.35:. 
Canta Fio Sandon’s; 83: 
Uno strumento al giorno; 9: * 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia; 93: Passe- ' 
reUa thi due secoli: 103; i 
Le nuove canzoni > italiane; ^ 
11; - Buonumore in musica;' 
113: Chi fa da sé.-; 11.40; V 
n portacanzoni; 12-12.20: 
Oggi in musica: -12.20-13; 
Trasmissioni regionali; ' 13: 
La Signora delle 13 presen¬ 
ta; 14: Voci alla ribalta: 14 

e 45: Discorama; 15: Album 
di canzoni dell'anno: 153: 
concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 163: 'Panorama 
di canzoni; 16.3: Fonte vi¬ 
va: 17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45; n foorisacco: 13.35: I • ■ 
vostri preferiti:. 193: Mu¬ 
sica ritmo-sinfonica; 203; 
n baraccone; 213: Cantano 
i Fratemity Brothers: 213: 
Musica nella sera: 22.10; 
Balliamo • con Yvette Hor- 
ner e Max Greger. 

TERZO 

183: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama deUe 
idee; 19: Jean Henry D'An- 
glebert; Joaquin Rodrigo; 19 
e 15: La Rassegna. Scienze 
sociali; 193: Concerto - di 
ogni sera; Francois Coupé- 
rin: Henry PureeU: Mozart; 
IgOr Strawinsky; 20.30; Ri- . 
vista delle riviste; 20.40: 
Ludwig van Beethoven: So- t 
nata in mi maggiore; 21: Il •. 
Giornale del Terzo: 213: 
Gustav Mahien Sinfonia n. 1 •. 
in re maggiore; 22,10: Fiabe 
di Goethe: 22.45: La musica,. 
oggi: Giorgio Cambissa: ' 
Concerto per trio e orche-, _ 
itra. 


primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: b) Coma 
nasce U carosello eque¬ 
stre; e) Arabella 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera • 


per la serie « 1 grandi 
Oscar » con Greer Gar¬ 
son. Walter Pidgeon. Te¬ 
resa Wrlgbt . 

21,05 La signora Miniver 

. , *» • 

23»10 Itinerario greco . 

4*: Telemaco tiglio di U- 
lisse. Impressioni di vlag. 
gio di Guido Leoni 

23,35 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

' 1 ' 

c segnale orarlo 

21,15 II Paroliere questo 
sconosciuto 

programma musicale pia- 
. sentalo da Lelio Lattami 
e Raffaella Carri . ' ' 

22,20 Servizio speciale 

Rapporto aalla salme (^ 
puntata) 

23,10 Notte sport 

- ;■ 
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Greer Garson ritorna questa sera (nazio¬ 
nale, 21,05) per la serie dei grandi Oscar, 
ne « La signora AAiniver » 
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Il dott. Kildare di Xen Bald 
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Braccio di forra di Ralph Steln e Bill Zabow 
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Topolino di WaH Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Documento ' 

per l'ufficio opinioni' 

(ma esiste?) 
della RAI-TV 

Cara Unità, ^ ' 

ormai it ' cittadino italiano ' 
bisogna che si abitui a soppor¬ 
tare delle « belle », so vuole 
insistere a vedere la TV. Sa¬ 
bato 20, allo trasmissione sulla 
« Conferenza dì Mosca sul di- 
, ^ sarmo ' nucleare » parteciparo- * 
"’no i giornalisti Anatoli Kras'i- 
Icov (UHSS), Leo Wallemborg 
(USA) e Ninetta Jucker (in- 
ghilterra), con la mediazione 
di Gianni Granzotto. 

Un ■ dibattito, questo, che è 
naufragato a cousa del signor 
Wallemborg il quale ha fatto 
parecchio .anticomunismo e 
dittatura con quel suo * ba¬ 
sta » senza replica. . 

Quando parlava il signor 
Wallemborg, il giovane giorna¬ 
lista sovietico taceva, educata- 
mente, prendendo appunti. Vi¬ 
ceversa quando parlava il si- 
, gnor Krassikov era sempre in¬ 
terrotto (con lo complicità di 
Granzotto) dal giornalista . 
americano. Direi che questi *’ 
due signori hanno una bella 
concezione della democrazia e 
della applicazione pratica di 
essa. Tutta lo nostra simpatia 
è andata ul signor Krassikov 
e alla signorina Juker che han¬ 
no dato una lampante lezione 
di educazione e di correttezza, 
.oltre che di democrazia Certo 
che noi non pophiomo il canone 
annuo perché sul video ci ven¬ 
gano mostrate persone intolle¬ 
ranti e faziose (come il giorna¬ 
lista americano e il > signor . 
Granzotto) te quali hanno im- • 
pedito un dibattito che, invece, 
aveva un grande interesse per 
tutti noi 

DINO CORSI 
Rosignano Marittimo 

(Livorno) 

* * * 

Storno un gruppo di lavora¬ 
tori e vorremmo dire al gior¬ 
nalista sovietico Krassikov di 
non dolersi se la sua misura 
ed educazione, messe a dura ' 
prova dalle intemperanze. e 
dagli in.sulti di Wallemborg, lo 
hanno costretto a spezzettare 
la sua argomentazione. Noi 
abbifimo capito bene tutto. 


Abbiamo anche capito che per 
l'americano Wallemborg un 
Paese non è libero - se non è 
dato ad un esiguo gruppo di 
capitalisti di tenere in miseria 
o quantomeno in - condizioni 
umilianti 6 milioni di disoccu¬ 
pati,^ se iion è consentito di 
dimostrare con la - violenza 
l'odio razziale, se non si coltiua 
il disprezzo per la indipenden¬ 
za di interi popoli. 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Sassuolo . Modena) ^ 

* * * 

Mi riferisco al dibattito che 
ha avuto luogo sabato scorso 
alla TV sulla conferenza dì 
Mosca per la proibizione degli 
esperimenti nucleari. Immagi¬ 
no che milioni di telespettatori 
avranno assistito all’indlspo- 
nenie comportamento del gior¬ 
nalista americano Wallemborg 
ed abbiano compreso quale 
spirito di intolleranza anima 
certi paladini della libertà oc¬ 
cidentale. , , 

OLINDO VALLARDI 
(Varese) 

* * * 

'...Dai viso del > sig. Wallem¬ 
borg è improvvisamente scom¬ 
parso l'ambiguo ed. equivoco 
sorriso democratico, ■ per la¬ 
sciar posto solo alla prepoten¬ 
za, all’odio, nll’intolleranza, di¬ 
mostrando oltretutto la man¬ 
canza di ogni senso dì rispetto 
per i telespettatori... 

GIUSEPPE FORNO 
(Genova) 

• * • .7 , 

...Ma la peggiore figura, più 
che l'americano, ‘ l’ha fatta il 
nostro Gianni Granzotto, chia¬ 
mato alla TV. a far da < mode¬ 
ratore ». 

ALFREDO VACCA , 
(Torino) 

* * * 

...Il giornalista statunitense 
ha dimostrato che cosa inten¬ 
dono gli americani quando 
parlano di libertà e di demo¬ 
crazia. Certi americani, al¬ 
meno... 

R. P. 

(Bologna) 

‘ • 

...Abbiamo assistito ad una 
disgustosa rissa ideologica, in 
cui il giornalista americano ho 
brillato in prepotenza verso i 
colleghi inglese e sovietico, in¬ 


terrompendoli 'e insultandoli a 
suo piacimehto, col tacito con¬ 
senso del * moderatore » Gian¬ 
ni Granzotto. 

M. M. 

(Genova Pegli) 

' ' ♦ ♦ ♦ ' 

...Finito che ebbe di parlare 
— male — Wallemborg, si di¬ 
fese — bene — Krassikov. E 
qui notai la prepotenza, l'iné- 
' ducazione del ’ rappresentante 
americano, pronto ad interrom¬ 
pere, ad urlare, ad inveire, a 
battere mano e penna sul 
tavolo... 

CARMELO GIUNTA 
(Parabiago - Milano) 

Da 4 mesi 
i t.b.c. attendono 
gli aumenti 
dei sussidi 

Cara Unità, . y 

sono un ammalato che a tut- 
t’oggi si trova al sanatorio di 
Sondalo. Sono passati quattro 
mesi da quando abbiamo fatto 
i due scioperi per l’aumento 
del sussidio e ci hanno assicu¬ 
rato che l’aumento l’avremo, 
ma che occorre prima una de¬ 
cisione delle Camere. Cosa 
aspetta questo governo d’affari 
per rendersi conto che migliata 
di ammalati non possono atten¬ 
dere'/ 

V. V. 

(Sondrio) 

-^ ^ 

La lunga crisi provocata dalla 
DC allo scopo di non raccogliere 
la precisa indicazione data dalle 
elezioni del 28 aprile è una delle 
principali cause del ritardo con 
cui le Camere si sono messe al 
lavoro 

1 parlamentari comunisti sono 
tuttavia decisi a far rispettare gli 
impegni e ad ottenere l'aumento 
dei sussidi per i t.bc. 

E' troppo poco, 
per il Comune 
di Roma, 
essere ricoverati 
in un sanatorio 

Egregio direttore. ' 
sono un operaio, purtroppo 
ricoverato in un sanatorio. 
Sono ormai 2 anni che mi tro¬ 
vo ricoverato e, di questi, 11 


mesi al Forlanlni di Roma e l 
rimanenti a Sondalo. 

Abito in via R. Montecuccolì, 
17, a Roma. Mia moglie, per 
non rimanere sola, quando mi 
ricoverai, si trasferì in casa 
di sua madre che abita nello 
stesso stabile. La mìa casa, per¬ 
tanto, è rimasta vuota e chiu¬ 
sa, salvo alcuni giorni in cui 
mia moglie ci va per farle . 
prendere un po’ d’aria. Dopo 
aver pagato la tassa per l’im¬ 
mondìzia per gli anni 1961 e 
1962, feci domanda al Comune 
per essere esentato, viste le 
circostanze, almeno per il 1963. 
Ebbene, ho ricevuto un netto 
rifiuto. Sapete quanto era la 
tassa annua? 1308 lire. 

Per esentarmi dovevo essere 
iscritto negli elenchi dei pove¬ 
ri, Si vede che noi, ricoverati 
. nei sanatori, abbiamo soldi a 
palate. 

F. S. 

(Sondalo) 

Altre 2000 lire 
per Francesco Pavano 

Per Francesco Pavano, il 
figlio del bracciante siciliano, 
che dovrà operarsi agli occhi, 
ci sono pervenute 2000 lire in¬ 
viate da Sergio Devoti di Car- 
rara-Avenza. 

Molto corrispondendo 
conoscerà ^ 

la nostra lingua 

stimata redazione, 

sono un giovane di Varsavia, 
ho 27 anni e sono sposato. Fre¬ 
quento la scuola di musica (ol¬ 
tre al mio normale lavoro) e 
da tre anni ho studiato la lin¬ 
gua italiana. Purtroppo so che 
non sono troppo buono a cono¬ 
scere la lingua italiana, ma 
molto corrispondendo la cono¬ 
scerò. Per questo vi chiedo di 
pubblicare la mia lettera con 
la speranza che qualcuno vo¬ 
glia corrispondere con me. Il 
mio hobby è il canto: perso¬ 
nalmente io anche canto. Ado¬ 
ro la musica sinfonica. Cam- 
biepei volentieri anche cartoli¬ 
ne postali. Mi scuso per i mol¬ 
ti errori. 

JERZY CIESLIK 
Varsavia 44 

^ ‘ ul. Kordeckiego 21 m. 9 
Polonia 


L'unità 

dei pensionati 

I 

potrebbe sradicare 
l'indifferenza 
dei governanti 

Cari compagni, 

sono stato colpito da ' una 
frase contenuta nella lettera 
del pensionato Giuseppe Gori 
di Massa, pubblicata sull’Unità 
del 16 luglio, e cioè quella che 
dice: < Il governo si approfitta 
della nostra impotenza ». Egli, 
naturalmente, si riferisce al 
fatto che. non essendovi più il 
rapporto di lavoro, non vi è 
possibilità di difendere i propri 
diritti, do è in parte vero. 
Però vorrei dire al compagno 
Gori, e a tutti i pensionati, che 
se la nostra categoria non può 
più impiegare l’arma dello 
.sciopero, può raggiungere una 
grande potenza mediante il nu¬ 
mero di iseritli che può rag¬ 
giungere una sola organizza¬ 
zione sindacale unitaria. 

Se ad esempio il numero dei 
pensionati ■ organizzati nella 
grande CGIL fosse seguita da 
una mezza dozzina di zeri, la 
voce dei pensionati non solo 
romperebbe i timpani ai più 
ottusi, ma la loro forza si di- 
.spieghercbbe in modo tanto 
grande che non sarebbe più 
possibile ignorare ■■ le giuste 
esigenze della categoria. 

Vorrei meglio rendere l’idea 
di ciò che ci rende deboli, con 
un esempio, le formiche non 
attirano l’attenzione di nessu¬ 
no non perché stano di minu¬ 
scole dimensioni, ma perché 
marciano in gruppi sparuti e 
separati. Se esse marciassero 
in file foltissime e . serrate 
(come qualche volta accade nei 
paesi dell’Africa) la loro forza 
si dispiegherebbe irresistibile e 
inarrestabile. Vorrei dire, in¬ 
somma, che non esiste forza 
più possente dell’unità, e che 
anche chi non ha più l’arma 
dello ' sciopero, se unito, può 
raggiungere una potenza tale 
di cui i governi, per quanto 
sordi ai nostri problepii, non 
potrebbero più ignorare Io mi 
auguro che tutti i pensionati 
sappiano raggiungere questa 
unità. , r 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 


nCarmeii» e «Tosco» 
0 Caracollo 

Oggi, alle 21. replica di « Car¬ 
men » di G. Blzet (rappr. n 14). 
diretta dal maestro Francesco 
Moiinari Pradclli c interpretata 
da Belcn Amparan, Onclia Fi- 
neschi, Giovanni Gibin e Mario 
Sereni. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani riposo e giove¬ 
dì « prima » di « Tosca > di G 
Puccini, diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Gigliola Frazzoni. 
Gianni Raimondi c Giangiacomo 
Guelfi 

CONCiRT! 

^ I 1 ' ‘ 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30 per la stagione 
di concerti estivi dell'Accadi-- 
mia Nazionale di Santa Cecilia 
concerto diretto da Carlo Zec¬ 
chi con la partecipazione del¬ 
la pianista ' Eugenia Hyman 
Musiche di Geminiani. Beetho¬ 
ven. Schumann e Weber. 


TEATRI 


AURAZIONI 


MUSEO DELLE CERE- 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grévin di Parigi 
Ingresso conUnuato dalle 10 
allf* 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante • 
Parcheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Johnny Concho il pistolero con 
F. Sinatra c rivista Crispo A ^ 
LA FENICE (Via Salarla 35) 
L’assalto degl] apaches e rivi¬ 
sta Tino e Denny A ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I rinnegati del Wyoming, con 
P. Carey e rivista Patti-Giusti 

A 4’ 


CINEMA 

Prime visioni 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo ' 

BORGO 8 . SPIRITO 
Riposo 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese)- 

Alle 21.45: « Stravarietà ». con 
StenL Pandoifi. Eugenia Foli- 
gatti. Balletto Ben Tyber e 
sei grandi ' attrazioni intema¬ 
zionali. Presenta: Dada Gallot. 
tL Orchestra Brero. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) - 
Chiusura estiva 

FORO ROMANO 

Riposo 

GOLDONI (TeL S61 156) 

Festival estivo: concerti, mo¬ 
stre d'arti^ artisti intemazio¬ 
nali. 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
il 98 . Tel 493.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Valle Giulia, tei. 389136) 
Alle 21.30 spettacolo classico 
« La cortigiana d'Andro > (An- 
dria) di Terenzio, con Marco 
Mariani. Andreina Ferrari. Giu. 
lio Platone. Roberto Bruni A 
Capodaglio, A. Battain Regìa di 
. M. Mariani. Terza settimana di 
’ successo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Domani alle 22 « prima > del¬ 
la C la del Buonumore di Ma¬ 
rina Landò. Silvio Spaccesi ci>n 
r Marrone. P Todisc»». G Con¬ 
te. A Cerreto. S Nicolai, in: 
' « Quattro gatti, cosi per dire ■ 
di M R Berardi Regia Jufio 
‘ Cesar Marmo! 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva . 

ROSSINI 
Cbtusurp estiva 

SATIRI (Tei 563 323) 

Alle 21.30: « La donna romantica 
e il medico omeopatico » di R 
. Di Castelvccchio con Anna Le- 

• Ho. G Donnini. E Eco. Sciar- 
. ra, Rando, Volpe, Riviè. Pao- 

lini. Regia di Paolo Paoloni 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Giovedì alle 21.30 l'EP.T di 
‘ Roma presenta: il Piraikon 
1 Theatron di Atene In: « Coefo- 
’ re-Eumenidi • di Eschilo. 

VALLE 

• Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
t Nazionale) 

Riposo per spettacolo di Du. 
rantc a Fiuggi. Domani alle 
' 21,15 IX Estate di Prosa di 
. ) Cheeeo Durante, Anita Duran- 
' «L L- Ducei in: « La scoperta 
Bi’AWffiMi» di A. Retti. 


ADRIANO (Tel. 332.133) - 
Il prigioniero della miniera, 
con G Cooper (ult. 22.50) 

• • ^ A 

AMERICA (Tel 386.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel 779 638) 

La mano sul fucile (prima) 

(ap 22.50) 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiu'ura estiva 
ARENA ESEDRA 
Ursus il gladiatore ribelle, con 

J. Greci SM 4 

ARISTON (Tel 333 230) 

I.a grande ruota 
ARLECCHINO (Tel. 338.^) 

Le strane licenze del caporale 
Diipnni. con J P Cas.«el (alfe 
17.15-19.40-22.40) SA 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Gli italiani si divertono cosi 

DO 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Tognazzl e la minorenne, con 
U. Tognazzi C 4 

CAPRANiCA (TeL 672.4651 ' 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Una storia moderna - L'Ape 
regina, con M Vlady (alle 
lfiJO-ia.45-20.45-22.45) 

, (VM 18) SA 444^ 

COLA Ol RIENZO (330 584) 

La mano sul fucile (prima) 
(alle 16.45-18.40-20.30-22.50) 
CORSO (lei 671.691) 

* Operazione sottoveste, con C 
Grani (alle 17.30-20-22.30) 

C 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Chiusura estiva 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tei 5910 986) 
n mistero del falco, con H 
Bogart (alle 16.20-18.10 - 2a20 - 
22.40) O 444 

EUROPA (Tel 863.736) 

La sfida del samurai, 'con T. 
Mifune (alle 17-19.45-23) 

DR 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Accadde sotto il Ietto (prima) 
(alle I7..30-19.15-2a50-22.50) 
FIAMMETTA • lei 47u 464) 
The Eddy Dnchin Story (alle 
17 - I9..T0 - 22). 

GALLERIA 
Chiusura estiva 
GARDEN 

Tognazzi e la minorenne C 4 
GIARDINO 

Tognazzi e la minorenne C 4 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
(Chiusura estiva 
MAJESTIC (lei 674 908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 
Tognazzl e la minorenne C 4 
METRO DRIVE-IN |89U 151) 
Un piede nrll'infemo, con A 
' Ladd (alle 20,15-22,45) A 4 


METROPOLITAN (689 400) 

. 1 gangsters non muoiono nel 
loro letto (alle 16.45-18.30-22.43) 

OR 4 

MIGNON (Tel. 849 493) 

Il colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lunldi DR 4 

MODERNISSIMO (GaUeria S 
Marcello Tel. 640 445) 

Sala A: Dan il terribile, con R 
Hudson DR 4 

Sala B: GII italiani si diver¬ 
tono cosi -- DO 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Ursus il gladiatore libelie. con 
J. Greci • - SM 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDIAL (Te). 684.876) 
Tognazzi e la minorenne C 4 
NEW YORK (Tel 780'271) 

Taxy da battaglia (ap. 16, uit 
22.50) 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 734 368) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman (ap 16,30) G 4 
PLAZA 

Felllnl 8,1/2, con M Mastrolan- 
ni (alle 16.30.19.15-20-22.35) 

OR 4444 

QUATTRO FONTANE , ^ 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
Crimea, con A. Sordi C 44 
QUIRINETTA (‘le;. 670.012) 
li snrp/isso, con V Gassinan 
(a'ie 16.45-18.30-2a30-22.50) 

• SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Ls ragazza che sapeva troppo, 
con L Roman (ulL 22,30) 

G 44 

reale (Tel 580.234) 

Uno strano tipo, con A Ceien- 
tano M 4 

RITZ (Tel 837 481) 

U-153 agguato sul fondo, con 
L Payne A 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Sepolcro d'acqua (prima) (alle 
16.30-18.13-20.20-22.50) 

ROXY (TeL tf7U.3U4) 

L'amore di una geisha (alle 17- 
19.20-21.03-22.50) S 4 

ROYAL 

Chiusura estiva ' 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Accattone, 
con F. Cittì 

' (VM 16) DR 44^^ 
SMERALDO (Tel 331 381) 
U-153 agguato sul fondo, con 
L. Payne A 44 

SUPERCINEMA (TeL 483 498 * 
I senza legge, con A Murphy 
(alle 16.55-19.20-21.10-23) 

A 44 

TREVI (Tei 689.619) 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA 
Chiusura estiva 


SeiMmile visioni 


AFRICA (Tel 810 817) 
Leggendario X-I5, con C. Bron- 
son - A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La porta dalle 7 chiavi, con H 
Drache G 4 

ALASKA 
Chiusura estiva 
ALCE (lei 63'2G48) 

La taverna delio squalo, con J 
Fuchsbcrgor G 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
L'invasione dei mostri verdi, 
con H Kccl A 44 

alfieri (leL 290 2S1) 

II conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

ALHAMBRA iTel 783 792) 
Cinque settimane In pallone, 
con R Bunon > A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Chiusura estiva 
ARALDO (Tei. 250 156) 

Due settimane In nn'altra citt.5 
con K. Douglas DR 44 

ARiEL (lei 030 521) 

I violenti, con C Heston DR 4 
ASTOR (leL 622 04091 

Africa Sexy DO 4 

ASTRA (lei 848 328) 

II sentiero degli apaches A 4 
ATLANTE (Tei 426 334) 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak G 4 

ATLANTIC (Tei. 700.656) 

I Tote contro 1 quattro , C 4 


schermi 

e ribalte 


AUGUSTUS' 

Oiiusu pei totale rinnovo 
AUREO (Tel 880 606) 

La valle dei tagliatori di teste, 
con J. Wcissmullcr A 4 

AUSONIA (lei 426 160) 
Pistolero senza onore, con S 
Hayden A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA 44 

BELSITO (Tel. 340.887) - 

Un giorno in pretura, con A. | 
Sordi SA 44 

BuiTO (Tel 831 0198) 

Pai Joey, con F. Sinatra 8 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

BRASIL iTel 552.350) 

Sfida nella città deU'oro, con 
B. Corey , A 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

No pasaran. con P. Van Dyclc 

DR 4 

BROAOWAY (Tei 215 740) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne OR 444 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei C 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Il grande truffatore, con O W 
Fisher ■ SA 44 

CLOOiO ITel'355 657) 

I 2 colonnelli, con Totó C 44 
COLORAOO (Tel 617 4'207) 

Lo sgarro, con G. Blain DR 4 
cristallo (Tei 481 .336) 

La guerra lampo DO 44 
DELLE TERRAZZE 
Orda selvaggia A 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Riposo 

DIAMANTE (Tel. 293 250) 
Caccia ai tenente, con J Hut- 
ton . , SA 4 

DIANA 

L'assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

DUE allori (TeL 26U.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380 0188) 

Una fidanzata per papà, con 
G Ford 9 4 

ESPERIA 

Un trono per Cristine, con C 

Kauffman DR 4 

ESPERO • 

II kenluchianò, con B Lanca- 

ster DR 4 

FOGLIANO (Tel 819 541* 
Violenza segreta, con G Al- 
benazzi (VM 14) DR 44 
GIULIO CESARE •3.53.(601 

Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei C 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel '290 8.51) 

Lo spione, con J P Bclmondo 

G ^4 

IMPERO (Tel 29.5 720) 

I 300 di Fort Canby, con G 

Hamilton A 4 

INDUNO «Tel 582 495) 

II conquistatore del West, con 

R Cameron A 4 

ITALIA Ilei 846 030) 

Nove ore per Rama DR 44 
JONIO « lei 886 '209) ' 
n dominatore, con C Heston 

DR 4 

MASSIMO (Tei 751277) 

Sexy proibito (VM 18) DO 4 
NIAGARA (lei 61( 3*247) 

Le schiave degli apaches, con 
B Stanwych A 4 

NUOVO Ilei 588 1161 • 

La spada della vendetta A 4 

NUOVO olimpia 
« Cinema selezione »: La tela 
I del ragno, con G. Johns G 44 


- Lo sigle che •ppatooo ae- * 

• canto al (itoli dei film B 

• corrispondono ^i* se- q 

^ goente elassillesxione per ^ 
^ generi: ' • 

• A ■» Aweaturoso ^ 

0 C « Comico ^ 

• DA s Disegno animato _ 

• DO •» Documentario ‘ ^ 

• DB M Drammatico ^ 

9 G « Giallo * 

0 M s: Musicalo 

• Ss Sentimentale 

• SA * Satifioo . 

• SM Storico-mitologico * 

• 11 nestre gfndisie sol film ^ 

• «ieae espresso oel mode * 

segoente: B 

— #4444 — eccezionaio * 

• 4444 -• onimo B 

B 444 ■* buono • 

• 4^ = discreto . 

♦ — medioeto . ^ 

^ VM If — vietato ai mi- . 

• Dori di 16 anni • 


OLIMPICO 

L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

PALLADIUM (già Garbatellai 
Un branco di vigliaccbi, con P. 
Petit DR 4 

PARIGLI .1 
Riposo 

PORTUEN 8 E 

n giorno dopo la fine del mon¬ 
do. ron R Milland DR 44 

PREMESTE • ' • 

' Chius«i per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

, n T» giurato, con B. Blicr 

. DR 44 

REX (Tel 864.165) 1 

I piaceri della signora Cheney., 

S 4 

RIALTO 

I racconti del terrore, con V 
Pricc (VM 18) DR 4 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Chiusura estiva 
SPlENOID (Tel 622 3204) 
Delitto per procura G 4 

STAOlUM 

Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron A 4 

TIRRENO (lei 593 091) 

Lo sperane nudo, con J, Stc- 

TRIESTE «Tel 810.003) 
Chiusura estiva 
TUSCULO 'lei 777 834) 

I Lo sceriffo scalzo, con A 
O'ConnelI ‘.A4 

ULISSE «lei 433.744) 

Oggi a Berlino DR 4 ; 

VENTUNO aprile (864 677-1 
La gang del Mambo Bar, con 

K. Fisher O 4 

VERUANO (Tel 841 I85> 

Venere selvaggia, eoa Va- 
lerie A 4 

VITTORIA (Tel S'i 6 316) 
n grande tmffaiore. con O.W 
Fisher SA 44 


Terze visiiini 

AORIACINE (Tel 330.212) 
Tatù, Vittorio e la dottoressa 

. C 4 

ALBA 

Sangue e arena, con R. May- 
worth S 44 


ANIENE (Tel. 890.817) 
Chiusura estiva 
APOLLO (Tei 713.300) 

. La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA 44 
AQUILA (Tel /Ò4.951) 

Chiusura estiva 
ARENULA (Tel 653.360) 

Sexy girls, con B. Bardot S 4 
ARIZONA 

La carica dei cosacchi A 4 
AURELIO (Via Bentivoglio) 
Vacanze in Argentina, con E 
Danieli S 4 I 

AURORA (Tel 393 069) ' 

L'affondameito della Valiant, 
con J. Mills DR 4 

AVORIO «Tel 755 416) 

I guerriglieri deH’arcipelagn. 

con G. Montgomery A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Barriti nella jungla, con D 

Marteil A 4 

CAPANNELLE 
Chiusura estiva 
CASSIO . 

Chiusura estiva 
CASTELLO (Tel 561.767) 
L'arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Huntcr A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

II magnifico detective, con E 

Costantino ' G 4 

COLOSSEO (Tel 738 255) 

I trafficanti di Singapore, con 

L. Cristian A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

I racconti del terrore, con V 

Pricc (VM 16) DR 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE .MIMOSE (Via Cassia) 
La mano rossa, con E. Rossi- 
Drago G 4 

delle rondini 

II giorno dopo la fine del mon¬ 
do. con R Milland DR 44 

UORIA (lei 353.U59) 

Odio mortale, con A. Nazzari 
- A4 

EDELWEISS (TeL 330.167) 
Mille donne e nn caporale, con 

M. West C 4 

Eldorado 

La taverna delio squalo, con J 
Fuchsberger G 4 

FARNESE (Tei. 564 395) 
Vnicano figlio di Giove, con 
G Mitchcll SM 4 

FARO (lei 509.823) 

Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

IRIS (Tel 865.936) 

1) codice segreto, con R Hantn 

G 44 

leocine 

L'ombra di Zorro, con F Lati- 
more A 4 

MARCONI (Tel 240 796) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Fifa e arena, con Totò C 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
n fantasma dell'opera, con H 

Lome DR 4 

ORIENTE 

Furia umana, con J. Cagney 

G 44 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 

. II figlio di Spartacns, con Steve 
Rceves SM 4 

PALAZZO 
Rip<iso. 

PERLA 

Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Chiusura estiva 


PLATINO (Tel. 215 314) - 

I II sindacato del vizio, con M 
Van Doren (VM 16) G 4 
PRIMA PORTA 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

li terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V. Johnson A 4 

ROMA 

Tanganica, con V. Hcflin A 4 
RUBINO (TeL 590.827) , 
Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Anche i boia muoiono, con B. 
Donlcvy DR 4444 

SILVER CINE (Tiburtlno til) 
I tre nemici, con H. Chanei 

(VM 16) C 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Uno, due e tre, con J. Cagney 

c 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Chiusura estiva 


Sale parrorrhiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

23 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 44 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375 767) 
L'idolo, con D. Niven SA 44 
DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

GUADALUPE 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Chiusura estiva 
MEDAGLIE D'ORO 
Riposo , 

NATIVITÀ' (Via GalUa. 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTA VILLA 

Riposo 

PAX 

Chiusura csli\;. 

PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Ripribo 
RADIO - 
Riposo 
RIPOSO 
Rip<iso 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Chiusura estiva 

SALA S SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 1 

SALA TRASPONTINA 1 

Chiusura estiva I 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo I 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

8 . IPPOLITO j 

Chiusura eotiva I 


SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

li castello dell*orr«*re, con V. 
De Kown G 4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Giulio Cesare, con M. Brando 

DR 44>4 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


AURORA 

L’affondamrnto della Valiant. 
con J Mills DR 4 

BOCCEA ^ 

Sexy proibito (VM 18) DO 4 
BOCCELLA 
non pervenuto 

BOSTON 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Airone, Alba, Appio, 

Areniila, Arena Paradiso, Arici, 
Arena Taranto. Astoria, Astra, 
Atlante, Atlantic, Aureo, Auso¬ 
nia, Avana, Bclsito, Bologna. Bo¬ 
ston, Brancaccio, Brasi!, Broad- 
ivay, California, Castello, Cen¬ 
trate, Cinestar, Clodio, Colorado, 
Corso, Cristallo. Del Vascello, 
Delle Terrazze. Diana, Doria, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare. Hollywood, Indii- 
no. Iris, Italia, La Penice. Mi¬ 
gnon, Mondlal, Nct\- York, Nuovo 
Olimpia. Nuovo, Oriente, Otta¬ 
viano, Pailadiiim. Planetario. 
Plazn, Prima Porta, Principe, 
Qiiadraro, Quirinetta, Reale, 
Rex, Rialto. Roma. Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Stadium, Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo. Vittoria. TEATRI; Eli¬ 
seo, Millimetro, Stadio di Domi¬ 
ziano. Ninfeo di Villa Giulia. 


AVVISI ECONOMICI 


Barriti nella jungla. 

con 

D. 

Marteil 

A 

4 

CASTELLO 



L’arciere delle ' mille 

e una 

notte, con T. Hunter 

A 

4 


OCCASIONI 


L. SO 


COLOMBO 

23 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 44 

COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 16) DR 4 

DELLE GRAZIE 
L'idolo, con D. Niven SA 44 
DELLE PALME 
As.sassinio sul treno, con M 
Ruthenford G 4 

DELLE TERRAatZE 
Orda selsaggla A 44 

ESEDRA MODERNO 
Ursns il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

FELIX 

L’anello di fuoco, con D Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

LUCCIOLA 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Wayne A 4 

MESSICO 

Ursus nella valle del leoni, con 
E Fury SM ♦ 

NUOVO 

I,a spada della vendetta A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 
Riposo • 

PARADISO 

E,ntte di giganti, con F Gon- 
zales (VM 18) DR 4 

platino 

n sindacato del vizio, con M 
Van Doren (VM 16) G 4 
PIO X 
Riposo 

REGILLA 

II terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V. Johnson A 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

La voglia matta, con U To¬ 
gnazzi (VM 16) SA 44 

TIZIANO 

Il castello deU'orrorc, con W 


Oc Kowa 

VIRTUS 

Riposo 


G 4 




BRACCIALI - COLLANE . 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATl - Ilrecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONÉ - Montebeilo. 88 
(480.370) • ROMA. 

4) AUTO . 5IOTO . CICLI L. 30 

Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giomallerPTeriall; 
Inclusi 50 Km.’ 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500/N Giardin. » 1500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder ' •• 1.700 
FIAT 750 • 1-750 

FIAT 750 Multipla • 2000 

ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A/40 . 2 200 

FORD ANLlLIAdeLuxe * 2 300 
VOLKSWAGEN . 2.400 

FIAT 1100 Lusso - Z400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT IlOO/D • 2-800 

FIAT 1100 DWS (fam.) - 2 700 

GIULIETTA A Romeo - 2 800 
FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 ■ • ’ • 3.100 

FIAT 1500 lunga . 3 300 

FIAT 1800 . ■ ' - 3.300 

FORD CONSUL 315 - - 3.500 
FIAT 2300 ■ • 8700 

A ROMEO 2000 Beri.- * 3 800 
Tel.: 420 942 . 423 624 - 420 819 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
c soie > disfunzioni e debolezze 
•icssuall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
.38 (Stazione Termini) . Scala mi¬ 
nistra - plano secondo iitu 4. 
Orario 9-12. I»v-18 e per appunta¬ 
mento escluso 1) sabat«i pomerig¬ 
gio c I festivi Fuor) orarli», nel 
■labato pomeriggio e nel giorni 
!• stivi SI riceve solo per appiin- 
• imento Te) 471 HO (Aul Com. 
.Roma I60I9 del 23 ottobre 1958) 


!v. ROMAGNA 

' non ha SUCCURSAU 
I UNICA SEPE 

ItCLCFONO • 15 LINEE 




, UNICA CONVENZIONATA 
I CON GLI ENTI MILITARI 


Mrdfeo mpeeialliita dmnatotoi* 

mò STROM 

Oira ocMnnuinte lamouintonala 
■enza oper a tone) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragade 
flehltt. «czemL ulcere varicom 
DifiPuNZinm fiffiisoAU 

VBNffKKB. PBLLB 

VM (OU M Kinzo *. 152 

r«L 3M.9tl _ or* il-n; fernUVI ff-U 
tAat. M. San. n. 779/S3IM 

M 3» mmrnm WM) 
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» . __ 

I Multati tre calciatori inglesi <correttii | 


MONDIALI DI CICLISMO 


' r 'Mentre In Italia si attende di conoscere le sen- 

I tenze sui « casi > di tentata corruzione ledati al no> 
me del segretario del Palermo Vilardo ed alla squa¬ 
dra siciliana del Trapani, dallTnghilterra giungo no- 
tizia di uno scandalo analogo punito con una forte 

I multa comminata a tre giocatori. ' ; . . , „ . 

! ‘ Il fatto ò accaduto a Doncaster durante la partita 

di prima divisione tra il Bristol Kovers ed il Brad- 
• ford, fluita in parità per due a due: i giocatori puniti 

I ‘ sono il portiere del «Bristol Esmond » Million, il 
suo compagno di squadra Williams ed il centro, 
avanti di una terza squadra, Philips, del « Mansflold 
Town ». . 

I Costui secondo quanto è stato accertato offrì a 

, Million duecento sterline (pari a circa 340 mila li¬ 
re) perchè contribuisce a determinare la sconfitta 
del « Bristol > unitamente a qualche altro compagno. 

icooi ■■OH mmmm '' mmmmm ■■■■■ mmmm '' Moia 


Million che ha confessato di aver volontariamente " 
fatto passare i due palloni incassati dalla sua squadra 
nella partita incriminata ha aggiunto di aver tro¬ 
vato un solo compagno disposto ad aiutarlo, e pre¬ 
cisamente Williams. ; , "H , 

• Quest’ultimo a sua volta ha ammesso di avere in 
un primo tempo accettato le offerte del < corrutto- ' 
re»: ma assicura che in un secondo tempo ci ha ri- 
pensoto, tanto di essersi • impegnato al limiti delle 
sue possibilità nella partita incriminata. 

. Come che sia tutti e tre i giocatori sono stati so¬ 
spesi daU’attlvità sportiva subito dopo Tesploslone 
dello scandalo: e ieri sono apparsi davanti ai giudici. 
Qui si è appreso che Philips nemmeno ha tenuto fede 
alle suo promesse, versando solo 60 sterline ' delle 
200 pattuite nelle mani di Million. Poi i giudici si 
sono deliberati per la sentenza: il portiere Million è 


stato colpito con una multa di 100 sterline ( pari a 
circa 170 mila lire) mentre Williams e Piiilips sono 
stati condannati a pagare 50 sterline ciascuno. Na- - 
turalmente tutti e tre saronno radiati dagli elenchi 
del calclgtori. ; ' 

• "■^'11 fatto comunque ha destato molto scalpore in 
Gran Bretagna specie perchè i difensori degli impu¬ 
tati hanno sottolineato che i calciatori sono esposti 
alle tentazioni, a causa delle precarie condizioni fi¬ 
nanziarie nelle quali versano per la scarsezza delle 
, retribuzioni. Proseguono anche le indagini per rin¬ 
tracciare chi si trovava dietro lo spalle di Philips (è* 
evidente che non pagava di tasca sua): si ha infatti 
il sospetto deU'esistenza di una banda che altera i ri¬ 
sultati delle partite per «controllare» il concorso 
pronastici inglesi. , , 


Mancano Lorenzo, Farias e Cignani attesi per oggi 


a 


I I •\; 
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Il programma ufficiale del campionati del mondo 
di ciclismo per l’anno 1963 è il seguente: l 

OGGI E DOMANI: Congresso dell’UCI : a ! Liegi. 

gjU-PISTA A ROCOUR 

1. AGOSTO • Ore 9; Inisgulmeato donne e dilet-f ' 
tanti (quslIfloazlenD, Ore 19,30; velocità dilettanti: 
(batterli e reouporl), mexiofondo dilottonti e prò*' ' 
feselonisti (prima batterla). 

‘ 2 AGOSTO - Ore 19: inseguimento donne e dllet-. ^ 
tanti (■ quarti >), velocità dilettanti (ottavi, finale * 
e recuperi), mezzofondo dilettanti e professionisti 
(seconda batterla). •— 

3 AGOSTO . Ore 10: inseguimento a squadre di- 
Iettanti' (qualificazioni), /nezzofondo dilettanti (re- | 
cupero). Ore 14: velocità professionisti (batterle ‘ e : * 
recuperi), velocità donne («quarti»), velocità prò-1 
feesionisti (« ottavi » e recuperi), velocità dilettanti 

e professionisti (« quarti >), inseguimento a squadre 
dilettanti («quarti»), criterium mondiale derny. 

4 AGOSTO - Ore 14,30: velocità donne, dilettanti 1 

e professionisti (semifinali), inseguimento donne e i 
dilettanti (semifinali), velocità dilettanti, donne e 
professionisti (finale), mezzofondo professionisti (re- f 
cuperl). t 

5 AGOSTO . Ore 19: Inseguimento a squadre di- . n 

Iettanti (sentlfinali e finali), inseguimento professio- I 

nisti (qualificazioni e « quarti »), inseguimento donne ’ 

.(finale), mezzofondo dilettanti (finali). - 

7 AGOSTO - Ore 19: inseguimento professionisti 

semifinali e finali), inseguimento dilettanti (finali), ' , 
mezzofondo professionisti (finale). 1 

STRADA : 

8 AGOSTO - Ore 14: campionato del mondo a cro¬ 
nometro a squadre per dilettanti (6 giri di km. 16,800: 
km. 100,800) a Herentais. 

RENAIX ' ■ ; 

10 AGOSTO: campionato del mondo su strada 
donne (ore 9: 4 giri di km. 16(400: km. 65,600} e di¬ 
lettanti . (ore 12: 12 girl di km. 16,400: 196,800) a 
Renaix. 

11 AGOSTO: campionato del mondo su strada 
professionisti (ore 9: 17 giri di km. 16,400: km. 278,800) 


* { 
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ijì 


■QAIARUONl 






i convocati 

ieri sera l'assemblea giallorossa: Marini ha minacciato di 
fare appello ai tifosi contro il sabotaggio interno 


e 

lA 



Nella velocità 
una finale 



Come ' previsto, l’nssemblea baio in sede per • partire poi 
straordinaria giallorossu di ieri domenica sera per il raduno 
sera è servita a poco o niente: precampionato di l’hun :n Sviz- 
perché Marini Deltina non ha zera. I convocati sono l sc- 
portato i dati • indispensabili guenti: Angelillo, Ardlzzon, 
per valutare la bontà o meno Bergmark, Carpanesi, Corsini, 
della campagna acquisti, perché Cudlcini. De Slsti. Dori, Fon- 
i'impnzienzn di alcuni soci ha tana, ' FrascoU. Leonardi,'Lesi, 
in gran parte soffocato la di- Maiatrnsl. Mnnfredlni. Matteuo- 
scussione, perché la, chiarifica- el. Orlando, Schutz. Sormnni. 
zione al - vertice è mancata invece i giocatori della Lazio 
(a meno di non voler pren- ritrovati ieri mattina 

oHmn scdc: mancavano Mazzia in 

oonl*-Quanto è militare, Firmani che 

Lttma" perohé "nflne pon c'è '“i, 

?«mnino“fa%eSre'prS ì" A"‘’ì-arla" ('he 

arriverà nella tlornata di 


% 






':''y 


tutta azzurra? 

• Dii noitro inviato vogliono far vin- scampo, per nessuno: Sul eam- ; 

/ cere?...». - , mino dell'iride, ‘Maspfs ha un ■ 

' ' LIEGI. 29 Lo protesta giungeva pitntua- appuntamento con tl primato “ 

■Non è che t pistards svolgano le, e veniva confortata dalla delle sette vittorie conQuistate 
uno grande atticità, anzi. Il di- presa di posizione dcir»Jpnis» da Scherens: è un appuntamen- 
scorso è ancora quello che jac- che ordinava il ritiro ai co- fo importante, e non intende 
damo da unni: il pane è sempre équipiers di Maspes; c la ‘'Ter- mancare. ■ Il belVAntónio ha 
duro, sempre difficile è la bi- mozeta • impediva la partecipa- inoltre ì'obbtigo morale di di-' 
stecco. E, però, nel quosi chiuso zione dei suoi ropprescntonti. struggere, con prestazioni di 
mondo degli sprinters. degli in- Sicché, il signor Aubery, per inoppugnabile valore ogonistico. 
seguitorl e degli stayers. non non rimanere con i quattro spel- le polemiche, maligne, cattive 
mancano mai gli argomenti di lacchiati gòtti (Derkscn, Piati- in.sinuazioni che spesso prece- 
discussione e di litigio. Due fai- ner, Gaignard, Potzernheim), dono, accompagnano, seguono 
ti, abbastanza piccanti, hanno era costretto a far marcia in- le sue gare, interne ed ester- 
disturbato la vigilia delle corse dietro. Esatto. A parte Maspes: ne. J mezzi, splendidi e siiper- 
dell'iride, e tutt’e due riguarda- senza Gaiardoni. Gasparella, bl, di cui dispone lo garanti- 
no Maspes, che alla celebrità Beghetto c Ogna, il prestigio del scono. E, del resto, s'è verp che 
del campione ci ho cosi uggiun- " Grand Pria*» di Parigi sareb- il moderno campo degli sprin¬ 
to Io celebrità del perturbatore be andato distrutto. E succede- ters. è acido, violento, è attret- 
dcìla quiete confraternale. Lui, va ciò‘che doveva succedere, tanto vero che non è di ecce- 
il bell'Antonio, dirò che un po’ Cioè. Maspes — non ancora a zìonalc levatura. 
di pubblicità non guasta. Ma, ha punto, ma dando il veleno come Chi incontrerà Maspes, a Lie- 
torto o ha ragione? . . una vipera calpestata ~ si af- 9»? L'agone non presenta una 

■ Vediamo i fatti. E, mancando fermava facilmente e felicemen- grande attrattiva, lì campione 
di rispetto alla cronologia, co- te. nel quarto di finale e nella uscente potrà goder delVappog- 
minciumo dal secondo, che si è finale, per la quarta volta con- gio di De Bakker, e dell’aiuto 
verificato al momento del rin- secuUva: 1. Maspes, 2. Gaiardo- di Ogna che sono della sua stes- 
vio, daU’II luglio aU'li settem- ni, 3, Gaignard. Pertanto, il si- sa squadra: V'Ignis». Dovrà 
bre, dei campionati d’Italia del- Onor Aubery era servito: di guardarsi, invece, da.Gaiardoni 
la pista. Afospes è accusato di barba e capelli. .s - -• •. scatenalo puiv dalla' violenza 

aver chiesto ed ottenuto do ’ Concluso il «Tour», ci è par- dell’attacco del signor Belloni, 
Strumolo la procrastinazione so opportuno ricordore l’in/les- i” difeso degli intere 3 . 1 t della 
delle gare nazionali, allo scopo libile legge degli atleti più forti " Terrpozeta . E, quindi, ■ trìa¬ 
di svuotare il contenuto tecni- e più dotati, fisicamente e men- nno ai vecchi, conosciuti nomi 
co della manifestazione, nel co- talmente, che comandano, do- di Gaignard. ‘ Derksèn. Pol¬ 
so di una sconfitta, dopo il suo minano e trionfano dove, quan- ternheim e Plattner. recente- 
possibile settimo successo nella do e come vogliono. Sulle stra- m^nte schiantati da Maspes nel 
rassegna di Liegi, ili dito sul de, la legge di Coppi è diven- *Gran Ffix» di Pqrigi (1J"8) 
bell’Antonio viene puntato dal tata, almeno nelle gare a tappe e nel * Grand Prix - di Amster- 
signor - Belloni, patron - della e a cronometro, la legge di An- , 

•'Termozeta», il gruppo che quetil. E sulle piste, nella’uc- "C’è poco di nuovo, molto po- 
stipendia, tra gli altri, Gaiar- locità, la legge di tìlegaard, di c?. nello rassegna dei profes- 
doni e Beghetto, Il signor Bel- Moeskops, di Michard, di Sche- sionisti della velocità dì Ro- 
loni è fo era) un amico intimo rens, di Harris, è adesso la leg- cour. E. perciò, noti è da esclu¬ 
di Maspes. e dice: «L’arbitrio è gc di Maspes,. che l’ha resa-— dere che la'conclusione sì colo- 
grosso, e non l’accetto. Se non tecnicamente e tatticamente, or- ^ ■ ancora d'azzurro. Giu.sto: 
mi verrà data soddisfazione, ganìzzativamente — più impla- Maspe.s-Gaiardoni. come a Mi- 
impedirò ai mìei corridori di cabile, più feroce. SI. Pare prò- lono, un anno fa. La sorpresa 
partecipare ai Campionati d’Ita- prio che, anche questa volta, a potrebbe chiamarsi: Sterckx. 

ila. e alla fine della stagione Liegi, sul rovinato cemento di Attilio CmmMrSann 

scioglierò la squadra. La gente Rocour, vion ci possa' essere* MiililO vamorianO 

sa che Maspes è interessato sol- . 

tanto alla maglia dell’iride; che, _ ' _ ' _ ' 

dopo, egli vale la metà «-. E. in¬ 
fine. la botto che ferisce: «Ma- 

spes è un dittatore». . Par i mnncli#flS 

Ahi. Al bell’Antonio. le poro- • rei, I mOliaiail 

le del signor Belloni giungono ' . -- 

quand’è a Ietto, a curarsi un 
ematoma ad un ginocchio e il , . 

gonfiore, i graffi ad una cavi- ^91 Im Im M 

glia, conseguenze di una ca- J • 

diiloi La reazione è stranamente ' HhHI 

tranquilla: «Piero fè il nome B 

del signor Belloni) mi pare un - 4P VM : 

ragazzo. Io. Maspes. adesso • ■ .: = • 

avrei paura di Gaiardoni e Be- . 

ghetto?_. Per la questione dello . B B h B 

spostamento della data dei 

Campionati d'Italia, è Strumolo BHB ^FB^TB^rMB 

che-mi ha interpellato, e m'è BBB ' B BMBB 

parso giusto osservare che. ■■■ ■ ■ VBB 

coincidendo la competizione con 
il Giro di Francia, i giornali le . • 

avrebbero dedicato poco spa- BELLAGIO, 29. , ' . 

zio. Per di più. parecchi di noi. In un grfande albergo di Bel- 

Gaiardoni compreso, eravamo lagio è cominciato oggi il ra- • • 

impegnati ’ all’estero. Non ba- duno dei professionisti azzurri CAimilìSdlfìB 
sta. Perchè se c'è uno che ha del ciclico. Ricevuti da Ma- '^wuuuiuii4»^i«i uw 
tutto da guadagnare dalla po- gni. cono giunti praticamente ' - ■ ■ 

sticipazione dei Campionati tutti: Balmamion. Adorni, Fon- CsaJ amIgawa 

dTtalia. quest'uno è Gaiardoni. tona. Ziholi. De Basso. Cribio- QCIIQ iBiIBiDvXB 
La pista di Milano è scorrevole, ri. Durante MealH e Baldini. 

La pista di Liegi è pesante. Ci a tarda sera mancavano al- • r —__— 

%-uole. dunque, una preparano, rappeiio eoltanto Taccone e . ìli TOSCOnCI 

ne .^illa potenza, non sulla ve- Poggiali. I quali probabilmen- . 

locità. Capito?... E. comunque, te si sono fermati a Como • ■ - - 

anziché a metà luglio. Gaiardo- Quanto a Defilippis il quale al li Consiglio Direttivo delia fPI 
ni potrà batternii a mela set* ’termine della ^ara di Pescara esaminala la situazione vcmita- 
tembre. Ci riuscirà? Uhm », aveva manifestato il proposito si à creare in Toscana In aefui* 

E* quasi l'ora. I nervi si leu- di disertare il raduno essendo dimissioni dei prtsldonte 

^.ooros^’rnTTsYJ^BMlonfH atMaCmo dt 

.appro-ssimo. il .signor Bellom ri- Ma.gnI ha detto che 11 « cit - è rietà delle società e degli arbitri 
corna a Maspes la solidarietà ormai abbastanza cresciuto per della regione cosi come è stata 
che gli ha concesso in occasione decidere sulle proprie azioni, riferita dal prof. Antonio Mon- 

dell'iiltimo -Gron Prix - di Pa- Domani prima giornata di la- iSiViuogot tHr i“artco°den" 

fatto frocossone. di cui e stato ,,urri monteranno sulle bici- i> di sciogliere 11 C.H, to'- 

protagonista il bell Antonio. ^ elette e fino a mezzogiorno pe. geano; -, 

L avevano escluso. Una setti- daleranno in direzione di Lecco 2 ) di nominare commissario 

mano pruno della potile di Vin- fin6 ad Onno A questo punto straordinario con 1 poteri pre- 
cennes. framite il suo manager attaccheranno la «lita abb.in- visU dajj’art. =1 dello statuto fe¬ 
di Parigi. Maspes sapeva del donando la strad.i costiera, do- P«®‘ro Rossi di Fi- 

riflufo della regolare iscrizio- podichè si dirigeranno verso il 
™, P-rrt,dolco,- Bivla B.vern. «ltàpu'n?rt 

livita ». tra una falsa scusa, vi- Raggiunta Como i corridori Intcmaiionale signor Gualtiero 
Ilo che il ben’Anfonlo aveva torneranno a Bellasio ncr il Checchi, vice presidente del CJl. 
gareggiato almeno quanto gli nranzo un breve - relax » e Toscano od a carico delrarbitro 
altri tnn/mniofi F tillorn* Fra. DrCVe - relax » e nailonale sig. Gino Sacchetti prc. 

oiin tngaagiatt. t nuora, tra- quindi riposo, almeno fino alle tidentc del GAG Toscano Le 

ramo a Parigi, in quei giorni, ore 17. Fiorenzo Magni, che dSonl dei C.D.' dcirr F^er- 
fc nell entourage dell organizza- conosce assai bene la zon."!, ha boxe s.-inno molto di rappresaglia 


ZnJ nZ nv»» arriverà nella stornata di 

nfJlf'fiin finlPdt osgii s l’aUenntore Lorenzo 

nire alla fine di ogni assemblea, . raggiunger jhbe 

Si aggiunga che i lavori .so- oggi stesso i suoi ragazzi nel 
no stati tenuti in una sedo ritiro di Grottnferrata. • - 
troppo angusta e priva di aria „ , , . 

condizionata si che i quasi 400 Secondo i dirigenti laziali 
Interv'cnuti hanno passato un I assenza di Lorenzo ■ sarebbe 
paio d’ore veramente poco pia- dovuta a inotivi di scaraman- 
cevoii e si avrà il quadro cbm- ‘b realtà pare sia invece 
pleto dei lati negativi della ^na manifestazione di malcon- 
riunione tento deU’allenatore. per il 

Non sono mancati però an- 

che gli aspetti po.'^^itivi; tra que- Jomnoo* 

sti è da elencare in primo luogo ” c è da gglung 

__ _ . 9* wn nVsn axvAv* n o/ml T zita im 
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DSmmUS m a New Vork ove si trova in viaggio di 

Kinaidi-rasTrano a Kpma r 





riunione, tento deU’allenatore . per • il noaae Rinaldi si è incontrato con Pastrano 

cho°J{i gìo."Sto^remTa'l^ed^rV Jomf fi- « proposto di venire a |loma a mettere II titpló mondiale in palio contro di 

sti è da elenca re in primo luogo da aggiunge- luì offrendogli per ciò 50 mila dollari. Pastrano ha detto che ci penserà: per intanto 

la promessa di Marini Dettina si è fatto fotografare in atteggiamento scherioso con RINALDI (sinistra nella telefoto) 

di fare appello all’opinione discorso di incitamento di Mi- 

pubblica se si ripeteranno gli ccA l giocatori sono stati la- ' 

atti di sabotaggio e di divi- sciati Uberi per . poche ore; —-- ; ; .... -—-^_ 

sione all’intorno' della Roma si sono ritrovati nel pomerig- . ' . . 

(qualcuno a questo punto ha gip in sede e nella serata stcs- ' 

gridato; «Fuori Evangelisti!») sa sono partiti per Grottafer- ; INUOTO Q ddFirBlYlO T, 

Positiva dal punto di vista del rata. Della comitiva facevano ___ ' . .. 

raiTorzamento atletico deve nn- parte ' Cei. Recchia, Zanetti, - ^ 

che considerarsi l'essenza della Garbuglia, Rambotti. Pagni,Ca- • ' 

campagna acquisti-cessioni che rosi. Governato, Gasperl, Lan- ' . ^ ^ ^ . 

ha portato alla Roma gioca- doni, Maraschi. Morrone. Già- ' B I 

tori di notevole valore, tali da comiòi. Mcrcgalli, Mari c D'A- B hI ÌBIìUMU^^^R 1 VW 

fare della squadra capitolina moto. Invece Bozzoni, che era fl BMBBBMB BB ' MT - V^^PBSBBBMBMBB J» 

una delle piu forti del cam- presente al raduno, è rimasto H^^BB^^bBB . BB ^LB 

pionato (almeno sulla carta). ^ Roma per continuare le cure. ^ 

Marini ha aggiunto inoltre Oggi alla squadra si dovreb- • * 

che la Roma ha dato in pre- be aggregare anche Tejt rosa- ' ; ' J 

stilo ad altre società giocatori nero Cignani. Per quanto ri- - h ^ M^ ^ ' 

per un valore di almeno quat- guarda la preparazione si sa ^fB B B . • . . , • - -,_ ^ 

trecento milioni e suscettibili che la squadra si tratterrà a BBMBBHBfl ' HÉB 

di ulteriore aumento con ciò Grottaferrata fino al 10 ego- MBBBBBM^B^B BBKBmBBB MBM mIIm ■ B 

rivelando le linee del suo pia- sto: poi essendo venuto a man- B BBHBflvlBBfl . BBBmBBBB B B 

no; lentore di arrivare ad una «are il torneo di Bilbao (ol 
normalizzazione della situazio- quale doveva partecipare la , , 
no finanziaria della società at- Lazio) dovrà essere definito un 

Bisogna vedere però se*?a for- qlf^e si* attend”e**°ra^rrivo^ Premesse di miglioramento • Per le ragazze è d’obbligo l’augurio 

luna lo aiuterà in quanto il Lorenzo , ' ' , ' ' . , •* 

calciatore ' è - un investimento ^ c’è da dir che Flo-^ ■ r . 

assai fluttuante, essendo sog- Rizzan-j Lonaonl e Seghe- Dml imitro inviato ' ' ' ' - primati della promettente milanese Noventa 

getlo ad infondi, svalulazjo- al Simo i ™ lO’M- • -«>0 "■‘"l? L'Iolcrroomiro 

ni e via dicendo. Soprattutto stipendio non avendo ac- , SANREMO. 30. è più che leoifo anche dopo la preolimpio- 

poi non e esatto affermare co- essere iscritU neUe ^ diciassette primati nazionali registrati . nìca ed il. triangolare disputati — non *1 


Dal nostro inYiato 


me ha fatto il conte che il 
disavanzo tra acquisti e ces¬ 


tiste . condizionate. -• 


sióni è di s^li“Ì20“ milione a - ‘^2 ^^L^enSaVdeì alì'aVtivVTl nuoto^^'^zzZrò] p"eV 

tale cifra, infatti bisogna afi- sere ' veramente veri. Il perche di qn 

giungere i 400 dei _ gioptori Bflog«w to Fiorent^^^^^^^ ^ ^ 


' SANREMO. 30. 

I diciassette primati nazionali registrati 
nelle due giornate di gare sanremesi .sono 
tanti, quasi troppi e troppo belila specie i 
sette alVattioo del nuoto azzurro, per es¬ 
sere ■ veramente ' veri. H perchè di questo 


primati della promettente milanese Noventa 
nei 100 farfalla e -100 misti? L’interrogativo 
è più che leoifo qnche dopo la preolimpio¬ 
nica cd il. triangolare disputati — non zi 
dimentichi — in piscina di mare dove H 
galleggiamento è più consLstenie ed il con¬ 
seguimento di buoni tempi ■ di gran lunga 
favorito rispetfo alle piscine d’acqua dolce 


datfin pestilo ed i 2C0 che GuarnaccL sempre suIl'Avenff- ^rónorquan^^^^^^^ maschi 

la Roma ha pagato per Pas- bo*P|rb1astCsco per Ab ^ femminile gareggerà contro i magiari 

sare» Schnelhngcr al Mantova badia S, a Budapest. Se la caveranno bene i maschi 

per eludere le norme del rego- non c’è dubbio, perchè Rara, Rastrelli, Di 

lamento sugli stranieri. Sono oggi o domani. Gregorio, Bianchi e le staffette hanno dalle 

dunque <00 o 800 milioni di Infine da Torino si apprende jj ijg„g condizione e sui loro tem- 

disavanzo per i quali Marmi che la Jqve ha ufficialmente pj margine a sufficienza Ma le ondine: 
dovrà rispondere di persona reso noto l’avvenuto ingaggio cosa possono calere su scala internazlonalt 

alla Lega. , di Da Costa daU’Atalanta. per esempio l’V24’’I della Schiezzari nei 

Infine Marini ha invitato gli •_ m 100 rana, l’I’IS”? della Massenzi nei lOi 

• • •• 


settima- -che sono generalmente teatro degli scontri 

m/TO/«h«— ^2/» 


ex presidenti a presenziare al¬ 
la presentazione ufficiale del¬ 
la squadra che avverrà dome¬ 
nica a viale Tiziano: ciò sem¬ 
bra preludere ad un nuovo 
orientomento dirigenziale nel 
senso che si cerca nel passato 
appoggi mezzi c uomini per 
contrastare talune tendenze ne- 
lUtlRRONE, il enumero gative del presente che fanno 
uno» della Lazio. I bian- capo ad Evangelisti: è chiaro 
eoazzorrl si sono ritirati le- infatti che sebbene ieri abbia 
il a Grottaferrata dove smentito ogni dissenso con Ma- 
•volgeranno la preparazio- lodandolo, anzL incondi- 


non c’è dubbio, perchè Roto. Rastrelli, De 
Gregorio, Bianchi e le staffette hanno dalla 
loro il bene della condizione e sui loro tem¬ 
pi c’è margine a sufficienza. Ma le ondine? 
Cosa possono valere su scalo internazionale 
per esempio l’V24’’l della Schiezzari nei 
100 rana, l’I’IS”? della Massenzi nei 100 
dorso, rrS”3 della Beneck nei 100 s.l. ed • 


«Jbsì» 

lì Valle 



na in vista deH’inizio del «ornatamente il vice presidente 
SlvITiBiaUorosso non rinuncerò alla* 
prossimo campionato azione indiretta e sotterranea 

Del resto Io stesso Manni ha 
■ ■ . compreso perfettamente la si¬ 

tuazione tanto da '» minaccla- 

_ ■ « re- il già citato appello ai 

Dh Vv IafIu tifosi. Dopo la relazione sono 

■ lo '9 JBaI" Intervenuti Rossi. B.achini. Bar- 

tolucci. Grivelli, e-Timo: i loro 
JS interventi però ' sono stati 

■ or ni WQIIB osteggiati dai soci si che non 

sempre è stato possibile com- 

n «Premio Jesi, dotato di un 

milione di premi sulla distanza spinti a parlare I^ sotto- 

dt f.OOO metri figura al centro del Imeare la proposta di Timo di 
programma di stasera a Tor di tornare sulla decisione di au- 
Valle. ftove concorrenti saranno mentore i prezzi: proposta che 

bon è stato accolta • da 

Giallo Rosso. Pionier. Pics e Tar- blusa sulla replica ' di Marini 
tini ai secondo nastro, penaliz- senza alcuna votazione sulla 
zaU di venti metri. campagna acquisti cessione; a 

inizio alle ore 20,'15. Ecco le conferma appunto delLa" scarsa 

Su'o'^rJfsr^ìd? * 2 *' maturità di certo assise e della 

aito, cnsconic. Z. corsa: Snfo- _ —k, J 

filtba, Sangrina. Wlmblcdon. S. *bbrsa - utilità dell a.isembUa 
earwi Sidonio, Scfolinelia. Lab- stessa che proprio per dlscu- 
brtno. 4. corta: Iglò. lanari. D.in- toro la campagna acquisti ces- 
natn. JS. corta; brano. Lombrla- sionl . era stata ronvocata. 

•co, Paciflca. S. corsa; Vcldo. , , , • • j, 

■viti. Toiaiol. 7. corsa; Ivan. Intanto ieri sono state dlra- 
Otiàotìpo, Tambò. t. corsa; Lu- mate le convocazioni ni gioca¬ 
si MMIe Rocao, Tartlni. toii che dovranno trovarsi sa- 


Sui 100 dorso femminili 

«Mondiale» della 
De Verona: VOff‘9 


nato. a. corta; ur.i 
•CO, Pacinca. «. I 
nnti. TotatnI. 7. 
OmffMpo, Tambò. 
MMh) Rocao, 


LOS ANGELES. 29. 

KeU’uItinia giornata di gara del 
• meeting. di nuoto di Los An¬ 
geles ramericana Donna De Va- 
rona ha nuotato i 100 metri dor¬ 
so in r08”9 migliorando cosi di 
1/10 di fecondo il record mondia¬ 
le della specialità detenuto dalla 
connazionale L^n Burke con 
1*09" tempo realizzato dal 2 aet- 
tembre 1960 al Giochi Olimpici 
di Roma. 

Donna De Verona è nata il 26 
aprile 1947 a San Diego da padre 
dì origine spagnola e a tredici 
anni conquistava il primato mon¬ 
diale dei 400 metri quattro stili 
nuotando in 5’36”5. Succesaiva- 
mcnto migliorava ancora il tuo 
record portandolo a 5*8l’'9 (1062, 
ad Osaka) dopo essere stota spo¬ 
destata per due mesi (da maggio 
a luglio 1962) dalia connazionale 
Finneran. 

Nel 1961, la De Varona miglio¬ 
rava, nella piscina di Blackpool. 
anche il record dei mondo delie 
440 yarde quattro itili in S’.37”9, 


che il 27 luglio 1962 a Rcdding 
abbassava ancora a 5*30", 

E* stata sia pure per breve 
tempo anche primatista mondia¬ 
le delle 220 yarde dorso: il 27 
luglio 1962 a Townsvillo l’ondina 
americana batteva Infatti il pri¬ 
mato della sua connazionale Ma- 
. rylin Wilson con i'36"8, ma II 
23 agosto, a Lipsia. la tedesca 
delta R.D.T. Ingnd Schmid! glie¬ 
lo toglieva con 11 tempo di 2*36''. 

Ecco la cronologia del primato 
mondiale femminile dei lOO me¬ 
tri dorso; 

l’l2’’0 Grinham (GB) 1956 
1*I2’’6 Goule (Sud Afr.) 1958 
l’12"4 Edkwards (GB) 1958 
rn’’9 Grinham (OBJ 1958 
l’ll’’7 Van VeHen (01.) 1959 
l’ir’4 Cono (USA) 1959 
rii” Van Velaen (Ol.) I 960 
ri0’’9 Van Vetacn (OL) 1960 
ri0’’l Burke (USA) 1960 
l'IO" Burke (USA) 1960 
I’00"2 Burke (USA) I960 
l’09" Burke (USA) 1060 
l'08’’9 De Varona (USA)'1963 


I----______ I 


più importanti. Olimpiadi comprese. 

Toma quindi in discussione il metodo nel ’ 
programma preparatorio azzurro e più ■ di 
. una perptessilà ha ragione-di esistere circa’ 
. la reale capacità direttiva ' della EIN nello 
^/uHprc appieno, .senza etichette fallaci ed : 
...affihizióse. le risorse atletiche che nel nostro 
I rìuoto, specialmente maschile, pur s’infrapDC- . 
dono in ascesa, 

E dopo que.sto necessario preambolo è 
- d’obbligo qualche riga sui tre risultati che, 
a nostro avviso, hanno dato lustro, al - mee¬ 
ting» natatorio della cltfò dei fiori. Il pri¬ 
mo, anche se non si tratta di un primato, 

■ è certo quello conseguito, da Antonello Ra¬ 
strelli nei 200 fqrfalla. H ragazzo è uscito 
. dallo stato di crisalide in cui da tempo si 
-f trovava « finalmente ha dato corpo alle 
molte speranze che 1” lui si riponevano. Ha 
- infiitto a Dennerlein la prima sconfitta I" 

. campo italiano ed ha conquistato un terzo 
fempo europeo (2’tS”) soltanto preceduto 
dal primato continentale dello stesso Den¬ 
nerlein (2’12’’) e dal tempo di Kuzmin 
(TIZ”?). Qui col ritorno alla condizione di 
Dennerlein ne vedremo, probabilmente del¬ 
le belle ancora nei corso di questa' stagione! 

Altro risultato esaltante quello di • Dino 
Rara nel 100 dorso: primato italiano in r2'’3. 

-. terza prestazione continentale di tutti I tem- . 
pi a 2 decimi di secondo dal record europei 
del ' •opìetlrp Barbler, Ed è stato proprio 
Rora a • dare l'avvio - alla staffetta 4 x 100 
• ' quattro stili che ha concluso in vera letizia 
■con un altro primato Ir giornate sanreme.sl. 

Il tempo (4'ir’8) del quartetto azzurro 
(Rora-Gross-Rastelli-Spangaro) è di tutto 
riguardo, a soli 2’’8 dal primato d’Europa 
che è della R-D.T., e vi è da dire che Cross 
non ha gareggiato in condizioni fisiche idea¬ 
li, che Dennerlein ossisfifo dallo forma po- 
. Irebbe fare più di Rastrelli e che Bianchi, 
riservato invece per la 4x100 liberi, avreb¬ 
be dato più impulso di Spagnaro, Ci sono 
quindi ampie premesse di miglioramento cd 
. eguale commento si potrebbe fare per l’altra 
staffetta di cui si è conquistato il primato: 

, la .4x100 stile libero. Quest'ultimo primato 
è venuto malgrado l’assenza di un Sollani e 
ci un Dennerlein e con io schieramento di 
De Gregorio che evidentemente centometri- 
sta non è. Concludiamo quindi con noie ma¬ 
schi di speranza. Per le azzurre soltanto 
l’augurio e d'obbligo. 

Pi«ro Olivi«ri 

•'v-l' -L.* .HO.,-*..' 


Attilio Camoriano 


Per i mondiali 


Gli stradisti 
in ritiro 


BELLAGIO. 29. . 


Cemmìssarìo 
delia Federboxe 
in Toscana 

Il Consiglio Direttivo delia FRI 


del campione del mondo della giorni - si tratta di percorsi b'aZa''salutò ZrSuna nùV^ 
velocita non era aradita, consi- assai flimili al circuito su cui prova di faziosità anziché dt »ag- 
derato che grandi, e non solo si disputerà la prova del cam- 

atleticamente, sono le sue pos- pionato mondiale. I corridori - ‘*1 .“D 

sibilifà neirattunle. ridoffo cam- hanno Invece impiegato le ore SanfiKilon/ 

PO degli •printers. Figuratevi ripogando. ammiriado !• bellez- na?«“ aie itaiia-HAu'^ ptivUto - 
Ara.ipes, che terminava lo sfogo za Mturall locali. per il prossimo mese di ottobre- 


.* . lyXt^ t vXa.1 


»tìi4’ a-./, . 
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A fine settimana ia firma dei trattato 


l'Unità / martedì 30 luglio 1963 


DALLA PRIMA PAGINA 


Rusk porterà a Krusciov 


Il trattato di Mosco 
nelle valutazioni 
dei sovietici 


Attacchi ai comunisti cinesi per la loro 
ostilità alla moratoria atomica 


un messaggio 






edy 


Messaggio 
e regali 
di Krusciov 
a Macuiillan 


De Gaulle 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

L’arrivo dei ministri degli 
esteri inglese e americano 
per la firma del trattato sul 
bando degli esperirfienti ato¬ 
mici, è atteso a Mosca per 
l’inizio della prossima setti¬ 
mana, anziché per la fine di 
questa. Di preciso, la data 
non , è ancora ' stata ; annun¬ 
ciata; comunque, il giorno 
della solenne cerimonia e dei 
nuovi negoziati, cui questa 
fornirà l’occasione, non do¬ 
vrebbe tardare molto. ; 

In attesa di questo nuovo 
sviluppo della trattativa in¬ 
ternazionale, l’accordo sulla 
tregua atomica resta il prin¬ 
cipale oggetto dei commenti 
politici e un po’ anche dei 
bilanci ■ di queste ' lunghe e 
drammatiche settimane , che 
si sono vissute a Mosca. . ; = 

li tono delle valutazioni 
sovietiche resta quello del¬ 
l’intervista di Krusciov di 
venerdì scorso: un nasso sol-j 
tanto, ' che deve prepararne 
altri, nella stessa direzione, 
perchè si possa effettivamen- 
• te constatare una vera disten¬ 
sione internazionale ma, pur 
sempre, un passo di grande 
significato e di grande im¬ 
portanza. . . ' ■ 

I spvieticì sono soddisfatti 
perchè un giudizio analogo è 
venuto dai leaders dei paesi 
socialisti riuniti la scorsa set¬ 
timana a Mosca. La stampa 
cita anche tutti gli altri com¬ 
menti favorevoli che giungo¬ 
no dalle diverse parti del 
mondo. 

■ Non si ignora, tuttavia, che 
l’accordo ha anche i suoi av¬ 
versari e che, fra questi, vi 
sono i comunisti cinesi. L’o¬ 
stilità da essi dichiarata ver¬ 
so il trattato di Mosca è una 
nuova manifestazione — for- 
. se una delle più sintomatiche 
— della profondità della frat¬ 
tura che si è operata fra i 
due governi e i due partiti. 
Oggi, i principali quotidiani 
di Mosca — Frauda e Isve- 
stia — rilevano, sottolineano 
e commentano, con risenti¬ 
mento, l’analogia di argo¬ 
menti che essi trovano negli 
attacchi lanciati contro gli 
accordi dai gollisti francesi e 
dai compagni cinesi. < In una 
parola — scrive Jury Jukov, 
autore dello scritto apparso 
sulla Frauda '— qui vi è 
la stessa posizione e la stes¬ 
sa tattica: col falso motto del 
'"tutto o nulla” ignorare e 
sabotare l’accordo sulla ces- 
: sazione delle esplosioni ato¬ 
miche. Si ’ trovano davvero 
in una compagnia poco invi¬ 
diabile i compagni cinesi, se 
sono ridotti a seguire le or¬ 
me di De Gaulle nonostante 
la volontà, tante volte chia¬ 
ramente espressa, dei popoli 
di tutto il mondo!... I popoli 
non lo capiranno. Chi parla 
in difesa del proseguimento 
degli esperimenti ■ atomici 
non può essere giustificato >. 

Con l’introduzione di que¬ 
sto tema, operata dai comu¬ 
nisti cinesi mentre i negozia¬ 
ti di Mosca erano ancora in 
corso, la polemica mette in 
luce nuovi motivi di contra¬ 
sto. Si era notato invece co¬ 
me non vi fosse stato nessun 
accenno critico nei confronti 
dei cinesi nel documento, 
pubblicato domenica a con¬ 
clusione del convegno tra i 
capi dei paesi socialisti ade¬ 
renti al SEV. Questo testo, 
contrariamente a quanto si 
attendeva, si è limitato a 
tracciare un bilancio positivo 
di una annata.di lavoro svol¬ 
to da quella organizzazione e 
a propugnarne • il • prosegui- 


Betty Ambatielos 


; V -' I , < ; - • • LONDRA, 29 ; I 

* Il primo ministro Macmillan 
\ • ha ricevuto oggi Lord Hailsham, 

reduce dalle trattative di Mo- 

I ministri degli esteri avranno nuove consultazioni sul patto pTtio'dT nm'□-"re'sfo.'ie ° " 

, I, , • , ' V I, m ^ ^ appreso successivamente 

est-ovest — Harriman diverrà segretario di Stato ? fJàmu?'dT Lo^^d HLusham.' a 

. V - ; ,/ ' ■ . ‘ ; Macmillan, un messaggio orale 

, - ,WASHINGTON, 29 lo oU...n,.,ìsta Tclje,. il nuale 2i„=aenti f„ " vfalo'e f„ wSl; 

Il segretario di Stato ame- aveva sostenuto che la tregua g liquori russi, 
ricano, Dean Rusk, porterà atomica danneggia gli Stali Lord Hailsham si è trattenu- 
a-Mosca, quando vi si reche- Uniti nella corsa alle « gran- to a colloquio con Macmillan per 
rà alla fine della settimana di armi ». E’ questo, scrive il oltre trenta minuti e gli ha il- 
per firmare il trattato di tre- giornale, un rischio minimo. particolari i nego- 

gua nucleare, un «cordiale di fronte a quello di < perde. i„.a inte^fvist-> alH BBC-, 
messaggio» di Kenne^’, in ,0 l’ultima occasione della ii ministro degli‘ esteri. Lord 
risposta a quello che Harri- toria per sottrarre il mondo Home, ha dichiarato dal canto 
man ha consegnato al presi- .. ti .Yg.„ Vorfc decisione francese 

dente americano sabato scor- ‘ , . ’ . di non aderire al trattato nu- 

so. Ne ha dato notizia una esorta invece 1 gov'er- deare di Mo-sca «era prevista- 

fonte della Casa Bianca, la nauti occidentali ad agire in e non diminuisce l’importanza 
quale si ò tuttavia rifiutata modo che Krusciov non pos- del trattato. - - . 

di fornire informazioni sul sa servirsi del patio teste si- Lord Home ha poi aggiunto 

pnnteniitn della lettera di filato e di eventuali altri ac- che U dialogo tra 1 URSS e lo 
contenuto oelia leiiera cu -irmi in un < nr- occidente concernerà ora un 

Krusciov. - Fonti giornalisti- coidi come aimi m un « ar relativo alla non dif- 

che riferiscono che quesfuL senale di ^ paco >. da u^ie f^,siQng delle armi nucleari co- 
tima conterrebbe, oltre ad * irauiirare tu ìnaiu e pure le misuro intese a 
espressioni di soddisfazione mr avanzale il comuniSmo prevenire un attacco di sor- 
A rii ^ «rrtlrknf n lin*l I rnOnClìOlG PFCSD. 









e di « buona volontà», una 
ijarte « di sostanziale impor¬ 
tanza »; forse im accenno al 
problema di un incontro al 
vertice. 

Dal canto suo, Rusk ha di¬ 
chiarato alla televisione, nel 
corso di un’intervista, che 
coglierà l’occasione della vi¬ 
sita a Mosca per esaminare 
con Gromiko e con Lord Ho¬ 
me « ulteriori possibilità di 
accordo con l’URSS, com¬ 
preso un patto di ' non ■ ag¬ 
gressione tra i paesi della 
NATO e quelli del trattato 
di Varsavia ». Naturalmente, 
ha nuovamente assicurato 
Rusk, f gli ■ Stati Uniti non 
pensano di assumersi impe¬ 
gni al di fuori di consulta¬ 
zioni con i loro alleati: tali 
consultazioni del resto sono 
già state avviate, " • 

-L’azione della Casa Bian¬ 
ca a sosterò dell’accordo di 
Mosca può dirsi già iniziata, 
sia sul piano internazionale 
che su quello interno. Il vice- 
segretario ; di Stato ’ per ' gli 
affari europei, William Tyler, 
che ha partecipato alle trat- 
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Verrebbéfl riassunti perdendo !'« anzianità » 
Una donna dinanzi al Tribunale militare 


it affari europei, William Tyler, ^ MADRID, 29 arrivare ' a una . conuemione 

che ha partecipato alle trai- : Nonostante la durissima rea- collettiva. ‘ 
tative anglo-americano-sovìe- zìone dei proprietari delle più Sembrano invece lontani 
tiche, ha riferito oggi a Pa- importatiti mitiiére .delle .Anu- dalla; realtà qileì settori cosid- 

rìgi ' dinanzi al Consiglio rie, lo sciopero dei minatori detti^ ^progressisti m che . co- 

atlantico e si è nortato sue- continua, a nove giorni dal suo mincìano a parlare della na- 

7 cSàmenlS. nX capHak. -"«<»■ 9'I-‘ «'«”»» "“"“"SpSa 

IR ; ' ^ pienamente» 'quel governo (justrÌGS Asturianas stanno ri- fonte ^ governativa accennano 

sul modo come si è sviluppa- cevendo le lettere personali di oggi alla possibilità di un com- 

discussione. Gli amba- licenziamento. ' I padroni han- promesso: le proprietà delle 

Ijigw^ . ^ sciatori USA nelle capitali no sciolto individualmente il miniere avrebbero offerto 

;: w W- 'occidentali hanno ricevuto contratto ed ora esigono da qualche ' aumento salariale, se 

m \ dal canto loro istruzioni a{- Q“e«i che accetteranno di tor- in cambio verrà slipidato un 

^ mm' finché illustrino ai eoverni lavoro entro uno o due accordo collettivo su base re- 

-Jf a - giorni la firma di un contratto gtonale. 

; dci rispcttivi pocsi laccordu „uovo. col quale ■ i. lavoratori eli ambienti antifascisti ma- 

' d* tregua iiucleare e « la un- rinuncefanno automaticamente drileni hanno allarmato l’opì- 

' portanza che gli Stati Uniti a tutti i premi di anzianità. nione pubblica intemazionale 

" ' ^ annettono al problema di ul- Uultimatum padronale è di circa là sorte della moglie del 

tenori adesioni tina gravità che solo nel regi- pittore Miguel Vasquez, che 

Gggi stesso, Harriman ha aie fascista spagnolo^ può tro- sta per essere portata davanti 

deposto a porte - chiuse di- precedenti. • q u,j tribunale militare, il co- 

nanzi alle Commissioni este- ja pad^oV^énf m?n‘é^ 

■ ru energia atomica e forze asturiane preoccupi - anche tristemente celebre. Lucia Al- 

- armate • del Senato, dando qualche settóre .del governo. ^°re^ — questo è il nome deità 

I così il via alla campagna a Serie divergenze sarebbero i^ nrni 

favore di una ratifica del scoppiate tra il. ministro del 

trattato, per la quale è in- ^^r,oro Goria e il ^ ^delegato 

W _ : ^ ^ dispensabile un aPPPrfo di *i^S‘"dacaU - So^^^^^ lettera • ingìurìo- 

LONDRA —; La signora Betty Ambatielos è partita ieri voti repubblicani. La depo- ovlmeiHo- fla ex %IanpeL ® 

da Londra diretta ad Atene, dove spera di vedere il sizione si e estesa, a. quanto Lg divergenze vertono sulVin- colpita da una pena di sei anni 

marito, detenuto da sedici anni per motivi politici. La sembra, alla questione del siere dei problemi contrattuali ?* ^^rcere. In realtà, nel 1960. i 

signora Ambatielos, (fotografata ieri all'aeroporto di patto di non aggressione est- concernenti i minatori delle 

Londra) fu coraggiosamente alla lesta delle dimostra- ovest, nei cui confronti il, Asturie. Solis sarebbe fautore ^ ^ aaaetto a ouelVeoocn il 

zloni promosse nella capitale inglese dagli emigrati leader repubblicano al Sena* ài un ^regoìamento del lavo- marito detenuto. ^ ^ ■ 

greci, dorante la visita di re Paolo e della regina Fede- to, Everett Dirksen, ha pub- ro^, mentre Corta vorrebbe 

rica ai sovrani britannici. Dopo la serie di clamorose blicamente espresso ieri le 

.manifestazioni di protesta per la sorte dei detenuti in sue riserve, Successivamen- —- ^*1 

Grecia, la signora .Ambatielos venne ricevuta, a Londra, te, Harriman ha tenuto una , 

dal primo ministro Pininelis. ■ - - breve conferenza stampa, Madrid ' I _ 



marito detenuto. 


dal primo ministro Pipìnelis. 


breve conferenza stampa, Madrid 
nel corso della quale ha ne-_ 

gato che il rifiuto francese ^ - Condirettore _ 

di sottoscrivere ■ raccordo - ' | ' ■ ' -r»-, «« 

possa negativamente influì- , UlfQ P0||||||| Direttore responsabile 

re sulla ratifica. - ■• t ^ . Iscritto al n. 243 del Registro 

Il vice-segretario di Stato * I J * Stampa del ‘ Tribunale di 

ha poi riferito che Krusciov - GSOIAflG Roma - L’UNIT.A’ autoriz- 

avrebbe insistito, nei collo- . . ■ zazione a giocale murale 

qui di Mosca, per una sol- -||i M» • i * _; 

lecita, conclusione del patto . - ' Q|| .UTilCIO direzione redazione ed 

Est-Ovest, mostrandosi < ah- 

C • Via dei. Taurini, 19 - Tclcfo- 

SIOSO » di pervenire a questo • MM^^aaaaaaMAa ni centralino; 4930351 4950352 

risultato. In risposta ad.ob- II 4950353 4950355 4951251 4951252 

biezioni americane circa Ì"at- . " • - T . . na^i^n^'^^t^^ 

leggiamento della Cina nei \/ontì foriti I In aitm mento sui c/c postale numero 

confronti della tregua nu* vctiii lenii - un auro 1 / 29795 ): sostenitore 25.000 - 

cleare, ìL premier sovietico ordigno nella sede ™o"" 5 ? 5 o[‘^iì^mWi«^‘Vl«;: 

avrebbe fatto presente che . . ^ ^ ^ trimestrale 4.100 - c nnmrrt 

occorrerà ancora molto tem-, ■. . dei sindacati fi.Tsa 

-_ • _ _ « LriTTtCSXrAlC o .9W • * fIGIQCn 

pO -prima che 1 programmi ’ (senza It lunedi e senza la 

atomici cinesi possano ' ac- ’ " MADRID, 29. domenica) annuo tosco, seme- 

quistare una consistenza ri- ' Una bomba è esplosa oggi ^ 

levante. Harriman si è detto 10.30 neU’ufficio passapor- 25.530. semestrale I3100 - tS 
infine < meno ottimista » di , ®®*fa polizia di Madrid, nel- 1 numeri): annuo 22000 . seme- 
Kni<a-inu oirc:» oli oRotti del centralissima Piazza Puerta strale 11.250. - RINASCITA 
Kn^iov circa gli effetti del- g^j y persone sono ri- J**;"*' *""«<> ^ =oa semestra- 
la tregua sui rapporti Est- ferita le 2.400 - (Estero annuo 8 . 500 , 

Ovest m.We len^ semestrale 4 300 - VIE NUOVE 

esi. Le autorità spagn,ole affer- f Italia > annuo 4 soo. semestra- 

In taluni ambienti di Wa- mano che l’attentato è apera le 2.400 - (Estero) annuo 8 . 500 , 
shington circola oggi la vo- del « Consiglio iberico di -li- 4.500 - -i/unita’ 

ce che Harriman possa es- berazione- che da -mesi sco- o VIE Noo- 

ser chiamato a succedere a ^®R8ia t turisti^dal visitare la issoo, 6 numeri annuo is soo - 

Rusk alla direzione del Di- ® “ Portogallo metten- (Estero): 7 numeri annuo 

riUSK alia airezione ap ut 50 ^, 5 ^ 5 „j]g traghetto 33 000 . 6 numeri annuo 29.500 - 

partimento di Stalo. Non vi turisti provenienti dall’cste- y*? nuove -t- 

sono finora elementi concre- ro. Finora però le esplosioni 

ti a sostegno di questa pre- erano stale puramente dimo- nu5 MMO .®*qÉriero)? 7 nu- 
v’isìone, ma si ricorda, che strative. "• meri annuo 41 .Ò 00 . 6 numeri 

di una sostituzione di Rusk Una seconda bomb.! è espio- annuo ^.500 - PUBBLICITÀ': 

si è parlato ripetutamente f i°”n^^zMnn«e 

negli ultimi mesi. Harriman, >«»*> Roma, via del Paria- 

come si sa ha svnltn un riin- L Ordigno è scoppiato nella se- mento 9. e sue succursali In 

come SI sa, na svolto un ruo centrale dei Sindacati spa- Italia - Telefoni; 688541, 42 . 43 . 

lo molto attivo nelle trai- unolì. che sì trova nei Parco 44, 45 - Tariffe i millimetro 

tative americano-sovietiche del Prado, nel centro di Ma- 

sul Laos prima e sulla tregua drid. L'esplosione non ha prò- cronaca ’L*^23or'Nwrol«jiria 

nucleare ' vacato vittime, m.a solo la rot- Partcrlpazlone L 150 -i- IW: 

La stampa americana con- u.”"® vetri di alcune fine- ì"’®®'«Si’ 

tinua a dedicare ampi com- sire Anche in qi««ta occas.o- """*‘*^teg®i "l 350 ' 

, 1 : o ne 1 ® autorità franchiste s; so- __ 

r)«”^* dibosca. j,o affrettate ad attribuire l’at- stab Tipografico GAT£ 

Oggi, Il Clìrtsttan Sctcncc tentato ai «Consiglio iberico di Roma - del Taurini, 1 » 
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di una annata.di lavoro svol- . , .. Knisciov circa gli effetti del- 

to da quella organizzazione e ... ' . . . ^ la tregua sui rapporti Est- 

a propugnarne il • prosegui- NUOVA DELHI, 29 . icìrcoli diplomatici, in partico- Ovest. Le autorità spagnole affer- 

mento. ignorando ogni altro - Pur seguitando a sostenére l.àr modo da quelli inglesi. Il In taluni ambienti di Wa- mano che l’attentato è apera 
tema deirattualità interna- truppe cinesi si affac- governo di Pechino, intanto, si shington circola oggi la vo- del « Consiglio iberico di li- 

zionale Ma anche in nue<ta f‘.a«o--n>*pac<::o 5 e - confini era limitato ’ a diramare una ce che Harriman possa es- berazione- che da mesi sco- 
zionaie- xMa anche m quella h:maiayani, fonti ufficiali in- secca nota dì smentita della «hiamato a siic^dere a rai?gia » turisti dal visitare la 
sua impostazione vi era, sia diane sono state costretto oggi agenzìa Nuova Cina, denun- „ Spagna e il Portogallo metten- 

pure indiretto, un accento no- a. franare un poco l'aHannìsmo riandò «le collusioni con , gli “JF o# , « do’bombe sulle navi traghetto 

lemien* Trmnrin raiUt?ità diffuso nei giorni scorsi dalla imperialisti* che il' governo partunenio Oi oiaio. Non vi turisti provenienti dalPcste- 

' uiup lu I ” stampa, su lina - incombente mi- indiano tenLava di nascondere sono finora elementi concre- ro. Finora però le esplosioni 

oLV era stata infatti attac- naccia di aggressione*. Queste dietro ringiustificato allarme, ti a sostegno di questa pre- erano stale puramente dimo- 
cala dai comunisti cinesi, che fonti ufficiali affermano che Appare evidente che dietro vùsìone, ma si ricorda, che strative. 

le avevano contrapposto la eccezione di un preteso scon- la vicenda gioca anche la spin- un 3 sostituzione di Rusk Una seconda bomb.! è espio- 
teoria della costmzione del « è Periato ripetutamente » “elrid»» 


teoria della costruzione del pe cinesi non sì sono mosse queU’ala dello schieramento go-da. pòco dopo la mezzanotte, 
socialismo ■ « essenzialmente dalle loro posizioni al di là vemativo indiano, che fa capo ultimi mesi. Harriman, L-qpdigno è scoppiato nella se- 

con le proprie forze ». H do- ‘*®**‘'* demarcazione che al ministero della difesa. Que- come si sa, ha svolto un ruo de centrale dei Sind. 3 cati spa- 

riimentn ronrliisivo rlelM paesi. sta tendenza sta assumendo in lo molto attivo nelle trai- jjnoli. che sì trova nei Parco 

tu Ilio toMLiusivo uciia Jpr, un portavoce del mini- India un potere .sempre più tative americano-sovietiche del Prado, nel centro di Ma- 

t-oniercnza e questo uno stero degli esteri, interrogato grande. Ora, il suo . obiettivo sul Laos prima e sulla tregua drid. L'esplosione non ha pro¬ 
dei suoi aspetti importanti— da giornalisti messi in allarme immediato è di legare più stret- nucleare ' vocato vittime, ma solo la rot- 

è stato approvato alla una- circolavano a tamenle la politi&i militare in- stampa americana con- U'*"® dei vetri di alcune flne- 

• j ^ . . 4 - 1 - ■- . Nuova Delhi, aveva ancora di- diana al carro del Pentagono, . „ !] j- cim Anchn in alleata occasio- 

nimita da lutti gli interve- chiarato: « Lo spostamento in organizzando « esercitazioni mi- f'®®® R dedicare ampi com- autorità franchiste a*’ eo- 

nutl. avanti delle truppe cinesi con- litari* in comune con forze menti all accordo di Mosca. j,o affreffatg ad attribuire l’at- 




AiljcABMa Raffa Unua*. Fondati dubbi su tali americane e inglesi e snllccl- Oggi, il Christian Science tentato ai'«Consiglio iberico di 
owiia notizie erano stati espressi dal'tandu nuovi invii di armi. . lAfonifor replica allo scienzia-iiibcrazionc». 


' mm ■ ‘ " ■ , iche noi vogliamo sono larga- quale con un discorso * molto 

mente diverse o volute con cauto, ha però riconfermato 

• spirito diverso e in un diver- la volontà della corrente di 

senso' di massima ’ alla forza so contesto polìtico ». Per que- veder modificato l’assetto di- 
multilaterale ». in quanto al sto, ha detto Moro, non si rezionalc del partito prima del 
programma. Moro ha elencalo può e non si deve contare sul- mese di novembre, con la par- 
i diversi punti già noti: Re- l’apporto del PCI, il cui ruolo tecipazione dei feaders delle 
gioni (senza fissazione di sca- è 'all’opposizione « che. con- correnti alla direzione e l’isU- 
denza), agricoltura (senza abo- sente del resto al PCI un lar- tuzionc della «proporzionale» 
lizione della mezzadria), le^ge ghissimo giuoco; tanto largo nella elezione del •-Consiglio 
urbanistica (con i noti tranelli che tocca fdle forze democra- nazionale. Malfatti ha "detto 
a favore della speculazione), lidie contrastarlo » neH’ambl- che la DC non può ridursi a 
scuola (con la pregiudiziale a to della «dialettica democra- un ruolo di «moderatrice dei- 
favore della scuola confessio- tica ». ^ / i- le richieste altrui» e che, per 

naie). Va notato che nessuno La fine del discorso di Mo- questo, le è necessaria una va- 

dei punti sui quali si sviluppò ro è stata (ledicata, con mano sta azione di rinvigorimento i 

la discussione fra i-presenti generica, ai problemi «inter- organizzativo e politico, 
alla Camilluccia fino al « no » ni » di partito. Egli ha respin- 
socialista è stalo presentato da to le richieste di elezione prò- 

Moro come passibile di sostali- porzionale del Consiglio na- ^ __ 

ziale mutamento. Moro, anzi, rionale avanzate dalle sinistre, 
ha confermalo che, sul piano rinviando la questione alla 

della programmazione, il cen- prossima conferenza di erga- . ^ 

tro-sinistra avrebbe dovuto nizzazione e al Congresso. tutto i mezzi vettori. ■- 

e dovrà p’.^sare attfa* rrui c niRATTITD eventuale patto 

verso la « linea Carli » e la tLllI t UIdAIIIIV/ — rela- di non aggressione tra Est e 
aspetti VI- 2 ione di Moro, come si è visto, Ovest in Europa, cui la Fran- 
sibili e tangibili delle « vana- tutl’altro che soddisfatto le eia . non avrebbe j scopo ' di 
ziom » dorotoe all originano giaistre^ goio i dorotei, anche aderire in quanto essa «dl- 
contro-sinistra 191)41. io riunioni separate nel po- chiara solennemente per boc- 

'• Nel npresentare tranquilla, meriggio bannu confermato il ea del suo Presidente della 

mente come se non fosse acca- loro appoggio • alla relazione. Repubblica che non vi sarà 

dato nulla il programma hoc- gmppi compresi i ma' «na aggressione fran- 

i Siv fanfaniani, non hanno nascosto eese». , ,4 

sì fonda su un architrave delusione per il ca- A'o ad un accordo fra Nato 

' elicerà "^d è Ta nros^^^^^^^^^ « anguillesco » e so- e Patto di Varsavia, « che 

di actiiiisire a ima ragionevole stanzialmente « doroteo » ’ del- non ; possono e.ssere messi 
^ nlProtnnn l*"' relazionc. Molta irritazione sullo stesso piano ». 

scadenza, la piena correspon- , -„i|„„„ 4 „ rini il rifimn Hi «n xt , . .. 

sabilità del PSI noU’azione di J, ® ,u a ìLu«L : iwi 

governo ». Solo tale narteci- F! discutere i problemi « 1 alleanza atlantica per noi 

nazione, ha detto Moro, darà ® P*V valida e por un 

la » stabilità Dolitica » neces- ''«*««« “ tutto alla Conforen- governo francese si impon- 

iaria perle Realizzazioni del ^««0 modifiche importanti 

programma, definito « un ac- ‘L'"®® sfavorevoli) e stalo per ciò che concerne la sua 
cordo di legislatura» confermato dalla notizia che, partecipazione alla Nato». 

Venendo poi al mancato ap- ogni probabilità, i fanfa- Tuttavia, il generalo aveva 

po“gìo del PSI all’accordo ® I® presentcreb dichiarato all’inizio che le 

che riprendeva il cammino hero, a fine di Oonsiglio, una lolazioni tia USA e Francia 
sulla strada aperta dal gover- mozione autonoma, in cui sa- sono ottime, e che sarebbe 

no dell’on Fanfarii ») Moro ro^^boro ribadite le richièste «una assurdità ridicola rite- 

ha dato atto a Nenni e De oontenute neP memorandum, nere die gli US.A vogliono 
Martino della loro « lealtà e ^0 mozione fanfaniana sareb- far male alla Francia o che . 
impegno - personali » lamen- elaborata da una coinmis- ia .^ Francia voglia danneg- 
tando invece die « per frutto ^'onc composta da _ D Arezzo, giaie gli USA >.- •, ■■ 

di devianti reazioni ' psicoio- P.®*^**^®’.,, Bellisario, Agrimi, in quanto al Mercato co- 
giche » altri abbiano posto un “io**azzillo. Anche la corrente mime. De Gaulle ha affei-ma- 
veto. A questo punto Moro ha Rinnovamento, si è dichia- to. perentoriamente che * o 
ricordato che le riserve avan- insoddisfatta per la parte esso funzionerà in pieno per 
zate da Nenni non erano «di- (iella relazione di Mori) sulle il 31 dicembre di questo 
rimenti», e che, d’altra parte, questioni che toccano iPpro- anno, o e.s.so rischia di scom- 
sulla « delimitazione . della ulema della direzione politica, parire*. IP banco di prova, 
maggioranza » . (e sulla polì- Tale insoddisfazione è stata per il MEC, sarà dato dal- 
tica estera, c’è da aggiungere) portata alla tribuna dal primo l’organizzazione economica 
non vi furono apparenti obie- oratore, Mengozzi, il quale an- deH’Eiiropa « in quanto c 
zioni »., Quindi il «no», ha ®bo 0 nome di Pastore, Vitto- inutile parlare di comunità 
rimproverato Moro, fu « un at- '"'«o Colombo, Butte e Donai- europea se l’Europa non as¬ 
to non sufficientemente pon- Cattin ha presentato un ordine sicura la sua aiimentazione 
derato », che tuttavia « per del giorno in cui-si «racco- con i orodotti agricoli ». De 
quanto grave, non esclude la manda l’adozione del principio Gaulle ha prospettato ancora 
seria conferma dì quella wo- proporzionale ne)le cariche in- 1,^3 ^plta le linee di un’Eu- 
lonta politica dalla quale di- terne di partito ». Romano, an- mm 

pende lò sviluppo auspicato», dato alla tribuna subito dopo, u^.ecuuoju'caniente aut^ 
Moro, a questo ‘ punto, ha ha ribadito la richiesta del pri- 
affermato esser «lecito atten- mo. Sul piano politico egli ha eduzioni. tariffane verso^ i 
dere con simpatia, ma anche notato la lacuna scria del di- PF 9 duUi agricoli americani), 
con fermezza, quel”si” dei scorso dì Moro, sottolineando e "modellata politicamente 
socialisti che li porti a un che l’impegno politico della sulle linee del trattato fran- 
picno impegno al vertice del- DC « significa unità nella lot- co-tedesco. Questo patto - è 

10 Stato... Non attendiamo ri- ta contro il comuniSmo, ma stato esaltato dal generale 

pensamenti nè, naturalmente, anche contro la destra politica ««« solo come « esemplare » 
delle scuse » ha concesso ge- ed economica », completamen- P®*" Is futura organizzazione 
ncrosamentc Moro, aggiungen- te trascurata dal segretario del europea, ma come contralta- 
do che tuttavia «troppo di- partito. ' ^ re o alternativa politica agli 

sinvolto » senabra il fatto « che Fra gli altri intervenuti, il accordi - ^ sovìetico-americani. 
tutta la maggioranza del PSI si doroteo Piccoli, ha messo in < I contatti che sì vanno sta- , 
attesti sulla posizione di una guardia contro gli aumentati bilendo fra anglo-americani 
minoranza dissenziente... e pericoli di « inserimento » del e sovietici debbono spingere 
scagioni del tutto il PSI per pci a seguito delle polémiche l’Europa a capire che è ora 

11 modo come sono andate le fra l’URSS «che muove verso per essa dì essere se stessa: 
cose». Qui Moro, che già ave- una ' politica realista» e • « il oggi o mai più 

va largamente dedicato passi ruolo assunto dai comunisti r ; Prima di delincare la pro¬ 
dei suo discorso al punto do- cinesi».. Piccoli ha chiesto pria visione apocalittica del- 
lente del successo comunista «maggiore esattezza» nel de- la ■ situazione mondiale. De 
il 28 aprile, se addentrato nel- finire- rawicinamenlo al PSI, Gaulle aveva brevemente af- 
!,®,Pn^l"‘9® Flato che Moro ha compiuto frontato le questioni di poli- 

tostando di ridurre , „„ gapo di qualità » rispet- tica interna, dalla situazione 
tutta la tematica critica co- g] passato, chiedendo ai so- economica della Francia, 
munista sul centro-sirtistra «do- cialisti la collaborazione orga- alla « regolamentazione » dei 
roteo» a un mero fatto di ^jpg pgj. novembre. Per i fan- conflitti del lavoro, alla 

MSfrontrdcl’’psl9°‘Aven"li 

così saltato a pie’ pari il prò- . 

blema di rispondere alle cri- If ^ ^1 5 - 1 ^ « 5 ^ 1 

tiche serie mosse dal PCI alla | ITnBrlS Ir . 

involuzione dorolea del cen- 

tro - sinistra. Moro ha " ri- ' . ‘ j tiit^ j- r 4 . ' 1 - ^ - ' 

badilo le « riserve pregiudi- posizione equivoca (iellTtalia di fronte agli orien- 

ziali » contro il PCI, fondate lamenti oltranzisti di Bonn e di Parigi, ci si ri- 
sul fatto che « noi saziatilo fiuta di escludere « in linea di principio » non solo 

; caricV^rivóluriSnSria sWra^- l’adesione dell’Italia all’armamento multilaterale 
vanza il rispetto del gioco de- atomico della NATO ma anche la possibilità di 
mocratico ». Moro. ha quindi negare le nostre basi per Ì sommergibili Polaris, e ' 

dove si muove un attacco sfrenato — indirizzato a 
Congresso del PSI una decisio- . i - - j - . - « j 1 - 

ne che « escluda nettamente il ROL IRR perche evidentemente intendano anche 1 so- 

Partito comunista ». Ciò, ha cialisti — al neutralismo, al « disimpegno » e ad ogni 
detto Moro, corrisponde alla idea d’impegnare l’Italia in un’azione per il supe- 

iXre'Va ™ndTfp‘’eV'ÌI’’ 2 ui’ ramento dei blocchi militari, mentre^ 
attuazione « essenziale resta la cenno vago si fa alle posizioni dell Italia rispetto al 
risposta positiva del PSI al problema della firma di un trattato di non aggres- 
nostro invito » per realizzare sione fra paesi del Patto atlantico e paesi del Patto 
«non espedienti tattici, ma Var^aTria 

una larga ; prospettiva > che 5 £ii.ad\ iti. 

porti non a una «esperienza . 

classista, - ma a una politica ' .' . - - . ì-ì- f • 

più ardila * per la quale « esi- REDIAMO che tutti i lettori comprenderanno 
comune » con oramai perchè tutti gli esponenti dorotei — da Co- 
To” dT. boSmolombo a c-ava. da Rumor a Russo - abbiano esprcs- 
Ritornando ancora, con una so tutto il loro compiacimento per la relazione Moro, 
certa ossessione, sul proble- e gli amici dell’on, Fanfani, — come dicono : le 

Mnrn Rgcnzìe — si siano mostrati riservati. Bisogna co- 

Moro na dichiarato che «non ° «x i -« j-i. xx-x 1 1 • j 1 

possono bastare !e cose dette munque attendere il dibattito e le conclusioni del 

dall’on. Togliatti », sui prò- Consiglio nazionale per avere un quadro esatto della 
blemi dello Stato, della liber- misura in cui è maturata, in seno alla Democrazia 

nè . fà rnSiSk cristiana, una volontà d’opporsi seriamente al piano 

tecìpazione comunista alla lot- doroteo, che Moro ha ancora una volta confermato 
ta (jontro il fascismo», nè « le di avere, in sostanza, accettato. 
positive scelte democratiche Ciò su cui occorre mettere subito in guardia 

certezze, contraddizioni c riscr- 1 opinione pubblica democratica, e 1 lavoratori, e 
ve ». Jloro ha poi difeso il suo invece di non cedere alla tentazione di ritenere — 
anticomunismo pregiudiziale, come già da certuni si vorrebbe far credere — che 

dfcxb'ile°J«ira pXtira .‘"r *"n <>■“<>■■50 di Moro rappresenti un rilancio senza 

nome di tale scelta ha de- riserve della politica di centro-sinistra, 
finito (in modo bizzarro) «pre- - Costretto dalle reazioni del Paese e dalla situa- 
potente » la richiesta comuni- zione esistente in seno ai partiti del centro-sinistra, 
T^tundo’pSfSmbS^^^^ «della stessa Democrazia crislianj a dare una qual- 
rinnovamento delle strutture che assicurazione sulla decisione deila D.t... di « non 
economiche (ch’egli ha ammes- tornare indietro » sulla politica di centro-sinistra, 
s() e^ere necessario, dato che Moro — e questo è il punto — ha « rilanciato » il 

«SUO» ccntro-sìnistra. Noi Sappiamo, pccò, e lo ab- 
ta di rinnovamento economico, biamo detto con chiarezza al nostro Comitato cen- 
sociale e politico, ogni giorno trale, che oggi il piano conservatore non si esprime 
I più. acuta c gcnerelizzata è la tanto nel tentativo di andare ad altra formula di 

Swric aK€rmSino'"drif; governo, ma appunto nel tentativo di. dare alla 
personalità umana. Comincia formula del centro-sinistra un certo contenuto e un 
un altra epoca dell.i no.stra certo «spirito». . 

storia...). Moro ha respinto la Lg relazione di Moro conferma che questo è il 

ipotesi di una possibile con- ,_j„i, _i-x.- j . . . . v 

vergenza con il rci in linea di ^^ma dello scontro politico dei prossimi mesi, che 

principio, perchè «non andia- questo è il metro col quale dovrà misurarsi l’effetp 
mo ver.so il socialismo, ma ver- tiva volontà rinnovatrice delle forze della sinistra, 
so una società giusta nello spi- lajca e cattolica, e che questa è la scelta di cui il 

More*^*^ ha^*ribàdito ^che ^ «'^d 1 socialista dovrà assumersi la responsabilità 

fronte ai comunisti le cose di fronte alla classe operaia e al movimento popolare. 
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Gli esempi di Milano e Firenze e la sorte delle sini 
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• La grande stampa di informazione ha 
dato solo un’avara notizia delle diniis* ; 
sioni della Giunta di centro-sinistra di Mi- 
lano dei tre assessori democristiani. Bas¬ 
setti, Quadrello e Cannarella. L’Ayantil 
; Vha relegato ’ nella cronaca di Milano. 
Eppure, il fatto non si esaurisce in una > 

■ controversia di tipo municipalistico o in ' 

. una polemica personale, ma è la mani¬ 
festazione clamorosa di quel disagio e 
di quei contrasti politici di cui parla- S 
vamo già all’inizio della nostra inchiesta. 
Ne sono, anzi, una conferma puntuale. 
Esattamente da nove mesi il Consiglio . 
' Comunale di * Milano discuteva il suo 
bilancio del 1963. Era convinzione dif- 
-, fusa a Palazzo Marino che non si sarebbe .. 
giunti alla conclusione del dibattito sen-, 
za qualche colpo di scena. La lotta al- ] 
' l’interno della DC era giunta infatti a • 
Un punto di tendone estrema e condi- • 
zionava ormai gravemente l’attività della - 
.Giunta e del Consiglio. Di settimana in ; 
. settimana, lunghi sussulti e sintomi di 
precrisi scuotevano la maggioranza, salvo 
'^ad acquetarsi poi in un (ennesimo com¬ 
promesso o un ennesimo rinvio. \ 

Questa volta non è stato possibile 
' raggiungere il compromesso tra la destra ' 
DC, che prevale nel Comitato - provin- ’ 
ciale del partito, e gli assessori della . 
sinistra. Sulla questione della sistema-. 
«one dei trasporti ^bblid e del relativo 
aumento delle tariffe le parti si .sono : 
irrigidite = fino alla ' Roccatura. ‘ « Non 
sono disposto a coprire un centro si¬ 
nistra addormentato e ■ trasformistico », 
ha dichiarato Bassetti rassegnando le 
dimissioni. C’è da chiedersi se egli e i : 
suoi amici, dopo aver accettato e ricer-■ 
certo per molti mesi il compromesso, 
hanno scelto bene il momento e l’argo- 
- mento su cui dare battaglia. -> ■ ; . : 

Un autorevole esponente doroteo, com* 

: mentendo ironicamente a Montedtorh le \- 
dimissioni di Bassetti, diceva che, iji qUe- 
sta occasione, egli non era riuscito a . 
tenere *le redini del potere» (è questo 
il titolo di un volume che il giovane 


maggioranza) centomila altri quali^ 
elettori fiorentini. E allora? ^ Parlia 
francamente: neanche Saragat <■ ha mai 
elevato sospetti di colloqui-con i comu¬ 
nisti quando — «ed era suo diritto — 
accettò volontariamente l’apporto dei 
comunisti per l’eventuale elezione alla 
Presidenza della Repubblica». ■ ; 

La , discriminazione anticomimista, ol- 
■ tre a rappresentare in sè un fatto anti- 
democratico, impedisce obiettivamente- 
' ' il formarsi di una maggioranza capace 
di affrontare e risolvere i grandi prò 

■ blemi che stanno di fronte alle ammi- 
; nìstrazioni ^ comunali delle . nostre più 
. grandi città. vvo.:>ìì^- ^ 

E ciò è tanto vero che quando questa ' 
r preclusione è stata superata, la destra è -■ 
. stata battuta. A Firenze ad esempio le\ 

' controdeduzioni alle osservazioni in me- : 

■ rito alla applicazione della legge 167 
- stdla edilizia popolare sono state appro¬ 
vate con il voto determinante dei comu- 

■. nisti. Hanno votato contro quattro demo-^ ^ 
' cristiani, fra cui il capogruppo Matteini 
e due assessori, due liberali ed un mis- ■, 
sino. A Milano l’attacco della destra cleri- <■ 
cale all’autonomia del Piccolo Teatro fu 
■ re.spinto grazie all’iniziativa politica del 
• gruppo comunista che fornì a tutto < lo ^ 

' schieramento democratico la base per un -, 

; uofo unitario capace di imporre la riti-^ 
rata agli oltranzisti clericali. Se i socialisti 
, avessero, anche in questo caso, cercato ; 
un compromesso con la destra DC — ' 
per evitare il pericolo di votare con nói ■ 
lo stesso ordine del giorno — non c’è 
dubbio che l’autonomia e la libertà del ' 
Piccolo Teatro sarebbero stati duramente 

colpiti. .. ’ i ' 

' D’altra parte, la vastità e la comples- . 
sità dei problemi che si pongono oggi 
alle amministrazioni comunali^ sono tali 
' che una loro democratica soluzime neces¬ 
sàriamente contrasta con grossi interessi 
. precostituiti, per battere i quali è neces- 
sorio collegarsi con il movimento delle 
masse ed allargare il più possibile la ; 
maggioranza. Ciò è valido non solo sul 


Spazzeranno via gli edifici pericolanti • L'incubd 
di una epidemia • Tutti gli animali abbattuti per 
I : timore di contagi 


leader dello sinistra DC aveva a suo . piano locale. C’è un problema dei poteri 

tempo pubblicato). E’ uh giudizio, del ' - -——-- 

tutto interessato, per il quale attendiamo 
la verifica sulla base dei fatti. Certo è che 
Bassetti e i suoi amici di corrente hanno 
' rotto apertamente con la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra non per la questione delle 
tariffe tranviarie — e la maggioranza in¬ 
fatti è concorde nel discuterne a settem¬ 
bre — ma per la incapacità provata del 
governo locale di operare secondo i cri¬ 
teri e i metodi della programmazione che 
avrebbe dovuto differenziarla e qualifi¬ 
carla rispetto all’empirismo delle giunte 
centriste. : 

" Essendo questa la sostanza della crisi 
apertasi a Palazzo Marino è anche possi- 
’ bile che la manovra dorotea per indebo¬ 
lire a sinistra la Giunta si tramuti in un 
boomerang: che cioè, obbligata ad una 
■ chiarificazione politica a un anno o poco 
più dalle elezioni, diventi più difficile un 
aperto cedimento a destra. - v. • 

Polemiche e contrasti interni alla mag¬ 
gioranza di centro sinistra si sono mani¬ 
festati vivacemente anche a Firenze in 
modo abbastanza complesso, anche per 


delle amministrazioni comunali che st fa 
sempre più acuto, e di ’ cui sono ben • 
coscienti, pensiamo, alcuni meno '■ degli \ 
attuali amministratori ■ delle giunte : di “ 
centro-sinistra, i cui tentativi rinnobaton'. 
non di rado vengono a scontrarsi contro . 
i limiti delle possibilità operative ssi- ■ 
stenti. Ma è proprio qui che il centro 
sinistra dovrebbe dimostrare le sue capa¬ 
cità e la sua forza di rottura: impe¬ 
gnandosi cioè in una battaglia politica - 
per conquistare più potere e più auto -. 
nomia (e ciò-non è ipotizzabile ‘ altro 
che con una diversa strutturazione dello 
stato e con la attuazione delle Regioni). 
In caso contrario, esso non potrà che 
ripiegare entro i limiti prefissati dal¬ 
l’attuale assetto statuale, in una attivila 
di ordinaria amministrazione, rinun¬ 
ciando quindi ad affrontare i problemi 
stessi posti dallo sviluppo della società 
attuale. E non si può certo attendere 
molto ad impegnare • questa battaglia: 
perchè le questioni dell’urbane^mo, degli. 
insediamenti residenziali ed industriali, 
dei trasporti, della edilizia scolastica 


mono aooasianza complesso, unene pc# ^ -». -r-— 

le profonde divisioni che lacerano il par- divengono ogni giorno piu £^10 «d ^ni 

titò socialista, dove è ancora aperta ■ ritardo nel 

lotta tra autonomisti ed ex-azionisti (così giungere rapidamente al 

vengono definiti dai primi i seguaci del- della 

l’on. Codignola). Un obiettivo collega- ■ « valere delle scelte 

.... , 'fjemente compromessa ogni loro detho- 

'■ erotica soluzione (è quanto del è 

già accaduto a Roma per il pro/flema 


mento tra destra socialista e democri 
stiano e socialdemocratici si è riscontrato 
negli interventi del capogruppo de Mat¬ 
teini, del socialista Tancredi, del social¬ 
democratico Majer, ex as.se$sore - alle 
. finanze, che ha accusato il sindaco e la 
giunta di «demagogia finanziaria» sul 
piano amministrativo e di • sospetto fron¬ 
tismo» sul piano politico (la stessa 
. accusa venne rivolta a La Pira, ^ al¬ 
cuni mesi fa, dal comitato provinciale 
della DC). - 

Non crediamo che sia un caso il fatto 
che le due amministrazioni di centro 
sinistra che si caratterizzano per la pre¬ 
senza in giunta di una sinistra de, siano 
quelle dove oggi si manifestano i più 
gravi segni di crisi per gli attacchi che 
partono dalTintemo stesso della maggio- 
. rama. ■ 

■■ Ora, il problema per la sinistra DC e 
per i socialisti è di come contestare que¬ 
sta tattica, di come opporvisi in modo 
efficace. Noi abbiamo avuto l’impres- 
' sione — ei recenti avvenimenti di Milano 
lo confermano — che, anche se l’esito 
della battaglia non è compromesso, la 
situazione si va tuttavia fondamental¬ 
mente deteriorando, sia per il prevalere 
' della destra dorotea nella DC sia perchè 
al ricatto che essa esercita non si ha la 
. forza dalTaltm parte di contrapporre 
una coerente azione politica. La preclu¬ 
sione contro la opposizione di sinistra, la 
cosiddetta •delimitazione della maggio¬ 
ranza» là dove si attua in temùni di 
vera e propria discriminazione, indebo¬ 
lisce le forze che all’interno della for¬ 
mula del centro sinistra intendono por- 
' fare ovanti una azione rinnovatrice e non 
sólo correttiva e modernvcuìnte degli 
squilibri e delle contraddizióni tra inte¬ 
ressi della collettività e scelte prixxrte, e 
' le lasciano scoperte di fronte al ricatto 
della destra interna ed esterno. 

Recentemente, nel corso del dibattito» 
sul bilancio, al Consiglio Comunale di 
Firenze, rispondendo al socialdemocra¬ 
tico Maier, il sindaco La Pira dichiarava, 
«Il sindaco di Firenze è il capitano di 
una barca (quella cittadina), nella quale 
pure imbarcati (oltre quelli della 



delle aree). . . /, . 

• f- • ha mancanza delle Regtontytnsieme 
con la mancanza di una legx urbani¬ 
stica che permetta una progfam map one 
che superi i ristretti limiti mi territorio 
comunale — afferma l^rélazione al 
bilancio del comune di mrenze — ren¬ 
dono ogni giorno più émficile a tutti t 

■ comuni italiani di importare una politica 
moderna e capace dirompere le situa¬ 
zioni statiche ancora/esistenti. Il poten¬ 
ziamento della autonomia locale del Co¬ 
mune, degli enti ^evisti dalla^ Costitu¬ 
zione, Vattaazione all’Ente Regione yen- 

■ gono considerati come condizioni indi- 
' spensabili per una efficace amnunistra- 
’ rione - e ' per una programmazione a 

■ livello moderno ». ' ■ ' * : 

Ma per uscire dallo stadio ^lle affer¬ 
mazioni di principio, pure interessanti 
ed importanti, e passare alla azione poli¬ 
tica, occorre individuare con chiarez^ i 
’ nemici di questa linea - e le possibili 
alleame per portarla al successo. : 

Se si tiene rocchio ai problemi, allora 
nessuno potrà negare che, tanto per fare 
un esempio, le Regioni, uno nuova legge 
urbanistica, Vautonomia comunale sono 
sostenute dai comunisti ed avversate da 

• parte cospicua della DC: isolarìa e bat¬ 

terla è compito quindi di quanti vogliono 
veramente andare avanti. - - ' 

Se si tiene soltanto rocchio alla for¬ 
mula astraendo dai suoi cmitmuti pro¬ 
grammatici o dalle condizioni in ■ base 
alle giudi tali contenuti programmatici 
possono passare dalla semplice enun¬ 
ciazione alla realizzazione concreta, al¬ 
lora si sacrificano i problemi in^ nome 
della discriminazione anticomunista e 
della difesa a qualsiasi costo e su qual¬ 
siasi base (anche la più equivoca) della 
• unità » della democrazia cristiana. 

In questa contraddizione si dibattono 
oggi le forze del centro sinistra al livello 
locale: ma si riflette in essa la crisi 
politica che travaglia oggi la sinistra 
italiana. ... . 

Miriam Mafai 


.,1 ;. 


I (Segue dàlia V pagina) , 

ce e le parole passavano di 
bocca in bocca, ito la folla 
che si era addensatav^egui- 

I va la lotta col cuore sospeso. 

' — E la mamma, la nohija, 
sono ancora vive? — ha chi 
sto ancora Lenca. - 
■;— Stapno bene, — ha ri- 

I sposto il doti. Jurukovsky. 

. — Non mi dici bugie? 

' — Te lo giuro sulla testa 
. della mia Marina.*- 

■ Finalmente il varco è di¬ 
ventato sufficiente. Striscian¬ 
do, la bimba è apparsa, ha 
steso le mani e, centimetro 
• per centimetro, è stata estrat- 

I ta dalla tomba in cui era 
rimasta rinchiusa senza ac¬ 
qua e senza cibo per ottanta 
. ore. La madre ' e la nonna, 

■ avvertite da altri vicini, 
l’hanno accolta tra le loro 
braccia. Poi i medici l’hanno 
caricata suH’ambulanza che 
l’ha portata via a gran veloci- 

I tà mentre la gente piangeva, 
si abbracciava, portava in 
trionfo i soldati che avevano 
compiuto il miracolo. ; 

- Lenca non è stata Tunica 

■ salvata ■ oggi. Una squadra 
francese, munita di apparec¬ 
chi acustici, è giunta a Skopje 
e lavora febbrilmente per 

■ scoprire se vi è ancora qual¬ 
che segno di vita tra le ro¬ 
vine. Si è scoperto così che 
sotto le macerie della Jugo- 
banca, un palazzo di sei pia- 

I ni, vi erano ancora tre so¬ 
pravvissuti. Ieri si erano udi¬ 
ti alcuni segnali ma poi il 
silenzio era nuovzunente sce- 

I so. T lavori sono però conti¬ 
nuati febbrilmente e, nellp^ 
prime ore del pomerìggi^è 
stata *' estratta una dorma 
Jivka Anastasova. 

I ' - Ella ha ancora a^to ' la 
forza di chiedere marito 
che aveva collab^ato : al 
salvataggio: ' c Doi^ .sono i 
' miei - bambini ?/. < Stanno 

I bene», le ha sposto il ma¬ 
rito ed ella bL perso i sen¬ 
si. PurtropTO sì tratta * di 
una pieto^ bugia perchè i 

I bimbi so^ scomparsi e nes¬ 
suno li jka più rivisti. Men¬ 
tre ■ telefoniamo - si . lavora 
senzay4isparmio per trovare 
^ gli 'mtri due prigionieri. >: 

I ' ’ wmpre nella giornata di 
os^i le squadre di soccorso 
hanno tratto in salvo venti 
q^rsone. Tredici di loro (tut¬ 
ti jugoslavi) sono state ritro 
vate in una gallerìa della 
stazione ferroviaria. Hanno 
riportato solo lecere ferite 
- e • le loro ' condizioni sono 

I buone, ■'•r .ti a 

Questi avvenimenti hanno 
risvegliato le speranze di tro¬ 
vare qualche altro sopravvis- 
' suto. Purtroppo non sempre 

I è possibile. Dalle rovine del 
THotel Macedonia si era udi¬ 
to stamane — o si era credu- 
: to di udire — una voce. Gli 

■ scavi ' sono stati immediata¬ 
mente indirizzati in quella 
direzione. Le speranze erano 
grandi. Poi, di colpo, il caldo 
^ ' eccessivo ha provocato un 

■ inizio di incendo tra le ma¬ 
cerie. Si è gettato dell’acqua. 
Da allora non è stato udito 
più nulla. - 

I Le madri, le sorelle, i pa¬ 
renti degli scomparsi non vo¬ 
gliono rinunciare ' alle spe¬ 
ranze. Combattono contro la 
ragione, contro l’evidenza: da 

I giorni, davanti airaotel Sko¬ 
pje, un uomo e due donne 
attendono in una vettura se¬ 
mifracassata in cui hanno 
’ trovato un riparo di fortuna, 

I un fratello e una sorella che 
sono rimasti sotto l’edificio da 
cui i tre si sono miracolosa¬ 
mente .salvati. Non vogliono 

■ allontanarsi. sino ' a quando 
non vedranno almeno i corpi 
dei loro cari e oppongono alle 
affettuose esortazioni una te¬ 
nace e incrollabile resistenza. 

I ' Con la medesima ostinazio¬ 
ne una ragazza di diciannove 
anni ha salvato la propria 
famiglia: nessuno voleva ere 

I deile quando — dopo due 
giorni — non si era ancora 
notato alcun segno di vita. 
Ma ella ha continuato a sca¬ 
vare con le mani nude, ob- 

I bligando col suo esempio gli 
uomini a continuare, * Alla 
fine, la madre, il padre e il 
fratello, incoscienti ma an¬ 
cora vivi, sono stati ritrovati. 

Molti di più, certo, sono i 
morti che ancora giacciono 


tra i frammenti di cemento 
e di mattoni. Sotto il caldo 
sofficante, un odore dolcia¬ 
stro, nauseante si-sparge at¬ 
torno alle, rovine su cui le 
squadre lavorano coprendosi 
la bocca con filtri di carta 
e di cotone. Alle-distruzioni 
aggiunge cosi il pericolo 
di'^idemie contro cui le au- 
to.rit»ymediche, per ora, non 
possonb\fare altro che con¬ 
sigliare ik^sservanza sciupo-. 
Iosa delle norme di igiene. 
Per fortima,N}ggi la situa¬ 
zione per quel che riguarda 
Tacqua è tornata qqasi nor¬ 
male. Per tre giomiHa sof¬ 
ferenza della sete è stathvin- 
tollerabile: Tunica acqua 
sponibile era’ quella distri¬ 
buita dall’esercito e, natural¬ 
mente, era rara e preziosa. 
Oggi abbiamo vlsto^le fonta¬ 
ne lanciare di nuovo U loro 
zampillo e Tacqua viva, sotto 
il sole ardente, ha dato alla 
gente Timpressione del ritor¬ 
no alla vita dopo Tincubo. 

La parqla d’ordine ' resta 
tuttavia quella di evacuare 
la città. I quattro quinti degli 
edifici sono distrutti o .ina¬ 
bitabili: M.364! Altri >0.639, 
pur essende rimasti danneg¬ 
giati, potranno v^r - ripa¬ 
rati. Tutta la parte vec¬ 
chia di Skopje, làpiùcolpita 
dal,disastro, ei^fatta di terra 
e di mattonLene si sono sgre¬ 
tolati sotto4a violenza, delle 
scosse. ^^jZentihaia * di case, 
quandpmon sono crollate, ap¬ 
paiono schiacciate, come se 
un^norme mano le avesse 
premute dall’alto: i muri si 
ono gonfiati e incrinati;-:gli 
infissi. scardinati - -penzolano 
nel vuoto. Sembra che tutto 
debba precipitare da un mor 
mento alTaltro. ÌSppure gli 
abitanti, nonostante i divieti, 
vi rientrano per ritirare le 
loro pov.ere cose e, sui mar¬ 
ciapiedi, si accumulano i letti 
di metallo, i materassi, le 
pentole di cucina. Ih una co¬ 
perta stesa per ’ terra una 
donna cerca di ricomporre 
un po’ di biancheria: solleva 
una camicia, la scuote e la 
polvere ricade nuovamente 
su tutto. Un gesto cosi inu¬ 
tile che fa pena. 

Foco , più in là un uomo si 
sforza di lucidare con uno 
straccio una vecchia radio 
ammaccata dai calcinacci. 


Forse l’apparecchio non fun¬ 
zionerà più, ma egli continua 
pazientemente il suo lavoro 
come Se esso fosse diventato 
il più importante in questo 
momento. E in realtà lo è: 
gli impedisce di abbandonar¬ 
si alla disperazione. • - 

Chi ha trovato un carretto 
vi ammucchia il poco che ha 
recuperato. Chi ha soltanto 
una bicicletta lega sulla can¬ 
na il materasso, le coperte, i 
cuscini e ^ poi si allontana 
spingendo a mano . questo 
mucchio in precario equily 
brio. Le donne portano siple 
spalle grossi pacchi di bian¬ 
cheria, i ragazzi seguono por 
tando in due gli ogg^i trop- 
pesanti per unp^olo. - 
Osi per le v>^ passa un 
cortèq^^intermmabile di pro¬ 
fughi, auett^/dlle tende, dove 
sono àllbg^ati provvisoria¬ 
mente, aL^Uaggi vicini, alla 
stazione'dovesattendono con 
infinità pazien:mKSotto il sole 
rodente, che un trèno li porti 
lontano da questo ot<rare. Lo 
sforzo maggiore dellK^auto- 
rità è stato quello di aHpn 
tanare prima di tutto ì b 
bini e i veccl^ alloggiandoli 
negli alberghi, nelle colonie 
marine e montane. Ma tutti 
coloro che non hanno tm im¬ 
piego immediato qui dovran¬ 
no partire * sino a ■ quando 
non sarà possibile ricostruire 
la nuova Skopje. 

• Quella in cui camminiamo 
ora è una città morta e nulla 
dà l’idea del disastro quanto 
la dichiarazione del governo 
che una nuova capitale, della 
Macedonia sarà ricostruita^ 
ma quasi certamente in un’al¬ 
tra località indicata dai geo¬ 
logi, dopo studi approfonditi. 

La Skopje di oggi è lina 
distesa di tende, sorte a de¬ 
cine di migliaia tutt’attomo 
alla città distrutta, dove le 
famiglie raccolgono il poco 
che hanno potuto salvare e 
attendono le decisioni delle 
autorità. Per le centinaia di 
morti — sinora ne sono stati 
ritrovati novecento — ha do¬ 
vuto essere approntato un 
nuovo cimitero. Decine e de¬ 
cine di bare vengono calate 
ogni giorno nella ‘ terra. E’ 
impossibile descrivere le ter¬ 
ribili scene di disperazione 
che qui si svolgono: le donne 
si gettano sulle casse abbrac- 
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SKOPJE — Una donna piangente racconta al marito di aver trovato la madre morte 
tra le macerie (sopra); una donna scampata alla morte insieme al figlio (sotto) 

' . . . . ■ Telefoto AP-<l’Unità» 




SKOPJE — Una paratele vedala aerea della dtlà cen an 
ediScte paratelmeale etallato (Telefoto AP. « l’Unità > 


ciando il legno grezzo e deb- 
tom\^essere allontanate con 
dolce\violenza . affinchè le 
sqiiadreNdei - becchini e dei 
militari cÌHppiano il loro tri¬ 
ste lavoro. 

La scorsa ’lsotte, secondo 
notìzie ufficiali^ sono state 
recuperate altre >B3 salme 
(tutti jugoslavi), quattordici 
delle quali ' però noh. sono 
state identificate. 

Negli - ospedali • decinè\di 
medici lottano senza sos 
contro la morte, ma più an¬ 
cora del sangue e della sof¬ 
ferenza mi ha commosso oggi 
l’udire, accanto a una tenda 
in cui ha trovato posto una 
infermeria di fortuna, i la¬ 
menti di due donne che par¬ 
torivano. Le loro grida do¬ 
lorose acquistavano qui un 
significato nuovo: davano il 
senso della vita che conti¬ 
nua nonostante la ferocia 
della natura. * 

E’ questo che ha ripetuto 
con molta energìa il presi¬ 
dente del governo macedone, 
Alexandar " Grlickov nella 
sua conferenza-stampa: «Sko¬ 
pje risorgerà*. Grandi sforzi 
erano stati compiuti ■ per 
farne una città nuova,'mo¬ 
derna. La fatalità ha voluto 
che, tra le vittime, vi siano 
anche sessanta famiglie ’ di 
operai che. proprio una set¬ 
timana fa, avevano ricevuto 
i nuovi alloggi: l’unico su¬ 
perstite è un ragazzo di 
quattordici anni il quale ha 
raccontato come i nuovi in¬ 
quilini si preparassero a ce¬ 
lebrare — nel giorno stesso 
in ■ cui - hanno • trovato la 

morte --1 ’ inaugurazione 

della nuova casa. 

Due grandi problemi si 
presentano oggi ~ alle auto¬ 
rità, ha detto il presidente 
macedone: il primo è quello 
di ricoverare nelle tende e 
negli edifici ancora abitabili 
la popolazione che non può 
essere evacuata; il secondo è 
quello dì sostituire al ’ più 
presto le tende con baracche 
prefabbricate che reggano 
anche al cattivo tempo: i 
meteorologhi prevedono in¬ 
fatti forti piogge nei pros¬ 
simi giorni. In queste barac¬ 
che gli abitanti resteranno 
sino a quando non verrà ri¬ 
costruita la nuova città in 
una zona ritenuta più sicura 
dagli esperti in geologia. 

Altro grande problema ur¬ 
gente è quello della riorga¬ 
nizzazione di una vita nor¬ 
male per la popolazione: già 
i còntadini hanno donato in 
gran copia ì loro prodotti 
ai sinistrati e l’esercito ha 
distribuito ogni giorno 65 
mila razioni. Ora si ricomin¬ 
ciano ad aprire i negozi: le 
principali fabbriche dì ali¬ 
mentari hanno ‘ ripreso a 
funzionare e, anche da que¬ 
sto lato, nei prossimi giorni, 
si raggiungerà . una certa 
normalizzazione. E’ comin¬ 
ciata inoltre la distribuzione 
del sussidio di un miliardo 
e mezzo ai sinistrati appro¬ 
vato dal governo federale e 
da quello macedone. 

Gli scavi continuano e si 
spera che, entro oggi, potrà 


essere terminata la ricérca 
dei vivi, col concorso degli 
apparecchi acustici^ ' della 
squadra francese che pare 
compiano miracoli.- Natural¬ 
mente questi tentativi conti¬ 
nueranno dovunque esiste la 
mìnima speranza. Dove ' in¬ 
vece è sicuro che non vi so¬ 
no più tracce di vita, inter¬ 
verranno r ■“ bulldozers » che 
spazzeranno al più presto le 
rovine in modo da bloccare 
i gravissimi pericoli di epi¬ 
demia che incombono sulla 
olazione. E’ questa una 
deòisione gravissima che pe¬ 
rò e\stata presa dopo un 
accurato studio della situa¬ 
zione e\he verrà applicata 
in 'modoNj[a non. escludere 
ulteriori riò^che dove esi¬ 
sta una pur^minima possi¬ 
bilità. , 


distrutto 
dai terremoto 
In Iran 


39 

Un forte terremoto ha di¬ 
strutto completamente il vil¬ 
laggio di Gahgum, nell’Iran 
meridionale. Gahgum si tro¬ 
va 180 chilometri a nord di 
Bandar Abbas, città del Gol¬ 
fo Persico. Per iT momento 
l’organizzazione di ' soccorso 
« leone e mezzaluna rossa » 
non fornisce particolari sul¬ 
le vittime. 


Plasma e sangue: 1.698 flaconi 




degli italiani 


Si estende in tutta Italia lo 
slancio di solidarietà con i ter¬ 
remotati di Skopje. ' 

A Roma, nei centri trasfusio¬ 
nali ospedalieri della CRI e nel¬ 
la sede del comitato centrale 
dell'AVIS, in via Sicilia SS, pro¬ 
segue ' la raccolta del sangue. 
Nella giornata di ieri molti uo¬ 
mini e donne, non solo italiani 
ma anche di altre nazionalità, 
in particolare jugoslavi, si sono 
sottoposti ^ alle trasfusioni. Il 
centro raccolta di via Sicilia ri., 
morrà aperto oggi e domani, 
dalle 9 alle 12 mentre i centri 
trasfusionali degli ospedali di 
S. Giovanni, del Policlinico, di 
Santo Spirito, del S. Camillo, di 
S. Giacomo, di S. Filippo e di 
S. Eugenio - saranno sempre 
aperti. 

La CRI ha già inviato alle po. 
polazioni sinistrate materiale di 
soccorso tra cui coperte, medi-r 
cinali, bende, disinfettanti e 
plasma umano tratto dalle prò. 
prie scorte. 

In Vaticano la Pontificia ope¬ 
ra di assistenza, dopo aver stan¬ 
zierò una prima somma in da¬ 
naro, ha ieri disposto rinvio di 
altri aiuti. £’ stata inviata un'al¬ 
tra cospicua somma e una no¬ 
tevole quantità di coperte, in¬ 
dumenti e generi alimentari c 
di conforto. 

A Temi, nel centro della cit_ 
tà, VAVJS ha rizzato una tenda 
per la raccolta di sangue. Al¬ 
cuni medici prestano gratuita¬ 
mente la propria opera- per le 
trasfusioni. In poche ore oltre 
ISO cittadini hanno versato il 
loro sangue. E' partito per 
Skopje una ■ quantitativo di SO 
litri di sangue. 

A Trieste una quarantina di 
donatori si sono presentati 
spontaneamente alla locale 
'banca del sangue•. E’ prose¬ 
guita anclie la raccolta di me- 
dicinoli, copi di oestiarìo e de¬ 


naro nei due posti di soctona 
aperti dalla CRI. 

n presidente della provimeia. 
Delise, ha comunicato al con¬ 
sole jugoslavo che Tammini- 
strazione provinciale, è pronta 
a ospitare dieci bambini della 
città distrutta rimasti sema 
tetto. La Lega Slovena ha isti¬ 
tuito nelle province di Trieste 
e di Gorizia 28 centri di raccol¬ 
ta. Le offerte hanno finora tu- 
perato il milione di lire. 

' Riassumer,do: solo da Roma, 
con un aereo jugoslavo diret¬ 
to a Belgrado, sono partiti nel¬ 
la giornata di ieri 141 flaconi di 
sangue. Di essi 37 contenevano 
sangue prelevato fra il perso¬ 
nale dell’ambasciata jugoslava, 
57 sono giunti dal centro Avis , 
di Temi. 47 erano riempiti dal 
sangue donato da volontari. A 
Milano, dove VAvis ha la sua 
sede centrale, sono già stati rac¬ 
colti 1.500 flaconi di sangue e 
plasma. 

■ A Chiusi, ove era in corso 
un raduno nazionale deirAvis, 
t conoegnisti hanno onch*C*si 
donato il loro sangue: 57 flaco¬ 
ni con il prezioso liquido sono 
già stati avviati a Skopje. 

Ieri la squadra di ■ calcio 
•rAjduk» di Spalato ha propo¬ 
sto telefonicamente alla squa¬ 
dra della 'Roma* di giocare 
un incontro amìchettole n 22 
agosto a Zagabria. L’incasso an¬ 
drà devoluto a favore dei sini¬ 
strati. La squadra romana, pur 
avendo per la stessa data in 
programma un • incontro in 
Svizzera, ha comunicato la sua 
immediata accettazione. Altri 
aiuti continuano a giungere an¬ 
che dall'estero: l’India per via 
aerea invierà un carico del 
lore di 13 milioni di lire fil 
tratta di tè, caffè e medicinali), 
dalla Francia è partito un nitro 
gruppo medico, aiuti in denaro 
Istmo stati stanziati in Otemda. 
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Numerose lotte in corso do due settlmanie 
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Scioperi compatti dei minatori, dei portuali e degli edili > Il PCI ha ; chiesto . 

la convocazione di una conferenza mineraria ^ à 


‘ . ' • • . V. ‘ . r . '. 

Dalla nostra redazione . 

^ CAGLIARI, 29 
' • Numerose ed importanti 
lotte sono in corso in Sar¬ 
degna da due settimane. Di¬ 
verse categorie di lavorato¬ 
ri dell’industria si trovano 
in stato di agitazione per¬ 
manente. Una nutrita serie 
di vertenze ‘ per migliora¬ 
menti salariali, per il rinno¬ 
vo dei : contratti, per {bloc¬ 
care ■ i licenziamenti fi e ’ lo 
smantellamento delle azien¬ 
de, per la fine della discri¬ 
minazione e delle persecu¬ 
zioni nei posti di lavoro, in¬ 
teressano attualmente i la¬ 
voratori dei • settori ■ edile, 
minerario, r-" portuale, delle 
autolinee e pubblici traspor¬ 
ti, delle fabbriche di late¬ 
rizi, della Icet. della Incesa, 
eccetera 

L’importanza e il signifi¬ 
cato del vasto movimento 
sindacale sono stati sottoli¬ 
neati dal segretario provin¬ 
ciale della Camera confede¬ 
rale del Lavoro compagno 
on. Salvatore Ghirra: le lot¬ 
te rivendicativc che interes¬ 
sano in questo momento mi¬ 
gliaia di lavoratori sardi di 
Cagliari, Carbonia, ' Iglesias, 
Sassari e ^ delle ' campagne, 
non hanno solo un carattere 
rivendicativo e salariale, ma 
contribuiscono soprattutto a 
dare nuovo slancio e vigore 
all’azione ' generale unitaria 
per imporre un Piano di ri¬ 
nascita democratico che 
comporti una effettiva indù- 
strializzazione e una vera 
riforma agraria. 

' Alcune importanti catego¬ 
rie (minatori, portuali, edili, 
dipendenti ■ della i -1 C E T - 
INCOSA) sono scese in scio¬ 
pero ' con assoluta ‘ compat¬ 
tezza. Agli scioperi si ’ ag’- 
giungono le agitazioni (tran- 
vieri di Cagliari, ospedalie¬ 
ri. dipendenti di piccole e 
medie aziende, panettieri). 

• Nei bacini minerari la lot¬ 
ta'per impedire il ridimen¬ 
sionamento bhe ‘ alcune so¬ 
cietà monopolistiche cerca¬ 
no di portare avanti, prose¬ 
gue impetuosa. A Montepo- 
ni le maestranze si sono 
astenute dal lavoro per pro¬ 
testare contro una serie ■ di 
licenziamenti e di declassa¬ 
menti ' (di recente ; sono . ri¬ 
masti colpiti da questa mi¬ 
sura centinaia di operai qua¬ 
lificati). I sindacati hanno 
invitato i minatori del Sul- 
cis-Iglesiente ad intensifi¬ 
care la lotta per imporre il 
blocco dei licenziamenti e 
l’attuazione di. un piano . di 
sviluppo industriale. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti Congiu e Atzeni so¬ 
no interv'enuti presso la 
Giunta regionale sostenendo 
che lo smantellamento , del¬ 
l’apparato industriale è con¬ 
trario allo spirito e alla let¬ 
tera della legge sul Piano 
di rinascita. Contemporanea¬ 
mente hanno inviato un te¬ 
legramma al prefetto di Ca¬ 
gliari Pandozy per smentire 
alcune ottimistiche dichiara¬ 
zioni ’ rilasciate alla stampa 
confindustriale, ■“ Le sue di¬ 
chiarazioni — affermano gli 
onorevoli Congiu ^ e Atzeni 
— risultano sorprendenti in 
quanto non ' tengono - conto 
che ring. Rolàndi,. ammini¬ 
stratore delegato della Mon- 
teponi, ha confermato il 
giorno 9 luglio scorso la 
chiusura dell’impianto elet¬ 
trolitico di Iglesias. Questa 
misura comporta il licenzia¬ 
mento di circa 300 operai 
specializzati. * L'agitazione 
dei ' minatori è dunque più 
che giustificata a difesa del 
posto di lavoro e della pro¬ 
spettiva dell’industria mine¬ 
raria >. I due consiglieri c(h 
munisti invitano infine il 
prefetto ad intervenire per 
ottenere la sospensione del¬ 
la chiusura degli impianti. 

II Partito comunista, dal 
canto suo, ha chiesto alla 
Giunta regionale di convo- 

.. care con assoluta urgenza 
una ' Conferenza mineraria 
che precisi i programmi di 
riordinamento e ùì svilup¬ 
po dell’intero settore^ 

Un passo unitario è stato 
compiuto dai dirigenti dei 
sindacati minatori, Giovan- 
netti della CGIL. Borghero 
della CISL e Giglioli della 
UIL. I tre sindacalisti si so¬ 
no recati in delegazione n 
■ Cagliari per conferire con il 
presidente • ' della Regione. 
All’on. Corrias essi hanno 
chiesto, a nome di migliaia 
di minatori e delle popola¬ 
zioni del Sulcis-Iglesiente, 
di invitare le aziende mine¬ 
rarie' operanti nel Sulcis di 
astenersi dal licenziamento 
di operai mentre l’Assesso¬ 
rato all’Industria procede 
all’esame dei ' programmi dì 
potenziamento delle ricer¬ 
che e della creazione di im¬ 
piantì metallurgici 

La protesta popolare, gli 
scioperi, l’unità dei sindaca¬ 
ti, e l’intervento deciso dei 
partiti della sinistra, il PCI 
• fl PSl. hanno indotto il 


presidente della ' Giunta a 
chiedere ufficialmente ai di¬ 
rigenti delle aziende di non 
dar luogo ad alcun licenzia¬ 
mento in attesa che la que¬ 
stione mineraria - venga - af¬ 
frontata dall’Amministrazio¬ 
ne regionale e in particolare 
dall’Assemblea, ; dove, dopo 
le ferie estive, ' saranno di¬ 
scussi gli ordini del giorno, 
le interpellanze e le inter- 
rogàzioni presentati dal 
gruppo comunista. 

La resistenza operaia ' ha 
raggiunto un altro impor¬ 
tante successo: due operai, 
arbitrariamente licenziati 
dalla ' Monteponi, sono stati 
riassunti. ■ 

' Dalle miniere, le lotte si 
spostano verso le città. Si 
crea un fronte •' imponente 
nel quale le . rivendicazioni 
immediate e quelle per il 
rinnovamento dell’Isóla sono 
fuse in un grande movimen¬ 
to che si dispiega da Caglia¬ 
ri a Nuoro a Sassari. Parti¬ 
colarmente vivaci sono stati 
gli scioperi di quattro gior¬ 
ni dei dipendenti della Icet- 
Incosa. Gli operai hanno sfi¬ 
lato per le strade del centro 
di Cagliari e manifestato da¬ 
vanti alla sede dell’ ENEL, 
rivendicando un contratto 
equiparato a quello degli 
elettrici. 

I pescatori di Cabras, che 
infrangono i diritti feudali 
e penetrano nella laguna dei 
baroni per esercitare il loro 
diritto di pesca, confermano, 
con la ultima coraggiosa ini- 


ziativa, la volontà di anda¬ 
re avanti per far crollare 
definitivamente le. ultime 
barriere feudali. • v- • ^ 

Nelle campagne, contadi¬ 
ni, mezzadri, assegnatari, 
braccianti. e ■ pastori hanno 
partecipato all’ultima gior¬ 
nata di lotta. Lo sciopero ò 
riuscito in pieno tra i mar¬ 
ginali dell’ETFAS, nell’Ori- 
stanese; imponenti manife¬ 
stazioni sono, avvenute- a 
Samassi, • Serramanna, Ar- 
bus, Sarrock e in diecine di 
altri centri. 

Nelle conferenze agrarie 
di Pozzomaggiore e Bono, in 
provincia di Sassari, i dele¬ 
gati di una trentina di co¬ 
muni hanno riaffermato che 
la legge sul Piano ^ di rina¬ 
scita non può essere attuata 
secondo le linee tracciate 
dalla maggioranza che go¬ 
verna la Regione. Ut\ Piano 
di rinascita concepito per il 
rafforzamento della struttu¬ 
ra monopolistica non può che 
aggravare la crisi dell’agri¬ 
coltura sarda. Come nelle 
fabbriche e . nelle ' miniere, 
anche nelle campagne, la 
Giunta regionale DC-PSd’A, 
costretta dall’intensità e dal¬ 
l’asprezza delle lotte a scel¬ 
te precise, si è schierata con 
i monopoli. ■ . . 

La compagine ' regionale 
diretta dall’on. Corrias, or¬ 
mai squalificata e senza una 
maggioranza, non ha voluto 
cogliere gli aspetti struttu¬ 
rali della crisi, nè gli aspetti 
più immediati e drammatici 


della ' situazione • nelle cam¬ 
pagne sarde, * nelle miniere 
e nelle città (a Sassari la 
polizia si è scagliata brutal¬ 
mente contro gli edili e con¬ 
tro 12 famiglie sfrattate, ma 
la Giunta non ha speso alcu¬ 
na parola di riprovazione). 
La Giunta DC-PSd*A ha in 
definitiva favorito l’emigra¬ 
zione, la sottoccupazione, la 
politica dei bassi salari, la 
rovina delle aziende conta-» 
dine, » il ! ridimensionamento 
della industria mineraria, la 
speculazione sulle aree è sul¬ 
le coste, la penetrazione mo¬ 
nopolistica in tutti i settori. 

Una Giunta legata ai < pa¬ 
droni • del • vapore >, ch’ò la 
negazione della autonomia, 
non può che essere travolta 
dalla crescente ondata po¬ 
polare: gli scioperi impo¬ 
nenti, nelle città e nelle cam¬ 
pagne perseguono proprio 
l’obiettivo , di affermare ' le 
istanze al rinnovamento del¬ 
le strutture .industriali ed 
agrarie deH’Isola. . 

Il Piano di rinascita, at¬ 
tuato» con la partecipazione 
democratica dei lavoratori e 
delle popolazioni sarde, de¬ 
ve avere un chiaro indiriz¬ 
zo antimonopolistico, e con 
una nuova maggioranza nel¬ 
la Regione, deve avviare la 
Sardegna verso il progresso 
economico, civile, sociale. *• 

Questo è il motivo di fon¬ 
do dell’attuale lotta operaia 
e contadina. - .. 

Giuseppe Podda 


.i- • .< ;f 


Perugia: dopo le recenti grandinate 

Dnmmat^ ^ùazioue 




Dal nostro corrispondente 

- ■ ' ' ' PERUGIA, 25» 

' Ferve in questi giorni nell » 
provincia di Perugia il lavori- 
dì raccolta, e presentazione 
delle denuncie per i danni ap^ 
iwrtati ■ dalle ' gelate invernai 
e dalle recenti violente gran 
dinate abbattutesi nelle nostr* 
campagne. , ; ’ 

L’iniziativa in atto mira a 
sollecitare un intervento im j 
mediato delle autorità centrai» 
in materia di risarcimenti e 
più ancora a riproporre il pro¬ 
blema dell'istituzione di un 
fondo nazionale di solidarietà, 
le cui disponibilità siano a ca¬ 
rico dei monopoli industriali 
ed agrari, e che tuteli il lavoro 
contadino nella sopravvenienza 
delle calamità atmosferiche. 

Mercoledì scorso una dele¬ 
gazione composta da mezzadri, 
amministratori comunali, rap¬ 
presentanti delle diverse orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria e segretari di partiti poli¬ 
tici è convenuta dalla zona di 
Todi e dai comuni limitrofi 
presso l’ufficio compartimenta¬ 
le deU’agricoItura e la Prefet¬ 
tura. La gravità del problema 
e la conseguente urgenza dei 
provvedimenti che vengono ri¬ 
chiesti si evidenzano da sole 
quando si consideri l'entità 
stessa dei danni che ' da una 
valutazione effettuata , dall’I¬ 
spettorato provinciale dell’a- 
gricoltura si fa ascendere per 
la provincia dì Perugia a circa 
10 miliardi per le sole gelate 
invernali che colpirono grave¬ 
mente le colture cerealicole, 
foraggere ed arboree. Le re¬ 
centi grandinate hanno fatto il 
resto: circa mezzo miliardo di 
danni in 31.000 ettari di ter¬ 
reno, stando alle prime cifre 
fornite dall’Tspettorato dell’a¬ 
gricoltura. cifre suscettibili di 
un sensibile aggravamento co¬ 
me sta già rivelando il lavoro 
di analisi capillare portato 
avanti dalla Federmezzadrì e 
di essere addirittura ’ raddop¬ 
piate a causa delle recentissi¬ 
me e persistenti grandinate. - 

NeTl’al’a valle del Tevere 
infatti sono risultati danneg¬ 
giati. a circa il 60 per cento, i 
frutteti, in soecie i pescheti 
den'azienda IFI-FIAT di Mon- 
teoorona. - 

In certe zone il tabacco è 
andato perduto al 70 per cento. 

L’ultima grandinata ha di¬ 
strutto nel Marscianese 50 et¬ 
tari coltivati a tabacco ed ha 
gravemente colpito la zona del 
Bastardo. 

Queste cifre, peraltro asso¬ 
lutamente parziali, sono suffi¬ 
cienti da sole a mostrare con 
estrema chiarezza l’ulteriore 
aggravamento ohe. attraverso 
le calamità atmosferiche, si è 
determinato in una situazione 
quale quella agraria già di per 
sè insostenibile dati i rapporti 
esistenti nelle campagne. 

Giova comimque ricordare in 
onesto quadro alcuni elementi 
jdi analisi sull'annata agraria 
11962 che abbiamo desunti da 
un articolo apparso nella rivi¬ 
sta •• Nuova Economia » edita 
dalla Camera di Commercio di 
Perugia: si apprende in esso 
che. se è vero che c’è stato 
un incremento di circa 4 mi¬ 
liardi di valore nella produ¬ 
zione lorda vendibile rispetto 


al 1961 è anche vero che tale 
incremento, • oltre che essere 
prevalentemente dovuto all’au¬ 
mento del prezzi della carie 
e di altri generi di consumo, 
è ' largamente superato dalle 
maggiori spese che si sono 
avute nel corso dell’annata 
agraria, sulle quali ha giuocato 
un ruolo preminente, espri- 
mentesi nella maggior spesa 
di oltre quattro miliardi, l’ac¬ 
quisto integrativo di mangimi, 
conseguenza inevitabile della 
deficiente produzione foraggera 
della provincia. - 
Situazione, questa, che. d’al¬ 
tra parte, contribuisce ad ac¬ 
celerare il fenomeno di smo¬ 
bilitazione del patrimonio bo¬ 
vino che nel 1962, rispetto al¬ 
l’anno precedente, ha subito un 
decremento • pari al 15 per 
cento. • ' 

Sono,' questi, fenomeni che 
contribuiscono in notevole mi¬ 
sura. come abbiamo già detto, 
ad aggravare ulteriormente ima 
situazione già di per sé dram¬ 
matica. 

Ora - le calamità atmosferi¬ 


che, oltre che colpire il con¬ 
tadino produttore nel momento 
stesso del raccolto, che a volte 
viene ■ distrutto per ' la quasi 
assoluta totalità, pongono una 
serie di problemi che, se la¬ 
sciati insoluti, non mancheran¬ 
no di produrre profondi riflessi 
negativi su tutta ' l’economia 
provinciale, oltre che su quella 
agrìcola di per se stessa." '<>> 

• Infatti: se ' per » il - 1962, ' ad 
esempio, sono stati spesi oltre 
quattro miliardi per l’acquisto 
integrativo di concimi, quale 
sarà l’entità di tali spese per 
l’annata agraria 1964. quando 
si consideri che. larghissima 
parte della produzione forag¬ 
gera provinciale è andata que¬ 
st’anno perduta a causa delle 
gelate? 

' E di quanto :■ continuerà di 
conseguenza la smobilitazione 
del patrimonio zootecnico? In¬ 
terrogativi e problemi che vo¬ 
gliono risposte e soluzioni ur¬ 
genti. 

Enzo Formi 
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Il Comiiné'àviavà j ec ié» di ■■qwletar a 11S mila mq. di terreno lungo la caota 
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Si vuole frfiiaiii la speculazione edilizia e facilitare il turismo — Il demanio marittimo ha bloccato 

la pratica - A colloquio con il sindaco, compagno Zavatti 




Nottro servizio ! ; | 

». — ' ,1 ; W» V SENIGALLIA, 29. 

> Quando il sindaco di Senigallia^ Vesuherante e po¬ 
polarissimo compagno Alberto Zavatti, ci ha ricevuti 
nel suo ufficio in Comune, era alle ultime battute di 
un dialogo con alcuni suoi giovani collaboratori. Rias¬ 
sumeva ima serie di interventi da compiere nel giro di 
uno o due giorni: opere urgenti di manutenzione straordi¬ 
naria sulla spiaggia, eliminazione di taluni inconvenienti 
nelle jognaturc della zona a mare, ecc. Zavatti ad ogni ci¬ 
tazione dHntervento faceva segtiire una concisa indicazio¬ 
ne dei mezzi da impiegare. I - 

giovani funzionari del ComunCfmento di richiamo turistico. 

Un solo dato per dimostrare 
il successo incontrato dalla ini¬ 
ziativa: su 45 lotti sono state 
già presentate 150 domande. 

Abbiamo appreso che sulla 
stessa fasciò di terreno hanno 
messo gli occhi anche alcune 
grosse > società /inanzlarie. Il 
Comune e l’Azienda di ■ Sog¬ 
giorno, tuttavia, sono riuscite 
a batterle sul tempo. 

Il progetto ha avuto parere 
favorevole dalla Intendenza di 
Finanza ed anche dal Prefetto, 
che ne hanno riconosciuto i 
pregi. » ■ ' " ’ - 

Ad onor del vero l'Intenden¬ 
za di Finanza ha proposto sul 
valore i dell'area stabilito dal¬ 
l'ufficio erariate una maggiora¬ 
zione del 20% onde compensa¬ 
re la facilitazione della cessio¬ 
ne a * trattativa prìuata «. . 

La pratica poi è passata alla 
direzione generale del demanto 
marittimo (Ministero delle fi¬ 
nanze). > .V t 

Qui si è arenata. ' ■ ’ " ' 

Dal Ministero si pretende la 
cessione dietro gara d'appalto. 
Cioè, si mette sullo stesso pia¬ 
no enti pubblici e privati. E' 
logico che in questo depreca¬ 
bile. caso si rifaranno avanti le 
potenti società finanziarie. Spa¬ 
reranno grosse cifre, superiori 
alle scarse possibilità finanzia¬ 
rie del Comune. Poi, quando la 
limitatezza di' àree si farà più 
àciita rivenderanno lotti o ol- 
berghi speculando. Un'opera¬ 
zione del genere frutterà alcu¬ 
ni miliardi senza fatica e rischi. 

Su questo pionq il Comune e 
l’Azienda di Soggiorno non pos 
sono e non vogliono compete' 
re: avranno, quindi, perduta la 

R artito e con essi tutta Senigal- 
a. Quando Zavatti dice che è 
in •'guerra» si riferisce ad in 
credibili vicende come questa. 

Nel caso specifico è una lotta 
per imporre il giusto concetto 
della preminenza dell'iniziativa 
pubblica . sullo-■ offarisniò dei 
privati., ' ' 

Una guerra per imporre l’in¬ 
teresse della collettività sulle 
rapine degli speculatori. Augu¬ 
riamoci che Zavatti ne esca 
vittorioso. .V.', ■ 

Walter Montanari 


CATANZARO 


SupenipU 
mUtonBBmium 
par la stméipai 


Dal Bostro corrispondrate 

CATANZARO, 29. " 

' Per - la campagna deUa 
stampa comunista, nella Fe¬ 
derazione di Catanzaro, alla 
data odierna, sono stati effet¬ 
tuati versamenti per un mi¬ 
lione 599.999. lire, di cui 792 
mila 400 sottoscritte dalle se¬ 
zioni, 594.500 dai compagni 
singoli e 213.000 dai parla¬ 
mentari. 

. La Federazione ha messo 
in palio un viaggio a Mosca, 
quello che è stato vinto nel¬ 
la gara di emulazione indet¬ 
ta dalla Direzione del par¬ 
tito. 

Il viaggio è stato messo in 
palio tra tutte quelle sezioni 
che avevano obiettivi non in¬ 
feriori a 100 mila lire e che 
alla data del 31 ottobre ab¬ 
biano versato il 100% del lo¬ 
ro obiettivo e fra le altre 
sezioni minori che alla stes¬ 
sa data supereranno il loro 
obiettivo . minimo di cento- 
mila lire. . . 

Altri premi consistono in 
un registratore, un giradi¬ 
schi e quattro abbonamenti 
a «Rinascita» fra le sezioni 


che hanno un obiettivo in¬ 
feriore alle centomila lire. 

La festa provinciale è sta-' 
ta indetta per il 25 agosto a 
Catanzaro lido. -- '' 

La scelta è stata suggerita 
dalle attrattive che la loca¬ 
lità offre per la stagione 
balneare e per la vicinanza 
al capoluogo. 

Dalle località montane e 
dalla Presila si organizzeran. 
no gite e la festa sarà carat¬ 
terizzata, nel primo pomerig. 
gìo, da numerosi giochi po¬ 
polari e da un pubblico co¬ 
mizio. Dal canto loro, ì com¬ 
pagni del comitato federalo 
e della Commissione federa¬ 
le di controllo hanno deciso 
di sottoscrivere per la cam¬ 
pagna della stampa comuni¬ 
sta, e per la casa del partito 
della Federazione di Catan¬ 
zaro, 1.800.000 lire. 

Quello che è doveroso 
quindi sottolineare è che la 
Federazione di - Catanzaro, 
quest’anno, unitamente ai 
soldi per la » campagna co¬ 
munista, raccoglierà anche i 
fondi per l’acquisto di una 
sua nuova sede. > ; 


senìgaìltese si congedarono vi¬ 
sibilmente soddisfatti. 

Noi celiammo: ^Ohé, caro, 
Zavatti, sembravi un generale! 
Hai preordinato un plano d'at¬ 
tacco? ». '• ■ 

^ E Zavatti: « Tu scherza, scher¬ 
za... ». Poi soggiunse che dav¬ 
vero, lui e la Giunta, • erano 
come in guerra, una guerra sen¬ 
za soste ». Contro chi? » Contro 
le ■ leggi ed I regolamenti ar¬ 
caici. Ed anche contro certe 
mentalità vecchie più di cento 
anni». 

Senigallia è una ; grande e 
moderna stazione balneare. 
L’anno scorso ha avuto oltre un 
milione e 600 ' mila presenze. 
fra turisti ’ italiani e stranieri. 
Dai dopoguerra ad oggi è stata 
un'ascesa continua. Attualmente 
si considera che oltre, il 50% 
del reddito senigalliese proven¬ 
ga dall’attività turistica. , Per 
giungere a tali, risultati — . e 
per mantenerli e migliorarli — 
si puà facilmente intuire le cu¬ 
re costanti e l’intensa attività 
del Comune, della Azienda di 
Soggiorno e dei privati. ;. • •» 

Si può anche ben immaginare 
quanti mezzi e lavoro occorra¬ 
no sia nella fase di,preparazio¬ 
ne che nello svolgimento della 
«■ stagione ». Spesso sono cose 
che non possono aspettare. Za¬ 
vatti ci riferiva, off., esempio, 
che per la spiaggia di Senigal¬ 
lia c’è bisogno immediato • di 
una piccola pompa idrovora 
per far defluire U più lontano 
possibile le acque di uno.scolo. 
Ebbene, se si seguisse - l’iter 
previsto, dalla le^ge -la, pompa 
si potrebbe: at^istare .nello 
prossima invernata! 

MaSenigallia et offre ‘ un 
grosso- caso di stridente e dan¬ 
noso contrasto fra ‘ dinamica 
delle necessità turistiche ed ar¬ 
retrate • strutture e concezioni 
della farraginosa macchina sta¬ 
tale. Eccolo, ■ . » : , . " 

' L’Amministrazione Comunale 
in perfetta identità di vedute 
e. in collaborazione con l'Azien¬ 
da di Soggiorno ha deciso di 
acquistare lungo ta zona costie¬ 
ra 115 mila mq. di terreno de¬ 
maniale per un fronte di oltre 
due chilometri e mezzo. Secon¬ 
do il progetto Varca dovrà ser¬ 
vire per la costruzione di un 
nuovo quartiere ' turìstico: 45 
nuovi alberghi, ’ viali alberati, 
campi da gioco, giardini, pas¬ 
seggiata e rotonda proiettate 
per centinaia di ■ metri sul 
mare. - . 

' Un progetto di ' alta ■■ scuola 
urbanistica: un modello antite¬ 
tico alle soffocanti invasioni di 
asfalto e cemento. 

Gli scopi? SenigaltUi ver ren¬ 
dere sufficiente la sua ricetti¬ 
vità ha il pressante bisogno di 
40 ■■ nuovi alberghi. In via di 
esaurimento le aree edi/lcoblli 
private in prima fila sul mare, 
la speculazione si è fatta ver¬ 
tiginosa; i prèzzi attualmente 
oscillano da un- minimo di SO 
mila lire il mq, ad un massimo 
di 150 mila lire. Una spesa one¬ 
rosissima per gli albergatori, in 
genere qui a SenigallUt piccoli 
operatori. ^ v ^ ’ 

Il progetto del Comune e del¬ 
la Agenda di Soggiorno è in 
grado di risolvere molte dif¬ 
ficoltà e tagliare le unghie alla 
speculazione. Il terreno, una 
volta acquistato dal demanio 
statale, verrà lottizzato, provvi¬ 
sto di strade, acqua, fogne, luce 
ecc, e rivenduto al prezzo di 
acquisto maggiorato del soto 
costo dei servizi. •- 

Secortdo calcoli, coloro ' che 
vorranno costruire alberghi nel¬ 
la zona risparmieranno circa il 
70% sul minimo prezzo corren¬ 
te delle aree, • 

- Nel contempo Senigàltla,. ol¬ 
tre a risolvere il problema del¬ 
la'ricettività, potrà contare su 
un ulteriore e brillante stru- 


;' Avellino: 
delegazione di 
confodlni per - 

il meltenipe 

' ' Avellino,'» 

Stamani una folta delegazio¬ 
ne di contadini déH'Alta Irpl- 
nla accompagnata dai sindaci 
di Lacedonia e Pisaccia. dallo 
on. Hdriconda e dall’on. Pre¬ 
ziosi, è giunta nel capoluogo 
per sollecitare aiuti concreti da 
parte del governo in favore 
delle migliala di contadini col¬ 
piti dalla grandine e dalle tem¬ 
peste alluvionali che hanno 
sconvolto neirulUma settimana 
la nostra provincia. Secondo i 
calcoli ' approssimativi svolti 
dall’Ispettorato delTagrieoltura, 
i danni ascenderebbero ad oltre 
cinquanta milioni di lire. 

L'Associazione contadina ha 
distribuito fino a oggi cinquemi¬ 
la moduli di richiesta di con¬ 
tributi, mentre vivace si fa nel¬ 
le altre zone la protesta dei 
contadini 



Il mercato di Senigallia, meta preferita del turisti 


PISA: comune 


Contmstì 
in seno allo 
maggioranza 


Dal Mttro corrispondeste 

' ■ - ^ ‘ : PISA, 29 

L’ultima seduta del Consiglio 
comtmale doveva scorrere li¬ 
scia come l’olio. Invece è stata 
caratterizzata -dai contrasti 
esplosi fra i partiti della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. An. 
cera una volta sul Piano Re¬ 
golatore i nostri compagni han¬ 
no rivolto alla Giunta una se¬ 
rie di interrogativi sul modo 
in cui ^ vanno avanti i lavori 
e su come si intenda procedere 
nella stesura e nella discus¬ 
sione dell’importante atto. L'as¬ 
sessore d.c. Bellini ha dato una 
risposta, il capogruppo demo¬ 
cristiano. professor Pistoiesi 
un'altra; il sindaco xm'altra an¬ 
cora; l'avvocato Galluzzi. capo, 
gruppo socialista si è schierato 
con a sindaco. Questo il primo 
dei contrasti che hanno carat¬ 
terizzato la seduta, facendo a 
volte assumere toni dramma¬ 
tici agli interventi. Il compagno 
Maccarrone prendendo sptmto 
dalla discussione su un inter¬ 
vento con il quale si doveva 
stabilire un contributo per l’O¬ 
pera Nazionale Maternità e In- 
fanzìa. ha inquadrato ì proble- 
mi di questo ente phe opera 
con la massima antidemocra- 
ticità nella nostra provincia, 
n commissario provinciale, in- 
fatti, dopo una precisa sentenza 
del Consiglio di Stato non può 
più mantenere dei commissari 
periferici nei vari cornimi, mi. 
sconoscendo agli enti locali le 
loro prerogative. R professo: 
Pistoiesi ha teso a sfuggire alle 
pesanti responsabilità, trovan¬ 
do la pronta opposizione de] 
gruppo socialista. . 

n terzo grosso contrasto che 
ha messo addirittura in seria 
difficoltà la Giimta, è venuto 
fuori a proposito di una legge 
riguardante un piano di fab¬ 
bricazione di un' importante 
zona cittadina. I nostri com 
pagni hanno chiesto subito il 
rinvio alla Commissione urba¬ 
nistica perchè con questo piano 


si veniva addirittura a cam¬ 
biare \m preciso indice di fab- 
bricabilità. v 

L’assessore ai Lavori Pub¬ 
blici, BeRini, deR’estrema de¬ 
stra d-c. sì scagliava contro il 
gruppo comimista. La discus¬ 
sione si faceva concitata; il 
senatore Maccarrone dopo gli 
interventi dei- compagni Fac¬ 
chini e Bargagna, rivolgeva 
precise domande aRa Giunta. 
La DC per dichiarazione del 
professor Pagni, messo aRe 
strette, doveva far buon viso 
a cattiva sorte: accettava il 
rinvio: cosi faceva il vicesin- 
daco socialista. , - - 
^ R sindaco sì affannava a con- 
vincere l’assessore Bellini > H 
quale chiedeva im attestato di 
stima da parte del Consìglio. 

Un generico ordine del gior¬ 
no ricomponeva la maggioran¬ 
za. ma inni valeva certo a sa¬ 
nare i dissidi profondi che di 
seduta in seduta si vanno sem¬ 
pre più palesando. 

a. c. 


Cosenza: , 
sciopomne i 
dipondonti 
dallo Provincia 

COSENZA, 29 
I 681 dipendenti dell'Anuni- 
n'istrazione provinciale di Co¬ 
senza sono scesi in sciopero 

S uesta mattina e si asterranno 
al lavoro per 48 ore. 

Sono pervenuti a tale decisio¬ 
ne attraverso una assemblea 
convocata congiuntamente nel 
•alone del Consiglio provinciale 
irettivo della CGIL e dal 


dal dire tti 
la GCÌL 


GROSSETO 






deH'Ente Maremma 


Dal wMtro conispondenle 

GROSSETO. 29. 

- Una zona di nuovo insedia, 
mento di assegnatari del Co- 
mune di Grosseto e precisa- 
mente queUa comprendente 
le località di Barbaruta, For- 
nacette di Acquisti, Cemaia 
e Casotto Pescatori è stata 
privata dal Ministero delle 
Poste e delle Telecomunica¬ 
zioni del servìzio dì recapito 
di corrispondenza; nonostan¬ 
te che rAmministrazìone co¬ 
munale avesse deliberato di 
mettere a - disposizione un 
addetto per effettuare quel 
servìzio a proprie spese. ■ ■ = 

- In questa zona risiedono 
ben famiglie che riman¬ 
gono cosi tagliate da ogni 
coUegaroento postale e deb¬ 
bono percorrere svariati chi¬ 
lometri per recarsi al centro 
urbano più vicino a ritirare 
la corrispondenza. E’ indub¬ 
bio quindi che questa presa 
di posizione del Ministero è 
assurda e appare chiaramen¬ 
te come un tentativo di tron¬ 
care l’azione dell’Ammi¬ 
nistrazione socialcomunista 
tendente ad alleviare, alme¬ 
no in parte, il disagio degli 
abitanti delle suddette loca- 
Ulà. — 

A questo punto ci * pare 
bene affrontare anche il prò- 
blema della viabilità che a 
detta dell’Ente Maremma sa¬ 
rebbe risolto e che, invece 
è ben lungi dall’esserlo. In¬ 
fatti, per la mancanza delle 
necessarie opere di bonifica, 
anche le poche strade co¬ 


che nel prossimo invernò ci 
darà immagini del tipo di 
quelle a cui abbiamo assistito 
altre volte, e che coUegato • 
quello della posta, della luce 
e deU’acqua ci mostra il vero 
volto di queste zone: un vol¬ 
to desolato e dramamtico che 
non si modifica con « 195 ca¬ 
mion di breccino» nè tanto¬ 
meno con ' interrogazioni al 
Sindaco, ma con ' un’azione 
comune di' denuncia 'della 
politica della DC e di mobili, 
tazione delle masse per co¬ 
stringere il governo a creare 
urgentemente, attraverso gli 
Enti Regionali di sviluppo i 
piani programmatici di inve¬ 
stimenti. 

Giovanni Finetti 


Toscana: ' 

80 bimbi 
di PontMiera 
alle colonie r 

. : PONTEDERA, » 

Il Patronato scolastico di 
Pontedera. che svolge la pro¬ 
pria attività assistenziale in 
favore dell'infanzia del Coinime 
in stretta collaborazione con 
l’aniministrazione comunale, ha 
inviato alle colonie estive circa 
80 bambini - bisognosi ' dì cure 
marine. 


__ __ __ _ _ Questi bambini si aggiiuigo» 

struite si "trasformano ben | fÌ,T20 inyUti dall’Ente C#» 
presto in laghi o in canali' 


non appena cadono le piogge 
stagionali. 

Fl^blemà questo - che 
non vòrrà presto risolto, «n- 


munale di Assistenza. Oltre 200 
bambini ' pontederesi quindi 
hanno potuto fruire, grazie al¬ 
l’interessamento del Comune, di 
questi importanti setrM so- 
cieU. 
































